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Fuori rotta 
esplode 
supersatellite 
per le 
Olimpiadi 
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: giustizia subito ai pensionati 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

O II compagno Sulr 
della Camera ' 
clia'a dell" , 
nella fami.je 

.imlssione Lavoro 
io l'abolizione immo-

o e ingiustizie contenute 
> Bosco 

none democratica dei fondi 

Con la Germania ovest al centro 

di una serie di gravi provocazioni 

Gli USA in difficoltà 
nell'imporre il 
rilancio NATO 

il premier canadese nega a Washington il diritto di decidere per tutti i firmatari del Trat­
tato atlantico — Le «Isvestia» rilevano che lo Statuto delle Nazioni Unite riconosce a cia­
scun paese vincitore della seconda guerra mondiale la facoltà di intervenire in Germania 

NEW YORK - Portando cartel l i e bandiere rosse, gl i studenti lasciano cantando In Columbia 
Universi ty, dopo over occupalo uno degli editici per tenervi un,i riunione dell'« Assemblea mter 
nazionale r ivoluzionarla » Poco p r i m a , g l i studenti si erano scontrati con la po l l i la , nel corso 
del primo Incidente violento dopo le sanguinose battagl ie della pr imavera scorsa 

Inchiesta in Sardegna 

V ITTORIO Giua, il muia 
tote ventitreenne ili 

Lode colpito a molte 'la 
una pallottola di mitra clu 
rante uno sconti o con la 
polizia, mentre, alla testa 
di una miei a popolazione 
mendicava il possesso di 
pascoli contestati piesso Si 
nistola, e mollo in un let 
to d'ospedale II suo destino 
a l imo illumina più ci urta 
munto il significato della 
« mai eia di comuni e popò 
laztoni » che, il gioì no sue 
coesivo, ha pcicorso l'intera 
lìaionia, i [vendicando ae 
qua e trasfoimazioni radi­
cali del legime dei pascoli 
T'd ecco, in questa stessa 
7ona, da Snuscola a Oiosci, 
600 uomini dei tepait i spe 
ciali acquartieiati in Sarde­
gna ehcotteii , autome/71 
cani poliziotto, dopo una 
estate unbtgin illuminila 
dai falò dilla Cusla Smcial 
da, pa l ine alla caccia de 
gli autoi ì dell'ultimo se 
questio, quello del piccolo 
inclusili ile emiliano volatili/ 
zalosi in pieno gioì no, meri 
tre pc i roneva la sliada che 
collega Nuoio a Simscola 

Volano pei Tana, con gli 
elicolten, le illusioni di Ta 
viari e l fogli degli ulti 
mi ottimistici leportages 

Dunque, tulio da tifare, 
tutto da iicommciaie9 

Sì, tulto da nidi e. tutto 
da ricominciuie, fino a 
quando non vi sai anno go­
verni l quali compi ondano 
clic le i idici del banditi 
smo saido sono conci escili 
te e Tanno tull 'uno con le 
radici su mi poggia la slrut 
lura della piopnela p ina t a 
e dell'uso clic essa fa della 
t ona da pascolo Reclutali 
do le sue leve in questa 
«società del malesseie » il 
banditismo sai do non si op 
pone ma si assneii fino ad 
idcntific.ilsi con essa a l h 
stuit tuia piopiietaiia usiir 
pali ice Se non si modifica 
dille fondamenta, questa 
stiutlura che tien? la Sai 
degna incatenata ad un pas 
sato di ferocia, di divisioni 
di servaggio il banditismo 
sardo non sparirà 

DAL giugno del 1962 una 
legge appi ovata dal 

Pai lamento nazionale oboli 
ga l governi dello Sialo e 
della Regione a iovescir.ro 
quel regime di proptiela e 
quegli ane t ia t i lapporli di 
produzione imponendo 1 oli 
bligo della tiasloi ma/ione 
di tutto il teii itoi io a g n i io 
attiaveiso l'attuazione dei 
piani zonali l'espioprio de 
gli inadempienti, la '•eihstii 
bii7ione delle tei re l'infoi 
vento del lTnte di s-iluppo 
l'assistenza tecnica gratin la 
ai contadini e pastoii, Peio 
gazione ad essi di conti ibu 
ti e ci editi pan quasi all'in 
teio costo delle tnsfoima 
?ioni, la cieazione di un si 
stema generale di coopeia 
7ione e di forme associative. 
Non è tulio quinto e ncces 
sano per lo sviluppo ma e 
11 basp la condizione del 
nsve»lio e della t inni t i t i 
della Regione Nel vPico 
apeito da quost'opeia nfoi 
mali ice doveva passi le un 
« piogiamma oiganiro» di 
interventi dell'indiisli 11 ni 
Slato e dell'ente lesionale 
di nnan7iamenti ìndustiuli 
rbbene andate in Sai degna 
cercate ti icci.i una soli 
haccia visibile di tulto que­
sto piogiftinnii e non tiovc 
tetc un solo fatto che signi 
fichi i ispclto inizio di al 
tu<i7Ìoiic volontà di csocu 
7Ìone di quel comando esph 
cito del Pai lamento italiano 
Ti ovetele un assuido igno 
bile e fuibesco palleggia 
mento di responsabilità ti a 
democnstiani che governa 
no a Roma e democi isti ini 
che governano a Cagliai ì 
per non altuaie quelle noi 
me di legj'c, pei ceicaie ali 
bi in pi esimie difficoltà in 
totprelahve una continuala 
identità di compoi lamenti 
pei offiiie, invece i mcv/i 
finan7ian al saccheggio un 
pudenle dei giuppi monopo 
listici italiani e sii amen 

La Sai degna 19G8 e il tei 
leno del più veigognobo il 
legalismo del governi stata 
lì e ìegionali della Demo 

l ciazia Cnstiana" una terra 

dove un pugno di monopoli 
sii fa i più splendidi affari, 
menile I cconomn e la so 
ciela tc^icdiscono gli squi 
libi! aumentano, il paupen 
smo si diffonde, una paicel 
la dell immenso dilagante 
spazio del ' (ci/o inondo * 

L'INCHIESTA che il Pai 
lamento deve u.gente 

menlc compiete in S.udegna 
non può, dunque come noi 
dom.iiidnnio con la pioposta 
di legge pi esentala alla Ca-
moia limitai si al fenomeno 
del banditismo sotto il prò 
filo cnminologico o dell'or­
dinamento giudiziario in at 
to Si indachi e si ducuta 
anche su questi pioblemi 
ma l'obiettivo cenhale del 
l'inchiesta deve essere la ri 
ceici dei motivi pei cui il 
P n n o oiginico di nnascita 
economici e soci ile dell'Ko 
la e gli istituti di nfoima 
pievisli dalla legge istituti 
va non sono sfati attuali 

Il parse dal nord il sud, 
deve sapete poiché m Su 
eh gna al posto dei risultili 
positivi di un glande Piano 
democialico di sviluppo vi 
siano il banditismo cronici 
l'omigi azione di missa il 
paupeiismo più diffuso pei 
che tulli gli indici stilistici 
segnino l'aiietiame nto e 1 in 
voluzione 

TI paese e il Panamento 
debbono sapeie insieme 
che le gì indi nnsse di no 
polo della Su degna hanno 
11 ilzilo la testa pi oso co 
scienza dei Imo dnilti o ilei 
significalo di li bei 1i e di ui 
loeovcino degli oidunmcnli 
iiilonomistit i Oppili con 
ladini e piMon studenti e 
mlelli liliali iitMiim e 1 ut 
ti i cefi oppi e si del liviuo 
e della produzione non si 11 
scoi.inno u 1 lei IOI mente i al 
pi sl.ii.' Gì\ e snili e i --vi 
Uippoi a in fot me nuove 
un i lotti di masse e di pò 
polo che impoii i la una 
scita s u d a NToi IH scoiala 
imi i sintomi diffusi e ci 
picp.u unno ad < tii i 

Umberto Cardia 

WASHINGTON 10 
l a forte picssionc esci cita 

l.i m ques'i giorni dagli ame 
inani e dai circoli a Imo fé 
d<lt in Luiopi ocudent ile al 
luu. di iilanu.ue la N\TO e 
Tuie superne il punto mor 
lo del I9(>'t nini e valsa evi 
d< tuemente a soffocale le di 
vetgon/e da tempo nllloiate in 
seno al ti allato Nelle ultimi 
oic un tentativo USA di pai 
bue e foimuldie minacce a 
ii imo di tutti i firmatari è 
slato apeitamenle denunciala 
dal Canada mentie Gran Bre 
tigna e Trancia si sono limi 
t Ut a non seguirlo 

Il punto su mi il dissenso si 
e maniteslato e del resto cen 
tralc poiché riguarda la Ger 
n ama ieri sera il governo 
degli Stati Uniti ha fatto por 
venir* a Bonn una nota che 
i iprciieh ndo una piecedcntc (il 
chiari/ione del Uipaittninto eh 
Slato afferma che «tutta la 
NVIO» i ito'vcnebbe militar 
mente a sostegno della 
Gei mania federale qualora 
I URSS c o r r a l e di far vale 
re nei confionti di questo pae 
se i (Initti che gli aecoidi di 
Potsdam del 10-15 e lo Statuto 
dell ONU riconoscono ai vinci 
(OH delia seconda gueira mon 
diale sin nemici o ex nemiei 
(ma come e noto non esiste 
ancoia un trattilo di pace con 
la Geimama), compreso il di 
ritto di usare le airru 

Mcntie londia e Pang si 
sono limitale i sostenete- che 
gli aitteoli di ili Statuto (Iti 
I ONU citati tempo fa da pai 
le sovietica (5? e 107) sareb 
beio suptiati ma non hanno 
appoggialo la minaccia di in 
lenente) a lutila NATO il 
pi imo ministro canadese P k 
Iiudefu ha apci Lame ntc con 
testato il tenore della noia 
I S \ diclvai indo « Quando il 
governo digli Stati Uniti par 
ld atti ave rso uno dei suoi mi 
nistri paila a piopno nome e 
non impegna nessi n altio pae 
se La sua opinione e I opimo 
nt di uno Stato SOM ano ma 
le decisioni della NATO ven 
gono piese soltanto a nonna 
del trattato che govema que 
sta organizzazione > 

In altri tei mini lareazione 
de Ih N\TO i una ovenluak 
azioni sovietica a canco del 
la PI 1 non poti ebbe essere 
eiicisa limiate nlmentc a VVash 
mgton Si ossi iva d altra p n 
te che 1 ulKolo r)3 dello Sia 
to dell OM! dubitila che < nes 
sima azioni COPI ci ti va poli a 
venire ìnltaptcsd se n/n la 
,iuioiizzazione del Consiglio di 
(btgiie in ultima pugniti) 

I commenti 
della stampa 
sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOS( \ l'J 

U> id-Piiti iniziative diplomi 
hi tu se> ctielic ili ONU (la pie 
-,(.(]' i/icn lei mcmoi indimi MI! 
il inno i la le Uei i di biomiko 
1 [ 111 ìtì' * LO i COUP i) fitto 
die h t mip"» di Mosca coi 
limi a M^Utioie che d «pio 
l>'c in ec o>\t>\icco * è un « Taf 
•o t i i i i n r il inorilo socialisti 
(L i< li ! inlpr culo dei cinque 
li IOM dt 1 P ilio di Vimvi i non 
ti i no blu io nervino « s'.itu-. 
ti io » mi ìi i inzi bloccato — si 
dite a Mosca — rifiativi' eli 
uttc a inno lete in discussione 
i u stilliti eiella secuula jiiien i 

a. g. 
(Segue in ultima pagina) 

BENEVENTO SENZ'ACQUA 
Tutte te att iv i tà pubbliche e private di 
Benevento si sono fermate Ieri con uno 
sciopero che ha coinvolto l ' Intiera ( Itln per 

protesta contro la mancanza d'acqua e la condizione d i sottosviluppo causato dal l ' incur ia del 
governo Un corteo di 5 mi la persolo con alla testa I lavoratori ha attraversato la citta Una 
delegazione unitaria è stata r icevuta dal prefetto A PAGINA 1 

% C h i e s i j ^ » i 

e I <K * ^ , >tnto della pensione all'80 per renio 
dell i retribuzione 

O Anche il PSIUP insiste pei una giusta e imme­
diata soluzione dol problema che interessa mi­
lioni di lavoratori e di pensionali 

A PAGINA 2 

Con i voti delia DC e delle destre 

I reati politici 
esclusi 

dall'amnistia 
te sinistre unite contro le gravi limitazioni im­
poste al provvedimento — Il PCI ripropone le 
sue richieste per t'aumento delle pensioni 

La sinistra de per 
l'inchiesta SIFAR 

I reati politici sai anno 
esclusi dall'amnistia agli 
stuelcnti e agli opeiai Pei 
fai passaic questa giavissl 
ma limitazione del piovve di 
mento (che coi minino dovi a 
ncevcic l'appi ovazione del 
le ìsscmblce) 1 deinocnslia 
ni le dosile e il lappiesen 
tante lopubnltcano hanno 
unito i Imo \oli nella coni 
missione Giusi izia del Se­
nato trovandosi contiei tul 
lo lo stilici amento di siili 
sii a, dai comunisti TI socia 
listi dal PSIUP agli indìpen 
«.lenii I a maggioranza d' 
cenilo smisti a si è spacca 
ta in due E stalo pieipno 
un tipico voto eli eentio 
desti a a sancii e l'appi ova 
7ionc dell 'emendamento le 
s ln t t i \o pioposto dal de 
Coppola Anche in questa 
occasione si e distinto per 
la sin fiziosilà il de C i s su 
ni che pi osicelo la commis 
sione Egli In voluto appog 
g n i e l'emcndiiineiilo con il 
piopno voto \enendo meno 
ai suoi do \en di impnizia 
Illa T(\ ò stato un volo de 
tei minante quando la coni 
missione si è pionnnciati 
su un .litio emendamento 
proposto ehi icpiibblieano 
Citai elli che chiedeva 1 ani 
nislia anche pei «i leali 
connessi ad agitazioni di ca 
lattei e culturale» come le 
manifestazioni ìecenli con 
tio la Biennale di Venezia 
e la Tuennnle eh Milano 

Anche qui, con la owia 
eccezione di Cifaielli, sì è 
ììpetuta la convci gonza di 

pilma, ma con un particola-
io che va segnalato 11 vo 
to di un genitore socialista, 
Albeitim, è s t i lo invalidalo, 
Ira le pioposle della swii 
stia, per una capziosa que 

ro. r. 
(Segue in alluna pagina) 

La Direzione del PC! 
sulla preparazione 
della Conferenza 

dei Partiti comunisti 
La Direziona del PCI hn 

ascollato le relailonl dol 
compagni che In queste sot 
limane hanno preso contai 
to con I dirigenti comunisti 
di altr i paesi per Illustrare 
le posizioni assunte dal CC 
del PCI sulla situazione In 
Cecoslovacchia a por disco 
tcrc I problemi relativi al 
rapporti Ira I part i l i conni 
nisll e operai nell'attuale 
momento 

La Direzione del Parli lo, 
preso In esame 11 problema 
della conferenza mondiale 
dei parl i t i comunisti o opc 
raì, approva In dichiararlo 
ne del compngno Lonrjo sa 
condo la qmlo., nelle pie 
senti condizioni, non ò utile 
nò opportuno portare avanti 
I lavori preparatori 

Questo punto di vista sa 
rn sostenuto dal comunisti 
Italiani negli Incontri die 
avranno luogo con I rapprò 
seni finii degli altr i parl i t i 
Interessati 

Roma, 19 sollombro 1*68 

Relazione d i Rinaldo Scheda a l Comi ta to diret t ivo 

SALARIO, OCCUPAZIONE, PENSIONI 
la CGIL propone di accentuare la pressione 

Sottolineata l'importanza delle lotte articolate e l'esigenza di migliorare i contratti — Impo­
nente bilancio sindacale del 1968 — Il problema del superamento delle zone salariali 

umanesimo monetario 

Si: DOVLSSIMO dire 
con una ^ola paiola 

come ci lattiti la lettili a, 
cìit piatithìfimo con scrii 
poiana assiduita, deqh ar 
ticoli deqh et anonusti 
boìqhos-i macinino quo 
sto lamine affascinati 
Voi 'eqqftr per esempio, 
qh sentii del pio/ Ter 
dintinda Di 1 enino puh 
bhttiti dalla • Stampa >9 

rssi sona un modello di 
qiu ilo che vorremmo 
chiamare * umanesimo 
mone trino » fi denaio 11 
in ni trattato con senti 
mi mi umaiii trepidi ai 
U ttunsi e le sue i ice ndo 
11 sono tequile con ìa 
pacione? composta ma 
ttiuqqente di un pache 
in ansia Come sta hi 
stnliiirt9 Che fu il dalla 
t o ' L la ina ti da del'e 
soddisfa ioni la Ina7 

Quando Di ronzio par­
la di lavoratori h chti 
ma « unita » Dietro e 

sue parole, %L SI ti atta 
di e unita », MI un ito ce» 
cheieste un volto, uno 
squaido, una emozione 1 
disoccupati > lauto * uni 
ta • l'anno scoi so, tante 
« unita » qnesffiinio So 
no ci acuite e con ciò7 

Non e compito della 
suenza compiangere, adi 
raisi maledite Ma se il 
discorso riguarda le uio 
nete ecco i nomi propn 
dar loro una faccia ri 
velarci che hanno un aio 
>e I a stellina negli ai 
(itoli dt Dt f e nino (e del 
suoi co'leqSn) e una tie) 
bile siqnora oqqi giai)C 
meiAe mala'a A uhe il 
dollaio da qualche tempo 
pipoecupa non sta bene, 
fotse la ro in tiou e qia 
ve ma deve nqtiaidarsi 
* In posizione f-noievole, 
invece e pei t mio avvol 
to da lodi ed incoi aggia 
melili, il marco tedesco 
da un lalo, el'aitio lato, 

la Ina italiana » Bravo 
mai co, maaiiqlioso mar 
co, foiza, colaggio, tienti 
s\i, e anche tu, Ina mia, 
sei adorabile 

Questa Ina, a detta del 
piof Di Vanzio che òfl 
ne intende!, all'ettaro e 
* oncialissima » Non pò 
tele immaqinaie come ne 
siamo lieti, e come ci pei 
te <7tifato, "e le cose sian 
no cosi, che passi le fian 
tieie a tittfiendi pe'i nn 
cln» si a fai r i t i n t e ' alti a 
ve 1 pensionati ne sotto 
ines tante ti te orgogliosi 
Come qua pachi, veci hi 
pò ite ti e infoi un di fi 
qhe telehn che h hanno 
dnnaituaii essi annuo 
notizia dagli ai ticoli di 
Di renano che le foto 
bambine ti tonfano al 
Vesta o Profettor Di Po 
mzio, quante < unita » 
muoiono ogni anno seti 
za averle mai p>u riviste7 

Fortobtacclo 

I>a condizione snhmle e een 
li ìUiink dei la\oi"Uou italiani 
i pioblemi dolio sviluppo cce>-
nomivO snellamente connessi a 
(lucili dell occupa/ione e i pio 
hleuii delh condirono socnle 
e mite elelle masse h\onir ici 
(pensioni scuoh foi nifi/ione 
p-ofessiotiale elcmocnti//a/io 
ne de! collocamento) sono st iti 
al ceilio dell ampia i eh/ione 
che il segietano confodcialo Hi 
nalelo Scheda ha pi esentato IOU 
pomcimkio al Comitato dneltivo 
dtlln CGIL 

Il compii(no Schedi si o ali 
Multo riclmmato ilio sviluppo 
gin in atto delle lotte rivendica 
U\e che investono migliaia eli 
Involatori nelle filini iene e nel 
lo tiimpiKnc e nclh stessa pulì 
blu ,i nmnunislt i?ionc e che 
hanno gin pollalo ad «un alto 
Inolio di tensione sindacale» 

Hichnnianelosi quindi agli nv 
vee iiiieiili cecoslo\icchi il te 
latoi e Ila detto che il turba 
incoio da ossi prof lotto fra i 
bnoi.ilon e nel movimento ope 
i iio * non si elevo li ÌSCHI are» 
* I problemi aperti eh tali av 
vemmenti — In eletto — non 
vanno olisi ma iffiondli a 
tutti i livelli conio li (Oli sia 
ITO. mio in i o\ il in lo nssolula 
monto elio essi piouxlimo imi 
.itlemti7ione eloll impilino volto 
alti soluzione elei pioblemi so 
ciali del nostro p i c e \ questo 
piojiosiio jiossnmo issici»aro li 
Confindusiiia — In piecisito 
Sclioeìi — elio -IRII argomenti 
purimento politici J. 1 qmli mi 
pheano tutto R nostra impegno 

inlornn/ionnlis'i noti disunpc 
Kiiino nn?i incalzano la nostia 
volontà di fu fionte alle quo 
stiom eiella condiziono oiieiaia 
Tanto più che il pidtonalo non 
mosti a in emcslo momento nes 
Mim «apcrlun sociale J 

Luti indo quindi noi vivo elei 
la sua aigomonla7ione il coni 
piglio Schedi In sottolinealo tn 
puticolare l'esigenza di icnde 
io più incisiva 1 azione nvendi 
ciliva pei i salai! e i conti atti 
e ciò rnHie perchè In lesi padro­
nale secondo cui il inllentanion 
lo del tasso di sviluppo econo 
ni co G 1 insotldi sfa cetile dina 
nuca dogli investimenti sareb 
beio dovuti ni rincaio dei co 
sii dt Involo mentre è clinro 
por tutti che «di tonino i mar 
gnu di piofitto dello imprese so 
no stati iicostituiti e che non 
esistono elifficoltà per la forma 
/ione del iisp.iim.io» 

Nel sottolineilo 1 esigenza di 
nei più vasto sviluppo dello lot 
to Scheda ha i>oi iffeimnlo elio 
li CGII non sottovaluta afrnllo 
lo igitn/ioiii vciificntesi quo 
slatino itlevmdo fi a 1 nitro che 
il movimento si 6 impennalo 
piev il cut emonio « siili azione ri 
vciulicitiva ni tiratati la quilc 
con I ondnln dol h\\ è uscita 
dilli fase episodici c<l ha ne 
quotato sistematicità suscitnn 
elo nuove fot ino di paiteeipizio-
ne dei lavoialoii a tutte lo fasi 
dolio vertenze* 

A questo punto il conipag'io 
Scheda hn nlcvato come que 

(Sogna in ultima pagina) 

http://idcntific.il
http://iovescir.ro
http://sl.ii.'
file:///enendo
http://iisp.iim.io�
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Dopo il d iba t t i to sul la Cecoslovacchia 

Voto unanime sul 
documento finale 
al CC déì PSIUP 

tuffo alla Commissione Lavoro dell® Camera 

Il secondo Congresso del partito convocato per il 18 dicem­

bre prossimo - L'analisi della situazione del movimento operaio 

Il Comi ta to cen t r a lo elei 
P S I U P si è concluso con 1 a p 
prov azione ali unan imi t à di u r 
d o c u m e n t o pollile > sul la siluri 
7ionL u l e m a e inlern<i/iiin •!< 
con p a i t i c o l a r e r i f e r imen to 
attfi a v v e n i m e n t i cecos lovacch i 
Sono s ta te a p p r o v a t e anche k 
risoluzioni del la D i r t / i o n t del 
21 e rie1 28 n u o t i » < la K 
la / innc del c o m p i a n o \ c c 
c i n t i t i 

I s t a t i al lo s tesso t e m p o 
rUti-Mi la comu(d7)uiic> pi i il 
18 d i u m b r c p ross imo del se 
c m i l o o n g t e s s o del P u t i t o 

3 II t i t to chi si si i f£iunti 
— d ice il c locumtnto t o n c h i 
E I \ O — ali ent i a t a in Cecoslo-
\ a c c h i a ih forze a r m a t e di cin 
quo paesi a d e r e n t i al pa t to di 
V a r s a v i a al Ur in ine di lunghe1 

Jwlcmiche e di h b c n o h e tr . i t 
t a t n e d i m o s t r a t e s i eff imero, 
h a c r e a t o un. profondo t u r b a 
m e n t o e nuove divisioni nel 
m o v i m e n t o n p e i a i o i n t e r n a t i o 
n a i e II Comi ta to c e n t r a l e r i 
t i e n e c h e si d e b b a n o i n d ù i 
d u a r e le condizioni e le c a u s e 
c h e h a n n o poi t a to ali i n t e n c n 
to i r Cecos lovacch ia fuori 
da l l a lapida delle s comuniche 
e delle ( o n d a t i n e già r e sp in ta 
in ogni alti a occas ione sul la 
b a s e del la d i c h i a r a t o n e p r ò 

g r a m m a t i c a i dt IU !• -u eli 1 
I Congres so e fnoi i a tri si 
da ogni us » s t r ime ntale eli 
ques ta u c c i i 

r ss,i dc \L I I H I ' O n i i ia L ad 
ind iv idua re I» r igiont d< i ri 
t a rd i e delle eon l r add i / i on i m i 
c a m p o socia l i s ta chi h a n n o 
por t a to al la cr is i c i c o ^ i n n u i 
t ,i(l in in 11 w nto mi it ire 
che il P M t T h i g iudica i » ne 
g a l i u i TI fini del lo svi luppo 
social is ta in ( e t o s l o v a c n n « t 
degli s tess i i ipporli ti t ) u s i 
socialist i e ali in t e rno di mo-
v m u n t o imi i ini m lui n il 
mondo 11 P S I I T cons ide ra il 
r i t i ro del le t ropp i un i LCCS 
sa r lo c o n t u b u t o alla ri irc^a 
socia l i s ta in Cccoslovacc uà e 
allo svi luppo dei r a p p o i h nel 
mov imen to in t c rna / inn di » 

Mei d o c u m e n t o s ind icano 
due momen t i essenzial i ai qua 
li una t a l e ana l i s i n e v e m o l 
gersi la s o h d a n e t t m ' e r r a 
7ionalista e la d e m o c r a z i a so­
cia l i s ta 

La solida l ie ta può t i s n c 
o p e r a n t e « s o l o ni 1 q u a d r o di 
una nuova s t r a t eg i a dell inter 
naz iona l i smo opera io » 4 Tale 
s t r a t e g i a non può s c a t u r i r e ne 
dal n t o t n o al la concezione fkl 
lo Sta to e del p a r t i t e guida 
né da l l a s o m m a de l le vie na 

Domani la seduta della 

commissione Difesa della Camera 

Stretta decisiva 
per il SIFAR 

Le prelese dilatorie della DC, isolala no! «no» all'in­
chiesta parlamerttare — Una ieltera di De Lorenzo 

D o m a n i al le o r e 9 iO si 
r i u n i r à a M o n l e u to r lo la 
V I I C o m m i s s i o n e p e r m i 
n e n i e de l l a C a m e r a dei De 
p u t a t i (Difesa) Come e n o t o 
b e n c h é davan t i ad essa giac­
c i o n o o r a m a i ria t e m p o p rov 
l o d i m e n t i di p i i m a n o ri l ie 
vo pol i t ico , c o m e id e s e m p i o 
le p i o p o s t e di legge per la in 
ch ie s t a siili ex SITAR il s u o 
P r e s i d e n t e il d e m o c r i s t i a n o 
o n MaUure i la e le t to a s u o 
t e m p o con i voli elei c e n i l o 
s i n i s t r a , si è f ino ia ben g u a r 
d a t o dall i n d i r n e la convoca 
z ionn E ' s t a t o n e c e s s a r i o u n 
p a b s o dei d e p u t a t i c o m u n i s t i 
i qual i in forza del n u m e r o 
in cui s i e d o n o nella mede-
s i m a C o m m i s s i o n e ne h a n n o 
o t t e n u t o a n o r m a di regola 
m e n t o la convocaz ione s t r a o r 
d i n a n a 

Da mol tep l ic i indizi , o l t i e 
r h e dalla ind i f fe icn te e o s i e n 
ta tn pigi i /m dei! on Ma t t a 
re i l a , fe fin d o r a poss ib i le a r 
g i r n e d i e d a p a r t e d e m o c n 
e t i a n a s a r à fa t to del t u t t o Dei 
c h e ogni dec i s ione in mei i to 

' n l U H e i » d a fai s e g u i i P al 
le p i o p o s t e di legge poi ia in 

- c h i e s t a p a r l a m e n t a l e sul 1 e t 
S ITAR venga r invia ta e i n s a b 
b i a l a Non è diffìcile in t a t t i 
c o m p r e n d e r e c h e la q u e s t i o n e 
del i ex ftirAR. con tu t t e le s u e 
g r a v i s s i m e pa les i e o c c u l t e 
conness ion i pol i t iche p c n d p 
su l l e p iebcn t i e fu turo t r a t t i 
t ivo pe r l i l i c o s t t t u / i o n e d d 
c e n t r o s i m s t i a c o m e u n a sp? 
d a di D a m o c l e 

Su tale q u e s t i o n e la D e m o 
c r n / i a Cr s t i ana 6 a ( u t t o g g i 
PU) p iano pai l a m e n t a r e coni 
p ie tamenLc i so l i l a D a c c o r d o 
con essa vale a d i t e p e r c h é 
n e s s u n a inch ie s t a pai l a m e n t a 
r e abb ia luogo s o n o s o l t a n t o 
i fascisti del M S I I be i a l i 
p u r non a v e n d o p r e s e n t a t o 
p r o p o s t e di legge in nei i to 
h a n n o r i c o n f e r m a t o d u i an t e il 
p iù recen te d i b a t t i t o su l la q u e 
s t l o n e di e s se re favorevoli pe r 
c h e il Pai l a m e n t o affidi pò 
t e i i d inch ies ta al la V I I C o m 
m i s s i o n e p e r m a n e n t e (Difesa) 
Vi sono poi ben q u a t t r o p r ò 
get t i di legge c h e c h i e d o n o 
e s p r e s s a m e n t e u n a s p e d a l e e 
s p e c i n c a iniz ia t iva de l l a Ca 
m o r a Del PCI « N o m i n a di 
u n a C o m m i s s i o n e di i nch ie s t a 
p a r l a m e n t a r e sul le a t t iv i t à 
e x t i a i s t i tuz ional i del S I F A R » 
Del P S I U P « I n c h i e s t a p a l l a 
m e n t a l e sul le a t t iv i tà del 
SITAR e s t i a n e e ai suol c o m 
p i t i di i s t i t u to » Del P S I F S D I 
u n i f i c a t i « I . t i t u / J o n e d i u n a 
C o m m i s s i o n e di inchies ta pai 
l a m e n t a t e su d e t e r m i n a t e at 
t iv l ta del S ITAR » De l l ' ono 
r evo le Eugei io Scnifari uno 
de i g i o i n a l i ' t i de 1 T s p r e s s o 
c o n d a n n a t i pe r d i f famaz ione 
ne l conf ion t i del gen De I o 
r e n z o dal Ti b u m l e d R i m a 
« I n c h i e s t a p t r l a m e n t a r e sul le 
a t t iv i la del c o m m d a n ì e gene 
r a l e dei C a r a b i n i e i i e di a l n i 
ni alti ufficiali dell A r m a nel 
l ' e s t a te del 1%4 c o n n e s s e con 
iniz ia t ive e x t i a I s h l u / i o n a h e 
e x t i a cos t i tuz iona l i » Il PRI e 
i m o n a r c h i c i h a n n o pe r op 
p o s t i mot iv i p iù volte m a n i 
f e s t a to la l o t o piena d i s p o n i 
bilita- pei u n a inch ies ta pai la 
m e n i a t e e cosi uno d( I p r i n 
c ipa l i a c c u s a t i 11 genere le Gio 
v a n n i De r o t e o ? » oggi d e p u 
t a t o del P D I U M 

Quali manovie sono state pò 

s te in a t t o d a l l i DC pe r rorn 
pe re q u e s t o i s o l a m e n t o ? E 
q u a n t o la r i un ione di s a b a t o 
m e t t e r à in c i l ia re fin d i l l e 
sue pi ime bai t u t e II g r u p p o 
de i n t a n t o 1 a l t r a se ra ha 
r i b a d i t o il s u o « no » ali in 
ch ie s t a Non solo i de pre­
t e n d o n o per i no di i m p o r r e 
ali ex m a g g i o r a n z a la tesi che 
una dec i s ione sul S ITAR non 
p u b s p e t t a r e ai gove rno pon 
te b i s o g n e r e b b e q u i n d i a t 
t e n d e r e — e< co la p r o p o s t a 
d i l a to r i a — un g o v e r n o di 
c e n t r o s in i s t r a o r g a n i c o ' 

Si e a p p r e s o i n t a n t o che 
l'on De Meo q u e s t o r e d e m o 
c r i s t i a n o della C a m e r a nomi 
na to l e l a l o r e di m a g g i o r a n z a 
sulle q u a t t r o i r o p o s t e di legge, 
m e n t r e avevn in u n p r i m o 
t e m p o fa t to c c n o s c e i e che n j n 
a v r e b b e par te t i pa to al la s edu 
ta di s a b a t o a r iducendo mot i 
vi di forza m i g e j o i e (qua l i la 
necess i t a di p a r t e c i p a r e al Con 
grosso del la S l a m p a e affari 
di f amig l i a ) s a i a invece p re 
sen te m a si d i c h i a r e r à non 
a n c o i a in g r a l o di a f f i o n t a r e 
la q u e s t i o n e Pt i q u i n t o ri 
g u i r d a il gene ra le De Lorcn 
70 s e m b r a chi1 egli a b b i a in 
viato ' r e l e t t e l e al Pres idon 
te del la Cam» ra al P i e s d e n 
le del Consigl io e al Min i s t ro 
del la Difesa s o s t e n e n d o che 
egli si p r e s e m e l a d a v a n t i al 
la C o m m i s s i o n e p e r 1 Inchlo 
s i i l o r m a i p u suo c u u o di 
s p o s t a nelì a m o i l o del la g iu i i 
sd iz ione d i sc ip l ina re m i l i t a l e 
dall ex m i n i s l i o T r e m e l l o n i e 
c o n f e r m a t a da l d e m o c r i s t i a n o 
Gui solo se lo si r i t e r r a sciol 
to da ogni vincolo di se t , ie to 
mi l i t a r e 

L t i n Mancin i , c h e fa p a n e 
della c o m m i s s i o n e Difesa h a 
d i c h i a r a t o che i s o d a l i 
sii i n s i s t e r a n n o « p e r c h é il 

P a r l a m e n t o accolga l i i o i o p rò 
pos ta pei la Is t i tuz ione della 
Co n m i s s l o n e p a r l a m e n t a r e di 
Inchies ta » 

Sottoscrizione 

Bologna 
al 100% con 

130 milioni 
Anche la Sezione di 
Manduna ha raggiunto 
l'obiettivo - 1 milione 
e 335 675 lire degli 
emigrati della Germa­

nia occidentale 

La Fcdemzlone di Bolo-
Una ha ragfllunto II 100 a 
pari a 130 milioni di lire 
Anche I compagni della Se 
zione di Mandurln (Tarar 
lo) hanno riggiunlo II 100 
per conio nella sol tose ri i lo 
ne per lo slampn comuni 
sia No h.ir no ri i l o no l i i l i 
con un telegramma al COITI 
pagno Longo Infine gli eml 
grati dolla Germania occl 
dentale hanno ragglunlo 11 
1J3 S'"̂ - del proprio obletll 
vo raccogliendo 1 milione e 
335 675 Uro 

zinnali al soc ia l i smo ne dal la 
s o m m a di \ i e che a b b n n o di 
ve si cent r i omogenei mie r 
nazional i s iano ess i compost i 
da Stat i social is t i c a p i t a l i s m i 
0 da l cos iddet to Ttr / .o Mon 
do t 

I pi obli mi del la d e m o c r a z i a 
scici.tlisla sono -i a n c o r a aper t i 
d i n m m a i i c a m i nu * t< me e 
e m e r s o dal la c r i i ) ccLn-dinac 
ca sul la q u a l e U documen to 
da a ques to punto il giudizio 
del P S I L P 

* Le genuini Forze sociali 
s te i n n n , a t r i ( i del m i m o 
c o i s o che il n o s t i o pa r t i t o 
ha a p p r o v a t o nel gen ' .no 
scorso pe r ché rompeva con 
un pas sa to s u p e i a t o t u r e v o 
cab i l e sano forze che h a n n o 
dovuto affiont i re ì problemi 
del r imov a m e n t o in un qua 
d r o in t e rnaz iona le e in t e rno 
difficile e pieno di insidie , 
qua l i il pericolo dell a f fe rmar 
si di t endenze soc i a ldcmocra 
t ìchp e il r ischio di sp in te 
involutive > 

Spe l l ava al PC cecos lovac 
co d i f ende re il soc ia l i smo con 
un giusto p rocesso di d e m o 
c r a t i z z a / i o n c facendo leva 
sop ra t t u t t o sul la c lasse a p e 
r a i . a Ciò non è av \ cnu lo 
— sost iene il documen to — 
sopra t tu t to pe r le pesant i c i ò 
d i t i del p a s s a t o mn a n c h e 
per le incer tezze e debolezze 
man i fe s t a t e s i dopo il genna io 
1968 » « I uni ta m i n i n o al 
p a i t i t o da p a i t e d c l h I isse 
o p e r a i a c h e si è c rea i i t a r 
d i v a m e n t e dopo le pressioni 
e I in te rven to dei c inque paes i 
socialist i del P a t t i di Va r sa 
via va t r a s f o r m a a c a soli 
r i l u t t a naz iona le qua l e è 
oggi in r- ioporto o rgan ico e 
d e m o c r a t i c o t r a pa i t i l o e c las 
se o p e r a i a » In ques to q u a 
dro si dov rebbe m u l e st-ibi 
l i re « u n i net ta linea di divi 
s ione » con que l le forze c h e 
« h a n n o d i m o s t r a l o di a \ e i e 
finalità d ive r se d a l h d e m o 
c i n z i a a o c n h s l a e di l i m a r e 
a p e r t a m e n t e a d i r e al nuovo 
torso fu m e che r i ca lcano 
quelli lacli/ionali di I! i di mo 
c i a z i a bu ighesc e alla Ceco 
Slovacchia una collocazione 
in t e rnaz iona le di pi f l e s s i v o 
d s j m p i g n o chi P a t t o di Vai 
sav ia hi nché non si fossero 
c r e a t i lo condizioni per un 
s u p e r a m e n t o dei blocchi nul i 
ta r i che dividono oggi I Eu 
ropa » 

11 documento conclude sot 
to l ineando la nfccssi lT di l e 
spingere i t e n t a m i delle for 
ze imper ia l i s te c h e « c e r c a n o 
una s t n l e g i a nuova che so 
st i tuiscn ciucila sconfi t ta sul 
c a m p o di b a t t i g l i » nel \ i e l 
n a m » e i tenta t iv i che in Ita 
ha si compiono — sf ru t t ando 
i fatti cecoslov acchi — pe r 
« "sormontare la cris i di fon 
do » cht agi ta le forze poh 
t u b e sosteni t r ic i del nenr i 
p i la t i smo 

II documento n inne a f f e i m a 
la necess i ta di un p rocesso 
di rinnov imentn del m o w m e n 
to o p e r i l o ch( poi li avan t i 
1 u n i t i delle fotze che si b a i 
tono per il s o c i a l i s m i « P e r 
q u e s t o obbie t t ivo il CC si i l 
volge sn , ) ia t tn t to al PCI col 
q u a l e i x c o n e r a f fo i za i e i u n 
coli u lu la i i c h e non possono 
o s s e l e a l lenta t i da d h s e n s i e 
d ive r se valutazioni c h e al 
c o n ' i a n o debbono e s t e t e f i an 
c a m a l l i d iba t tu t i per stipe 
n u l i come un fa l lo in te rno 
al mov imen to OIM raiu sui sul 
p iano i n t o n o cht. m l c i n a z i o 
na ie » 

I compagn i P ino F o i a n s , 
Giuseppe 1 rulli Foa S d i v i 
Desio T ig l i a /ucch i Castoldi 
n i i p p . ) Al i s i a Pupi l lo [ f i 
l ie i i Aridiìani e Giovannini 
hanno a p p r o v i t o il documen 
lo m a in una elicili n i z i o n e 
li inno voluto santoline n e « il 
i ippot to ti i il giudizio \\OM i 
t ivo tic 11 mici vento ni Ceco 
Slovacchia e la p c i s i s i u i t c gc 
s t ione untoci idi i o d socia 
h s m o » e il l e g a m e con « una 
concezione consei v a i n c e del 
la eoe s c i e n z a paci f i n clic ha 
come t i s u l t i l n 1 indebol imento 
del fronie di lotta conti o 1 im 
p< i i a h s m n » 

II c o m p a g n o I inorimi da l 
suo c a n ' o ha d t c h n r a t o 

« Una s l i a n a notizia d i T u s a 
riiKoi p r i m i c h e fosst nolo 1 
documen to conc lus ivo h i c e r 
ca lo di d i s t o i c e i o le conclus io 
ni del Comi ta to c e n t r a l e del 
P S I U P ind icando u n i m i n o 
t a n z i di d i i s e n / i e n U nul l i q u a 
le ' - i re i c o m p i e s o Sono i n \ c 
c e soddisfa t to del rlocume ito 
chi ho cnnlr bui lo a se m e i e e 
ho votato pe r chè in esso sono 
conicnuM Lomc avevo ch ic 
sin al Comi ta 'o ( m i n i o - un 
i h u n unici zio negat ivo de I 
1 i n t o n i ito sov et ico in Ceco 
s lovacchi i ne! q u i d r o cu una 
n u o v i strale già t i v o l u z i o n a i n 
1 impegno a rappor t i con tulli 
i p u n t i o p c a i compie si eu 
b ini e c u » si 1 impi gno sui 
t o n i d i l la d i m o c r a z i i soci ili 
si i in il et n t i v a rilh s t i l l i l i 
sino e i*l*i t c c n o c i a / n social 
d e m o c r a t i c a 1 inifX ~no a un 
dia logo f i anco con 1 PCI an 
chi i l la luce dei p i o b ' c n u 
e m c i s i d i l l a c i rs i cccos lo 
v acca > 

BENEVENTO - Un momento della mamfcslazlone dì prolosta 

democratica 
dei fondi 

L'esame delle proposte di legge iniziato ieri dopo 
che il governo era stato costretto a rinunciare ad 
un rinvio - Il PCI iivendica l'abolizione delle più 
clamorose ingiustizie contenute nella famigerata 
legge Bosco Ribadita la richiesta di agganciare 
le pensioni all'80% della retribuzione • Anche 
Almi (PSIUP) chiede una soluzione immediata 

! e pio,xi l ci) leggL sulle 
pi nsiom Ha le qual i qucll i 
l u m i! i d il cmiip i,.n j 1 i ) » 
e (\.\ tulli i p i l l a r n e nlrii i co 
munì li sono d i u n 11 d 
se i s - mi ili i co il ni M<m 

ivo i il. >| i (. ami i ì I loti i 
tn i d 1 i I X i di I gnv 11 no di 
nnv m e la rnscu^s i u p n i 
(lotici i i pi ( tos to I icon io 

Esplode la profesta per la mancanza d'acqua e contro una condizione di sottosviluppo 

TUTTA 
contro l'incuria del governo 

Fabbriche, uffici, negozi, autobus paralizzati - Un corteo eli 5 mila persone con alla testa i 
lavoratori ha attraversato la città - Non manca solo l'acqua: 100 mila costretti ad emigrare, 
5.000 disoccupati - Un piano regionale che non tiene conto delle esigenze di Benevento 

Dal nostro inviato 
l ìLNLXf M O Vi 

\t iMl.ll Ull QlQtùìV sUl p^ti 
di miro b P k i c negozi ed 
ni ha chiusi cu/ /bus pii o b l i o 
/ p i m i CIW/HPHNICI ( e r s o n e per 
le i le della i din unti lunn.u 
Ì ihrantc proìt sta di «In cno 
ini ora òotto il ptlazza della 
Pip'etlura quo sìa i \\t\ia o )q\ 
Bi titunlo dote tulle le atti 
t I'CI sono r i m o i l c / e n n e per la 
i ilerci fliornofci in SL'OHO di prò 
testa toniro In incuria e hi 
mìifferen n goiernatua nei 
confronti dilla fjrauissimci si 
Inazione idrica 

Se I acqua oramai manca in 

Contrasto a Trapani 

l! giovane clero 
al vescovo: 

invece di 
spese inutili 

diamo i soldi 
ai terremotati 

Il vescovo aveva deciso 
di stanziare 20 milioni 
per festeggiare il con 

gresso eucaristico 

Dalla nostra redazione 
l ' U i K d O l'J 

Ln <.. uno o o e -. 4mlie il vo 
cent r i s t o e esploso ad interno 
della c u n a t ia ) u c s e i n 1 ve 
sccvido e il 140 me d u o dei 1 
d i> 1 -»i \ ,1 o ) 1 o t i it 1 

1 le^ u n 1*. 1 <_u v» 1 H it­
ti ti di si 111/ in in 1 n4v>i < 
so"im 1 , n i e 'Ù mi ori ) p n I 
[in ti/ u n n i 0 li 1 1 ,iro^i ini i n 
di ti >lcg l i m i t i o i i (tic 
dei conisi e •>•>) e u H i o ' i> e 

ino li,-, •<) >' 1 11 i> osii n 1 
punì n e 1 0 eli. do rcbK. co i 
1 In leis — IILIJI n i d i / oni «k 
mnis j fnoie - 1 on l i sf i l i di 
un $ì inde c a n > al 'eaoi co sul 
toma le a i c i n s 1 

i <i p oposia - 1 hi sii ita dallo 
sle>bO \osco 0 nei eoi so c lun i 
mi l ione p e p i i i t o i i a tenut is i 1 
I r e* — I n trovato 1 1 » t d »•> 
|)o i/iix e del R ov mi e le io ) 
cui 1 appresi nt 1 Hi li in >o e r e 
gic imit i te so' 0 K ito 1 tiop,xn 
t in 'a il ilTnnf 1 e >pc e t «ito 
ingftì 1 pei n m nunift st 1710 le 
t ilio sornin 1 (> il) > 1 dti/ 1 in i 
t le (e i h e 1 w dt. 1 ci og 1 
Ciiso ti d-*lonikii ii n u n p i 
r il i) 1 p i r J n l i |) MI ) mi 1 
tu. ne il 1 del ves ti a lo c i 
t ni Ì h n '« <-ln 11 io u li f irin 
Mii/i 1 i e * 1/1 1 «10 

I so li t hi r 11 )„ i< 11 ino t 1 
l fé le ' inno li i 1 li U t! 1 1 
d 1 0 f 11 mi 1 ,) uitoi ) 
0 ' 1 n > i r 1 tfi ) 1 e D K itt.i 
,11 s tu ' i i d i t t i noto t V 
s MI 10 »i(( 1 1 n i n ss ut ne' L 
Irilde 

\ J itti ) 1/7 1 1 e imb A 1 
ri p 11 'le ( D i 1 ip >n 
su ir t di 1 y o ir e ' c o li 11111 ) 
r •* loslo m t n t i ctie >£ 11 ei/i 
c ic t indo 1 loto > >iosi/ 010 n 
u ) diK un u 0 L •> n1) 1 ni I 
1 ibbdii leti > k i u n «io 

g.f. p. 

tutti 1 principali cen'11 a Na 
poli tome a Palermo qui a 
lìenen nlo la secca completa 
d<l liinne Cuore — die altra 
vena la citta - sta prodiuen 
do effetti disastrosi II 1 )oi 
nimento idrico per usi 111 ili t 
ormimi Iimif/idsiimo 1 jjt«ni 
di >n inazione dt infere zane 
agricole sonr italioti nei can 
lieti edili - ci hanno detto 
alcuni gioì an operai — st la 
1 ora solo ire Giorni alta setti 
moia penti, qli altri qioini 
vei goim uti' 'zati pir fate il 
rifornimento d acqua la car 
Itera baaver fatuo aim'nte tn 
dotta a locali zarsi a fì( nei en 
to e che d'Kva dare - a 
quanto abbiano tenuti - oc 
cupozione a tremila persone 
ha sospeso 1 lavai 1 pei che 
pieoccupata dalle conseguenze 
che filila prò azione dem creb 
boro dalla m< ne ama di acqua 

La SPILO d'I Caloie e 1 enit 
ta cosi n dr e il colpa di qra 
' t n «d una pronncia già he 
mondamente disgraziata al 
margine dclh pragiammazio 
>K regionali. < mzinuale dai e 
su c'j min p paianone di tflfl 

| nula abitanti 100 mila sano 
j emigranti due li nula hun 

tinnii is<nlli wgl 1 eh ni hi ana 
gre fin pei la r n s i ditta pie 
min azmda rr nlanina u r i c o 
un a Ui oitne solo (puiltlie 
giornata ali anno do> e 1 disot 
titpati i scMIi tulle liste di mi 
loca mento 40110 5000 {nifi e una 
afra che non rispecchia affai 
to la realtà) dote il icddito 
audio annuo p,o capiti tinta 
appena le 27(1 mila lue tele 
gando Benevento al penultimo 
posto nella graduato) io delle 
province i t a l i ane , dai e mi 
gliaia di abitanti aspettano an 
tura la ni ostruzioni dell 1 ta 
sa distrutta dal terremoto del 
l%2 

la secca del Calore costituì 
sa ha l altro una 1 e ra e 
piopna beffa del destina O in 
1 ertio inflitti questi stessi tal 

1 d acqua die oggi sono cani 
pli'aniptite asciutti strani ino 
allagano le campagne rimici 
no pai vi e paes i l) ime MIO 
a i t e 1/ e o r e f a n o della I (di 
rci'i mi t immusiti i n ani 1 il 
to l incubo degli allagamenti 
destate viiiamo tome se fos 
sima m una zona desertica la 
secca del Calore — aicotio pe 
ro a Benevento — non e dai u 
ta solo a malli I d ordine na 
tinaie è calleaata invece ad 
una ingiusta ripartizione delle 
acque delle fonti del (assono 
in proimtia di Avellino che 
alimentano il urne beneienta 
no Dt qui si e aequi " i f ' fi 
W00 litri al secondo unum 
ali Acqueti do l'imbeve \(w u 
tu al seconda al Consona Al 
U ( alare pi 1 iifonuri I ' pi a 
1 \iicc di I n limo e He m 1 < nto 
h Un al et nulo doi ri II'H r i 
andaie alla < ittn di lient 11 n 
I > 1 Dateci pui acqua > lue 
dona a Bc mento ma '/a ta 
1 era ni ite ineisare ni I (ala 
re ( ni he I itqutl the 0 1 p ' ( 
ne emù agì al 1 1 <>rsn li za u 
punl\< s\ Probabilmente n > Il 
problema 1 malto pai omptt s 
s Ì d distai so si ali irga alla 
sis'emaziom idrogeni igi 1 del 
biiot > ali 1 e JittHiioiic 1 »i 

prr piotili •,(! mai aiUi il i — 
dt 1 faniOM i n t a s i n d 'minr 
Tammaro, nella zona tra Pago 

\ eia no e / c s cosanmla e sul 
luuue Calo e nella zana di 
I p r , 

Va su qio sto [erri no io ciao 
se (iingent non 11 ole mar 
( l a re 1/ / 1 orso mi l a n i f e 
ma 'mie id ogealogica t stato 
appena net cimalo nel pinna 
regionale di "iiluppo pi r ni en 
di are la sistemarle te del \ ol 
( a rno che rosee tuli abbonilo 
nato V o l n e ma poi arni a nel 
le fertili lediate casertani dei 
Regi fogni diretlamcnte infr 
le Ki/i alla focali? inane o r i 
i \lfa Sud dell lino il Zinnie 
che tosttt asce unti costante 
minaccio pi 1 numi quartieri 
resieiinziali opera nella ••pei u 
lozione edili-io salernitano 

Delle zone interne dt Bene 
1 ente» e di Ai elluio non si e* 
affatto pallata L già al ma 
menta dell approi oziane del 
mano reryionaie di si ilitppo 
nelì agosto si orso la Camera 
di cammei "to di Benevento — 
fa slcssa che si e resa ino no 
trwe della manifestaz one eli 
oggi — unitamente alle 01 ga 
nutazioni di categoria e a tutti 
1 parliti tei assieme agli altri 
rappresentanti benne utenti e 
spi esse « risei t e » e n astenne 
su nlcuni punti dcUei mozione 
conclusiva perche — disse -
non erano siati sitlfìrientemen 
1P 1 ans)deiati 1 pra'i'e ni dt Be 
nei ento V oggi questi proble 
mi si sono posti tnn forza a 
1 talenta ali ordina del omnia 
hanno da'o il nei a ciucili che 

ii può defunte l inizio della n 
/o l l a defle zone mici ne dilla 
( a ni pania hantn melati una 
tania eh combctttuitu che for 
se nemmno gli orejanizzalari 
della piolesia immaginai ano 

Se infatti alia manifestazione 
di augi han io preso porle tutti 
in maniera in liflt remiata gli 
industriali ed 1 Ini oraton 
rappresentanti pe nfcrict ilei 
uoi trito come le popolazioni 
'oliate direttamente da'l ab 
beindana gai emettilo essa e 
stata Lorallervaia pcn da 
una fatte an 1 di le n i n n a n e 
niesf ira di ini oraton e di aio 
1 ani 

Allei testa del cotteo (ho à 
pai ito d,t piazza Or un erano 
1 rcirfclli dei snidatati della 
CGIÌ della ( IS! della IHL 
della hederbiaecian'i dello V 
kanza dei contadini in fetta 
ciano 1 netturbini con le h m 
tute blu le roaazze del rara 
se l l i f ic io Ubati 1 la ordii ri 
della Delli Vani, della L'J / 
dello SIP \ dei can'ien ed it 
e miafiaia ed c/101 ani II gì ilo 
di « Vogliamo I acqua » si 1} ne 
campagnolo a quello eli t \ o 
citiamo fabbnciie * < Voglia ma 
lai ora t> Satto lo piefetturi 
mentre la delegazione campo 
ita dai dirigenti della Come a 
di commento > del le offre or 
gani-'zazmni (t amorosi t <• n 
ducati) chi 111 e s i a sono ion 
presentate e che hanno conerr 
dato con la nuzialità si e re 
rata dal pre 'effo per "on e 

(piargli l ordine del gio'vo dì 
denunzia dello situazione di 
greti e e u s i di baici culo le 
migliaio e migliaia di porteci 
penti hanno continuata a mani 
festine a soffiare con /o r 2n 
nei loro fischietti ad agitate 1 
cartelli a chiedere a gran voce 
che si affaci lasse il prefitto 

K stato qualche cosa di pm 
dello senplicc protesta contro 
la scarsità d acqua fnaimen 
te i1 stata il rifiuto di masso 
di un destino eh satlasalajia 
dt disoccupazione di sfrutta 
mento uuìeepw di emigrano 
ne forzala di abbandono gè 
neiale \on togliamo più pa 
iole non ci a r c o i d e n f i o m o pm 
delle chum.hu re o n d a i a n o 1 
f/iatoni Piaprio per questo il 
lecchiti gioco prefettizio e go 
1 ematiti di <• prendete atto» 
degli ordini del e/ionio presel i 
(ad e delie ru endica^wni 01 ai? 
zate per poi non farne meni*» 
e n i a n ' e n e i e a n c o i a 'uffa nel 
i ahl jandai io saia sempre più 

difficile ani he a Benei ento pe r 
che anche qui la gente 1 fa 
te raion 1 gioì ani pinpiio con 
la manifestazioni di oggi -
che tra ladro si si off/eia ad 
un (/ionia di distanza dall al­
trettanta imponente manifesto 
zianc dei braccianti — lionno 
d madiata cìie 1 anhona cani 
[)i«ic inol iano scelte canneté 
1 aghnnn un futili0 meno d i spe 
rafa 1 oaliono -i con ia r e » 

lina Tamburrino 

per un prezzo Incredibile 

i libri delia biblioteca 
che deve esistere in ogni casa 

GRANDI 
DELLA 

TTERATURA 
da <• Anna Karenina » a « Il rosso e II nero » 

da « Deoamerone » a « I fiori del male » 
da <• Pigmalione » a « Casa di Bambola » 

ogni settimana un capolavoro 
della letteratura Italiana o straniera 

in edizione integrale 

ogni settimana un volume 
lussuosamente rilegalo 
con impressioni In oro 

nelle edicole ti pumo volume 

IL RITRATTO DI DORIAN GRAY di O WILDE 

FRATELLI FABBRI EDITORI 

c l i c il r vi n m iiavi<\ ivet i enti 
i sin i u ili il 2" sono I illiLi 
<ii I m i t i ìli i (kt ls i op,) W 
/miti i lu con t i l i sii e elogi al 
m Muppi e ili i i In ii i iTli >" 
in t/njiu ci< i s n I<K n i ipin 

d itimi ) ni n . s i ti i t i nule' 
I l I •>( L1SS1 Hit ]) Il 1 IttKIlt n e 
stille i)i iiMoin p u uli Idiiu nlo 
ull i u m a i va 

Di h o m e dlli p i n e di pò 
si / nm dei ftiuppi e di i miraci i 
i t i t1 mmi-.li ii H tseo h.i n 
nimc ni o I iHt i >< id in coni 
lllSM(Me ì 1 IMsl II Mlllrl sud 
i teli < =td di i m i L i l n o n 
iteli issomblcri s i o MI / ih 
li li e1 p i a n a l i i nino mi e > 
l idi p i a s s i m o M l i s i n u del la 
eoi imissinne som» p o p o l i li 
li ,4 ' p u il ni Hi ci i lui i i 
filli,)]} ìli i il noi 1 ('( Il t l)( 
e d i a l ' e t i s l i i . i comuni o il H ri 
Mtiwi di ci min ne le pm < 1 ' 
min use mg nst i / i i u n i i n u l e 
nel l i i D # e i d t o j i i o w c inni nln 
\ di i t o lidi e m o n i o di ce n l i o 
•- Misti i poco p 1*11,1 d< Ile i le 

nin de] l'I Dhitfjìi » e d i e p u 
\ o c o lo sdegno dei l a \ o r i t , o r i 
e dei ptmsion iti e U n t a in 
fl 'ien/ii e b b e IIL{*1I s tessi u s u i 
U h d e l t o i d i ) 

Il c o m p a g n o Sitlolto np iondo 
ìei il t l ib i t ito lid p opi io sol 
inlitKdio l i d imensione del 
proble ina pensionis t ico che n 
tfuudj 7 milioni eli pens onal i 
e 12 ni liom di l a \o i i to i i egl 
ha ne t ì min io I i l l e n / i o n e del 
l i commiss ione sulla a l ' e sn e 
s u l h \ cloniri d» lotto c h e vi 
sono tu 1 pai se poi In t foni la 
e I a u m e n t o delle p listoni 

I K n o r i l o u f i n n1- n m t i 
p u g n i l o l e s e ' c n / T e! una tfe 
s inne d e m o l ì alien dei fondi 
p i e u d e n / i a l i i ciuali sono sa 
h i m dif fe i i lo H u h i c d o n o cioo 
' miogos t ione degli isMluti p e 
\ r lcn / iah 

In secondo lun^o — ha pio-
seguilo Suloiit) - m e n d i c a n o 
la c inee] ]a7 ione delle li u l te 
mi'c impos te dal n m c i n o ni 
| x tsionali di M c e h i a i a e di 
i n a l u l i t i che U n o i a n o e ti 
n p i isi n i ile Ila jx'tis one di 
i i/in ni i 

1! c o m p i g n o Sulotlo ha con 
limi no i n i . n d i c a n lo I e le\ i 
nu n o i l u min mi s n pei ì 
I »\oi itoi i dipi nde ni! e h e |x*r 
quelli au tonomi a Ì0 mila l u e 
n u usili e* 1 au nonio del le i l 
he pu ls ion i 1 comunis t i c ine 
c b i o UH he 1 ii*,* u i c i amen o 
delle pensioni ali 80 pei cen to 
dell i reti ilm/ioite ehe il 11 
\ o itoie ha i n t ^ m n t o al col 
in ii della s u i c a r n e i ) dojio 
10 anni pe i i h n o i i t n t i e *5 
\si le l i w j i a ' i i i i ch iedono 
nu 111 e l es g i n / i delia i n ' r o 
diir-ione d i l l a scala mobi le pe r 
le pensioni 

Pei q u a n t o u g n a i d i il lì 
na 1/1 unente) il e imp ig l i o Su 
lollo ha sotlohiK ILO la con t ra 1 
dizione insila in a lc i n e posi 
/ ioni qo\ c i m i l a e secondo e ia 
si nco i ioscc la necess i ta di 
ni i i en ta i e 11 pensioni n a 
Loi lcmpoia t ied iv ten 'e ci si i)> 
pi l i alla tnsoppoi [abi l i ta del 
la s p e s a Ques ta conti add i - io 
no si n s o h e d a n n o l a w i o ad 
u n i politica e t f i n i i i i c a d n e r 
sa al cui cen t ro \ i sia I e s p a n 
sioiu del la sjws i soc ia le e 
non il p ofitto padi ona le co 
me da U m p n il i ;o \e i i o a p 
I»i!gia at t i n e i s o 1 a b b u o n o 
p u eon lma i i ili m t l m d i di 
cenili ibuti t f n o i e di i p i 
ditin (ancoi i n ques t i g o m i 

II J nuli it di co] * elecrelonc f) 
Hit n e i so e s m e i i fiscali e a! 
I n in o n e r i l i 

I quest ioni di \o lon tn jx»h 
l i e i lo Sta lo d c \ e I m a n / m e 
i n ' c i a m e n l e l i pens ione so 
cinlo e pe r ques lo facc ia pfl 
g a i o gli n g r a n colpisca la 
en as tone fi>en]t i)lili;?i le 
n n g g i o t i enti ite l u b u l a r i e e 
d i n fonti di Un i i m a t n e n t o 

II c J i n p i g i o Sulolio ha con 
eluso ch i edendo la con t inua 
7ione d d l a lisetissione pai al 
l e h nentc alla i n l l a t n n t n il 
g m e i n o e i sind ical i fìssala 
pei il 21 p osstino 

Vi 111 p i m i gì t i na i a di di 
• • O I I S I U H h a n n o luche p i l l a t o 
1 < i n p t g t o \1 tu ( P S I t i P ) 

clu li i il-, >t lo IH i he il p i 
b ì i m i d< 111 pi listoni \ en?n 

11 i q u i i o p un i wc n e h 
1( i p 1 i' \ fh m h mi li 
pi is on ih e I n o i \\o i ti fa 
sr -it i 11 ohe ili i h , h i p jop ) 
'•'o I e ' ti) u 17 nm eh uno s't il 
e io ( ho iffi itili i si lusiv iiiu n 
I l i f| K si! m delle tt liti un 
ti pi t i | y n s ou in il social i 
st ) unifn i o Po 'ol t i Qi» si ul 
l imo chi e i n e h e sin Ideal is ta 
dell U I h i i i f f u i i n t o l i ne 
et ssii i che il ri li t t t i lo in coni 
miss ione p ioce r l i parnHeta 
niente 1II1 t i a t t i t i v « 
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l e n i t à / venerdì 20 settembre 1968 PAG. 3 / a t t u a Silfo 

Le vacanze dei nostri figli 

LA PEDAGOGIA 
Si E FERMATA 
ALL'AUTOSTOP 

0 SETTEMBRE 1 8 7 0 : FINISCE IL POTERE TEMPORALE DEI PAPI 

Por chi nhbia un minimo 
fli figli o un massimo di 
senso di rc«.ponN.il)ilit.i ut i 
confronti eli i medesimi hi 
\ila scorie decisamente ma 
le Viviamo in f^inpi di pie 
colo e vistoso cnilt.i ma 
anneghiamo (ino al collo in 
un mare di grandi .nuwlla 
che tendono a colpire le ha 
si stesse del nostro vivere 
quotidiano i: quel che e 
peggio nutriamo ormai tilt 
ti, chi più chi meno I irri 
mediabile ce r l c / n i hi il no 
c t ro pnc>c nelle mani in 
fui e, tendo a elisoignni/ 
?arsi m senso inversamente 
propot7ionale con le acqui 
sr/ioni ]H elaijogifho modei 
ne chi a fui la di lettneie e 
di campaio sono diventate 
patrimonio eli un.i gian mas 
sa eh pipa e di mamm i I o 
anacionisino diveniri soffe 
ren/n I, la soffeien/a non 
conosce stagioni 

Ari/i, d estate, con 1 ac 
centtiarsi delle legittime 
aspiiazioni al silenzio, allo 
svago e al lecupeio delle 
enei gii ->, aeeenUiano le 
continddiiMoni tra CIP che- e 
e ciò che doviehbL esseic, 
e il nostro disola lo paese 
viene collo «n flagrante pec 
fato di .uiolrate/id Pron 
diamo un punto 1 oigani/ 
/azione e (iva delta gioven 
tu ( In di noi non hi acqui 
silo i] concetto della stipe 
noi ita eli-li educazione col 
leniva n petto a cimila in 
elivu' i.ile o iinifamiharo ' 
Anche ì bambini ,<| «mino 
d oggi sanno che sotto il 
pi ohlo pedagogico — pei 
voler gu ndare soltanto a 
questo e tiascurare la non 
t r a sc ina r l e queMione delle 
facilita/ioni economiche — 
le feiic organizzate sono 
una soi 11 di panacea dei 
mali contiatti dinante l'in­
veì no nell'angusto focolare 
domestico dove trovano fa 
cih appiodi gli infami VI/I 
della noia, dell autoi itau 
sino, delle nevrosi e di tutti 
i loro conti a n .Si può col 
loquinre, mei tei cela tutta, 
amare i piopii figli più di 
ogni alti a cosa al mondo 
ma il focolaio e sempre il 
focolare e difficilmente si 
adatta a recepire quella foi 
me eli avanzata democia/ia 
e eh allegra disciplina tipici 
delle colonie, elei camping, 
elei collegi, dei censi spor 
tivi, dei viaggi turistici ecc 

Teoricamente 
preparafi 

Di tutte queste indispen 
sabili istilli/ioni in Italia 
siamo a /ciò o quasi Ma 
solo da un punto di vista 
pratico oigamz/ativo Teon 
camentc la media dei geni-
toii e piepaiatissima e, già 
zie a) video e alla stampa 
femminile, ha finito per sa 
pere tutto o quasi sui imi a 
coli pedagogici delle vacan 
70 m colonia, delle impiov-
visc maluwi7ioni degli aclo 
lescenti ottenute lontano da 
casa, sotto spaziose tende 
che non conoscono dislin 
zioni di sesso e di ia?/a, su 
gli sviluppi mentali ottenuti 
con i sacchi a pelo, dei salti 
qualitativi che si legisti ano 
a seguito delle osseuazioni 
scientifiche colle [li ve, del 
l'immenso valoie pedagogi 
co dei cori a più voci Per 
non parlale dell ineslima 
bile valoie di un soggiorno 
in uno o più paesi s t r an io i 
dove i iaga7zi aiìivano sa 
pendo d u e appena buon 
gioì no e buonaseia e se ne 
tornano con una padronan 
?a assoluta della lingua, che, 
come e noto, si impala solo 
sul fjosto Ma all 'impeiativo 
catcgoiico (mistico pedago 
gico della nostia eia «vivo 
no dunque viaggino >•, se si 
esclude, tomo il più delle 
volte si esclude, l'ai mola 
mento in manna, non coi 
risponde una aimoniosa oi 
gamz?azione a meno che 
non si sia capitali (igli di gè 
ni lon che liguiano ti a gli 
evasoli fiscali 

Per i figli dei salai iati e 
degli stipendiati la stiada 
che conduce olii e fionlieia 
è al massimo quella del 
l 'autostop Sistema pi imiti 
vo e ìudimcntalc di viaggio 
per adolescenti che oggi 
giorno viene ammantalo di 
terminologia libei atoi la e 
disinibite» la ma che in de 
Ani Li va rimane quel npicgo 
che e, con lutti i iischi e i 
pencoli poi il fisico e pei 
il moiale attinenti al caso 
che, sia pine scarsamente 
avvoltili dai giovani, conti 
intano invece itti esseie tei 
iibilmcnle piesenli pei le 
madi ì che non si capisce 
pei che non dovicbbeio es 
scie ansiose con i figb soli 
buttati sulle aulostiadc 
quando sai ebbe invece lan 
to più istruttivo farli pioce 
deie verso il mondo in for­
mazioni giovanili oiganiz/a 
te, ad esempio, dalla scuola 
vicino casa, con Innto eli prò 
fessori incaricali di un mi. 

unno eli s p u v i circa la eoi 
loca/ione art sttea eh 11 mi 
pressioniMiio capaci di sii 
tool.ire hb t i i voli di tanta 
sia e prozio e emulazioni 
magari ^enza lombi a del 
1 autoritarismo 

Ma la veni i e che al mo 
mento buono le colonie so 
no sempre ti completo, le 
organizzazioni turistico gin 
vanib avevano chiuse lo prò 
notazioni a Natalo, quando 
si trova il poslo non si irò 
v ino i soldi pei le quote e 
quando si l imano i soldi 
non s tiova il tempo messi 
alle coirlo ir i j*li Osami di 
luglio e le riparazioni eh set 
Umbre 

Una novità 
dell'autunno 

Cosi, tin cinostc poco amo 
ne considerazioni, e passata 
un altia (state comincia un 
altro inverno e ali amaiez/a 
eh un Italia nulla faconlf si 
aggiungo I invidia pei 11 ffi 
cien/a sii amerà in lutti 
quei paesi dove e tanto più 
facile far ciesceie i propri 
figli l na novità dell auluii 
no in fatto educativo da par 
te del governo sembia cs 
scic la pipson/i de i bolidi) 
zìi, in piopoizione dss.n pm 
titimorosa dello aule scola 
sliche II resto tutto eguale 
L educazione collettiva in 
vernale avr.i la sua in issi 
ma espansione Ira le !( iù e 
le 12 30 per i ragazzi d i uno 
a quatloidici anni, con fi e 
quenli sbalzi di intensità 
noli Italia meridionale e con 
liale Dalle 12 30 in poi, si 
ripiomba nel caseieccio nel 
disinteresse globale e la an 
tica astrologia prende il pò 
sto della pedagogia mocìor 
na dato che i nati fortunali, 
sotto * uru buona stella » 
sono quelli elio vanno avan 
li e gli '•fortunati quelli che 
rimangono imbotto 

Invece dell.i scuola a p'c 
no tempo, i nosti i tigli si 
Muovano con le nonno sian 
che, ti oppo sposso con le 
madi i disoccupate uiv don 
tane con i tavoli da cucina 
invece delle biblioteche, con 
i palloni da foot ball, ma 
seri7a campi da foot ball 1 a 
seton/a va avanti, I Italia re 
sta indietro I non abbiamo 
noi gemtoii di oggi nean 
che quei lab punti fermi che 
avevano i nostri pul i i quan 
do ai loio tempi si consola 
vano delle niofficien/e go 
vernali ve pensando che •! 
focolare era t ilio por i figli 
e facevano scongiuri pei elio 
non capitasse m?i che j fi 
gli andassero allo Malo (co 
me dicevano i fascisti) I oi 
i ore vero noi lo proviamo 
invece per u io Stato come 
quello attuale che si dism 
tei essa sfacciatamente dei 
nnsti i figli Torso perche 
siamo più modesti come gè 
nitori, pili civili come citta 
ehm, e, in definitiva, scmpic 
più piopcnsi al socialismo 
che all'immobilismo e all'in 
fanti lisnio ideologico del 
ccntiosmistia 

Giuliana Ferri 

8 colpi di cannone convinsero 
Pio IX a cedere Roma all' Italia 

Nove anni di ((questione romana» — Le due disperate spedizioni di Garibaldi: Aspromonte e Mentana — Il « miracolo » degla 
chassepots — I bersaglieri sulla breccia di Porta Pia — Gli zuavi sparano sui romani in festa — Il tricolore sul Campidoglio 

Una rara immagine scattata la mattina del 20 settembre 1870 Nel parco di villa Torlonia, sulla Nomenlana, gli italiani hanno istallate 
braccio a! collo e un pr gioniero pontificio La presa di Roma costo alle truppe di Cadorna 49 morti e 205 feriti 

cenlro della foto, il ferito col 

Ale i del mattino l artiglia 
ria itnlnna api 1 lì fuoco sul 
le postazioni pontificie che di 
fendevano la zona nord onen 
tale di Roma Dilli Nomenta 
na ali Appia, formando un 
moz/o cerchio oltre Porta San 
Giovanni finii o bersaglieri 
attaccarono alla baionetta gli 
zuavi pontifici npiegarono ilo 
pò una Indissima lesisten/i 
su Poita Pia Termini e S Ma 
ria Maggiore Alle fi 10 gli ita 
liani attaccarono anche Porta 
San Panri i/io sul Tinnitolo, 
spirandovi contro un centi 
naio di cannonate alcune delle 
quali caddero pero per le vie 
di Trastevere ma con lievi dan 
ni Nella citta oirnai chi usa 
nella morsi delle truppe di 
Cadorna s(ornz7avano bande 
di mercenin papalini chiama 
ti squadi talleri guichte dai 
gendarmi de] V tarlato col 
compito di lerron/zare la pò 
polazion e costilngerla nei 
le rase ad e\ ilare In tanto 
temuta multa m appoggio al 

I attacco italiano Sin dal Dri 
mi rimbombi del cannone Più 
IX sera rie collo in pregine 
ra, col suo seguito di ca-dl 
nali, nella Cippella Sistina 
II un vii vai di staffette lo 
teneva informato delle sorti 
dPlla battaglia 

Cosi era iniziato quel 20 set 
tembre 1H70 destinalo a so 
gnare una data storica nella 
stona d Italia la finp del pò 
fere temporale elei pipi e In 
sleme 1 annessione di Roma al 
nuovo Stalo nazionale piocla 
malo il 17 marzo Urti Per 
tutti quel nove anni la « qiiH 

stltne romina » rappresentò 
forse M problema pm spino 
so pei i governi succedutisi 
dal a morte di Cavour m poi, 
mo ivo di feioci scontri In 
Pii amento tra la Destra e il 
«Partito d a?ione» occasione 
di rivolte popoli ri sanguino 
se e ime que'la di Torino del 
(5P o di spedizioni militari 

des mate a fallire drammatl 
camentc La vitdma più f111i 
s'rr e sfortunata delli « que-
stit no romina » fu certo Olii 
seppe Oanbaldi pm d ogni 
alito msoffeiente a quella 
spina nel fianco dell'unità na 
zloiale rappresentata dallo 
Stato pontificio Por tutto ciò 
che incarnava d eroico e di 
prestigioso agli occhi dello 
m issf popolari o'tre che per 
le sue doti di stratega Oarl 
baldi era ! uomo sul quale 
puntavano molte e autorevn 
11 spelarne per completale la 
opera m /iota con la snedizio 
ne dei Mille E per due voi 
te Garibaldi incnracriato sot 
tornano dal presidente dal 
Consiglio Urbano Ratta/zi, ten 
tò coi suoi volontari li stra 
da di Roma 

Garibaldi 
al Varignano 
La prima volta, ni grido di 

(i Roma o morte n la colonna 
garibaldina marciò da Paler 
mo verso il nord sbarcando 
sul continente e risalendo la 
Canbna fu fermata dalle 

truppe regie, guidate dal gene 
rale Cialclini che nprirono LI 
fuoco contio i volontari no 
nostnnte Garibaldi in pi ima 
fila, oidinasse ai suoi di non 
sparare I o scontro avvenne 
siili altopiano dell'Aspromonte 
<2Ì) agosto lflh2) e Garibaldi 
vi rimase feiito al malleolo 
destro, venne poi anestato, 
imbaieato su una nave da 
gU2na e rinchiuso nel forte 
piemontese di Varignano 

fa seconda volta fu 1 epo 
pea di Mentana, 3 nove-nbre 
1(167 Questa volta i ganbaldi 
ni, entrati nello Stato pontifi 
ciò da Passo ( ore^e e poi sce 
si a sud dopa aver conqul 
slato la cittadina di Monterò 
tondo si si onlrarono con 
tiuppe pontlfH le rafforzate dal 
corpo di spedizione fiancete 
che Napoleone III aveva in 
vinto in soccorso a Pio IX 
L'infei ionia garibaldina era 
schiaccianie, oltretutto i fian 
cesi erano amat i con un nuo 
vissimo fucile a percussio 
ne rapida, lo chassepot che 
sparava quattro colpi nel 
tempo occorrente ai fucili Ita 
liani a spararne uno « Les 
chafsepots ont fait des mira 
clan — scmerà più tardi il 
generale De Polhes all'impera 
tore gli cliasscpots hanno fat 
to miiacoli I francesi ebbero 
a Mentana 2 morti e 1Q fé 
riti i gai ibaldmi 150 morti 
e 240 feriti Giuseppe Ganbal 

di per ordine del nuovo pre 
sidento del Consiglio Mana 
brea venne ancora ai restalo, 
al suo nentio in territorio 
italiano e di nuovo rinchiuso 
nel folte di Varignano 

A guardia 
del Papa 

Il vero ostacolo, alla con 
quista di Roma da parte del 
lo S'ato italiano eia rappre 
sentalo in i ealta dalla for?a 
militale della Francia, che 
manteneva due coipi di spedi 
7Ìone entro i confini pontifi 
ci II governo eli Tarino non 
poteva permettersi sotto nes 
sun aspetto una rottura con 
Napoleone III, e quest ultimo 
dal canto suo Investito nella 
parte eli «impeiatore cattol' 
Gissimo » montava una guar 
cln rigorosa al piccolo (erri 
tono del papa Nel settembre 
del 11161 il ministero Tanni 
Mingheitl, fallito ogni tentati 
vo di ficcoido diretto col pa 
pa e sentendosi Impotente a 
convincere Napoleone III ad 
abbandonalo Roma al suo lo 
gleo destino, sottoscrisse 
quella che venne definita 
« Convenzione di settembre » 
la Trancia si impegnava a ri 
Hi are le sue guarnigioni da 
Roma nel giro di due anni 
e il governo Italiano In gaian 
zia della sua ìmuncia a Roma 
avrebbe trasportato la sua ca 

II dibattito nel PCI sugli avvenimenti cecoslovacchi 

Momento di verità per tutta una politica 
Oltre 5000 assemblee di sezione, una discussione che assume una grande dimensione pubblica tra le masse - Il giudizio 

espresso dal compagno Natta su «Rinascita» - Un articolo di Pavolini sulle «frontiere della rivoluzione» 

Oltie 5 000 Assemblee di se 
zione del nostro Pa'ttto Imuio 
afficntalo un dibattito s t in to 
sii-ili avvenni culi cco^lov u 
chi II 2? ugnato si ei ino già 
svoile 1700 assemblee <J e/io 
ne Si sono minili tutti i 10'J 
comitali federili del l'( 1 Q le 
sta discussene politica In is 
sunto unì gì mule dimensione 
pubblici popolate nelle mini 
festizicni i>ei la stimpa comu 
nista In altie puole cernirmi 
di migliaia di militanti sono ini 
[legniti in un conlronto .li opi 
n.oni clic inveite le scelte stia 
tocche del ino mento oppia io 

Non si ti A ta co'iie e evi 
dente di dati o,umititatn i eh un 
somphee st-gno dell elTicien/o 
della nostra macchini ai gnu/ 
/aliva ina di un-i stiaoidm u 11 
piova di vii i ita dmiocr i i< a 
Ionio pai che h divinimi ri 
lionati dei f.ith h i dato il to 
no A questo dilettilo che OIM* 
muoveva da aivetumceiti scindi 
in lutti i lo o swlup )i con sii in 
de cmo/nne 

Quali sono lo ragioni che iOl 
tendono questo ci eticità di ino 
sitala da1 pattilo nei suo coni 
plesso di orienti!si dininzi a 
un latto cosi diaminalico7 

A questa domanda risponde 
Il compagno Mit i in uni con 
veiSTZione the -< (tinnir ita » ri 
poita noi minilo odierno 

4 Occorre avete presente — 
dice Natta — che noi avevamo 

alle spille innm/itutto 'ulta 
l ciano l'ione idt<ia? e p< liti 
ca denv il i dillo sti L< \ \ Leu 
giew> del PC LS 1 s ino di 
quella svolti che hi isp rito 
I n l'imeni e li no li a azione fi 
ccndoci p(-\tnire ad acciaisi 
/ otu molto fé me nttruetso il 
COPI cete siilmao di uni poli 
tica segnilo d?llc quitlio fon 
donirnlìli linoe dei no tu <oti 
grcssi dill Vili ali \ l • f PIO 
|K)i un ietiolona sul fitto sp( 
cifìco ti ito dillo posiziono i-, 
stinta dil PCI dimn/i il «nuo­
vo corso» cecoslov uco «divo 
nula addilli* in — ricordi \o t 
to — un temi !Hh (io t t i cani 
piano e'( Ito ile * IV <- o * 11 
miti in del I uos 'o ti no t̂ n 
ontito ti ir f\ mi /i od un u n i 
to ^n ip e mi IIOV v *o non si 
( ttov itn i oo\ o is i IK ni un i 
fior IOOIIP di fin ropii'fl i ni In 
" ini ili ! il'irnr r.'( i i> t im-o I i 
ta-, fl'u i ' l ic i t i di o-ei lei • 
li vi-,!/rw che ihh o no o c 1 
co»i'p n i lo'ici d( toc di 
-•i e (e me hi ite \ in il u ite di ' 
no |m sU-, o pittilo tnl crrso 
d(i!h onni SIK < editti il \ \ Cui 
gies o» 

I impulso immcdnlo a un 
oncfitninculo uit ino dei com 
pumi e sitilo dunque un fitto 
di trcicnzi ceti li i nostra vi 
sione di lotti per il socnlismo 
in llihii e nel mondo t Td è 
sti'o clinro elio li manifpslfl 
7ione di diiscn o * q^pondov i 

acì un dovere inlcma/ionnhsta » 
« !l parlilo — osserva in pio 
po-.no N.iita — hi inteso che 
il olo molo autentico di e->iero 
pirtc Ulivi e oicronte del mo 
viniPtiU) eocnun sti o opcaio 
mlcitiaz omle lì mo'o aiUnti 
co anche di noi e>~.crp dnnen 
ticlu dei re/ili v ncoli di ioli 
dinota rivolu/im ina con In 
Linone Sovietici e n quello di 
noti lacere dinirzi «d un atto 
che consideriamo un errore e 
che ci appare in contraddizione 
con h IHIPJ del XX C onsjres 
so e h politici dell Unione So 
v ictico » 

I ,jpurn oKrìi il leitmotiv di\ìli 
e i'onult i he fior-.ceno sui gior 
(i ih it il ini P f|in Ilo dei * Il 
miti » della posizione del PC I 
Nitta rikva che «quello che 
-.i ondo triti co ncncntitoii si 
M> >ln il ii iute Ic'li nosti i n 
> n iz ixu noe il l 1U0 che 
nrxi itihuiino PIOLVKIKHO IO SCI 
s»i/i o invtte t io <Jic da forzai 
e v ilo e ,il IÌ ni sii i posizione * 
nube noi ini nd mio o(>eraio 
a'I intorno del movimento ope 
raio o coni uniti ntnnn/iomle 
D'ipo IVL e actetiiiuto ni temi 
essenziali di «un cotifionto e 
uni nflessioiip che vogliamo 
sempre pai ipirofondili » N'it 
tu respinge « I unni Igino che ti 
liim p ornili tentino di accie 
ti t u e su U siiu,i/.ione attutile 
de' nonio portilo un Rruppo 
duificfitc unto al \0rticc dis 

sensi e dubbi serpeggianti a'ia 
base» La venta e e'ie la di 
scissione avviene a tutu i li 
velli CMI un moto lo che il PCI 
ho fillo la tempo pio ino 
« confi onto ricci ca obbiel'ivo 
conseguimento di un unita fon 
dala MI un teale cctisPnso t e 
aperta discussione eco le nnsse. 

Non e e tlintique posto nel 
nostio atteggi uncnto |x̂ r le 
« filinone » o por « il Ĵ IOCO dei 
1P paiti» come voi i ebbe io far 
ctedere coiti nastri avvesan 
in milafcde «La poiuiorte os 
sunta neln sua hneinta e 
chiarezza è stata per lutto li 
pirtilo un momento di borila 
ver tutta la nostro polifirn poi 
elio la via italiani e 1 av mzat i 
democnlica al socnlismo non 
sofio un gioco por la cosum/a 
di milioni d vornunish imi il itici 
p tlt eli ttnn eotiiunisli » 

l-e ragioni essenziali del no 
slro iiilttìginmfnio dintn/t agli 
mvctumonti ceco Îov ict n vtn 
gono np'Cso sullo stc-so n imo 
ro di i Kimscita t in un a licolo 
tlol toii.xi.-iKi Puolitu chi fi a 
l altro nsixmdo alle critiche 
mosso al PCI da «Inliuni 
Ludu » 

e I motivi di fondo del nostro 
dissenso — seme fin l nitro 
Pavolini — non 11siedono affai 
lo in una velleità!m illusione 
di chiusini provincnlt liti 
Essi si cùllegano a una vision* 
generale del movimon'o e alla 

battutilo che in questo quadio 
repulnmo nocesti! io cond nre 
nei paesi di tojntah=nio svi 
lupialo \oi ci balti.i<no pe- ir 
r u n e al -sociili mo in questi 
paesi a questo hi sempre leso 
la nosiia nceica o in questo 
senso abbiamo compiuto Os|>e 
rtenze che ci seni') ano valide 
f imiHiittit'li Questo cspcnome 
si Ltxici ciano nel 1 egimc stret 
to li i Ioli i per la democrazia 
e lotta per il sonili sino nel 
collcgimento fra gli obbiettivi 
immediati delle masse e gì' 
obbiettivi di trasformatone e tli 
nfn ma nolh direzione del so 
ei i mo (gh oblueliivi inter 
mt ! ì nella hnt i di allennze 
so ili e politiche clic po-sono 
('inseritile alla disse opcaia 
di procedei e ititi vizi sullo via 
de! rinnovamento » 

Pavolini riprendo poi il tema 
delle i frontiere .ielli rivolli 
zitne» *1 una visitnc statici 
quelli che nc.^ilme la lotto tri 
u soci ihstno e 1 ini >>i lalisino su 
"citi mici ni7ionile olii 'meo 
attuile di suddivisione dell Lu 
min e del mondo in due sistemi 
per cut lequilibiio e la sicu e? 
za poh ebbero bisnisi Appunto 
soltanto sul mantenimento della 
linea stabilitasi nel 19-l'i e in 
questo quadto li sovran'là di 
ogni Stito socialisti dovrebbe 
stibordui M si id uni sorto di 

ragiono di Sloto del sistemi 
socialista nel suo miiemc > 

pitale da Tonno ad alita ritta 
(alla fine fu scelta riron/e) 

Ija «Comunione» era plot 
tosto oscura, i due contraenti 
vi avevano fai io un seirato 
gioco di sottintesi e in realta 
la situazione pei quanto ri 
glia irta va Roma, rischiavi di 
eiìstallizzaisl in una piospet 
Uva senza alicrnative 

Invece vi fu la guerra 
franco prussiana la guarnigio 
ne fiancese rii Roma salpò, 
da Civitavecchia, liohiamata 
al fronte dopeiazioni e il 1 
settembre del 70 giunse a Pi 
ren/e la notizia della sconfit 
ta francese a Sc^dan, con lo 
stesso Napoleone III pngio 
mero delie tiuppe prussiane 
In Parlamento la Sinisha rm 
novo la minaccia di dmiissio 
ni in massa dei suoi deputi 
li se non si fosse proceduto 
ti 11 immediata occupazione di 
Roma Iniziò in tutta Italia 
una forte agitazione popoli 
le ma ancora 11 governo ila 
nano voleva lener fede alla 
a Convenzione di settembre» 
Solo 11 gioì no r>, quando a 
rilenze si seppe delia prò 
clama7ione in Trancia del 
nuovo Stato repubblicano, il 
Consiglio de) ministri non -a 
ritenne più vincolato e deti 
se, ali unanimità 1 occupazio 
ne di Roma 

Un ultimo tentativo di ac 
cordo, fatto da Vlttono Emi 
miele II inviando a Roma un 
suo ambasciatole venne re 
spinto da Pio IX il 10 set 
temine Due giorni dopo le 
sercito italiano agli ordini del 
generale Raffaele Cadorna en 
tiò in territorio pontificio ed 
avanzò senza Liovare resislon 
za lungo l'Aurcln, la Cassi i 
'a rianunia la Salaria e la No 
montana II 17 Cadorna eia in 
vis'a di Roma, qui si fermò 
in atlesa di una qualche no 
vita diplomatica (il minlsho 
prussiano plesso la Santa Se 
de conte von Ai min, stava ten 
landò di convinceie il papa 
ad una soluuzione pacifica) In 
fine all'alba del giorno 20 fu 
lanciato 1 attacco 

Giti verso le 9, in molli pnn 
ti, i soldati italiani ebbero il 
sopravvento, due battaglioni 
di zuavi si ari oserò, ìnnal 
zando bandiera bianca su una 
finestra della caserma Macao 
l e truppe pontificie avevano 
in dotaz one fucili Hemwqton 
rnocì 18M! inglesi e Snuler 
fiancesi inod llìbò, armi pm 
modei ne ed efficaci della ci 
labina da beisaglieie modello 
lfhd anche se modificata noi 
fi» con un otturatore ad ago 
Caicano In compenso gli ila 
tinnì avevano una decisa supe 
noi ita daihglieiia Alle ')20 
I cannoni eli C idorna sv.lup 
paiono un intonso fuoco su 
tutta la linea attaccata spe 
eie veiso la Stazione Termini 
t e baitene dislocate a Villa 
Albani e Villa Macciolinl co 
mmciaiono a Intiere sistemi 
licunente un li il tei di min ì 
cento metn sulla destra di 
Polla Pia aprendovi dope cir 
ca tifili colpi una breccia suf 
fidente al valico della (ruppi 

Alle 10 un coni ngente pori 
nhclo ripiega in discucirne as 
somigliandosi nel Casino Mus 
slgnano n.a viene sloggiato 
dai tni aitiRìieiia ed ^ co 
stretto ad anendeisl Lo sia 
to maggiore pontificio com 
preso il coimndaritc supremo 
Renciale Kanzler (lo stesso 
che a Mantova aveva sconfit 
to 1 garibaldini) cono in Vati 
cano per spiegare al papa co 
me ogni difesa ->ia cimai lm 
possibile Sono le 10 20 quan 
da il tenente del bersaglieri 
Ramacelo! insieme al seigcn 
te MPillno, compie un ispe;io 

no ravvicinata alla bieccla di 
Porta Pn, per scoprile se i 
pontifici non w avpsseio piaz 
zato dei cannoni I cannoni 
non cerano e alle io 10 i ber 
saglien del 34 battaglione, co 
mandati dal maggie» e Giaco 
mo Pagliari, attaccano la bioc 
eia e la varcano, entrando a 
Roma Cinque minuti dopo 
v iene Innalzati la baneliei a 
bianca sulla cupola di San Pie 
tio sui merli di Oistcl S An 
gelo (> sul campanile di S Ma 
ria Maggioie cessa il fuoco 
su tutta la linea 

A Roma 
capitale 

Le legazlorl estero una mu 
nicipale e il generale Kan/ler 
si iccano al campo di Cador 
na Invitindolo ad entrare In 
citta Kanzlc fi-mera la resa 
alle due del pomenggio Alle 
11 una folla di romani si av 
via in corteo verso Poita Pia, 
e si incontra alle Quattro Pon 
tane con l'avanguardia delle 
tiuppe italiane, Un le cui file 
vi sono molti emigrati roma 
ni Alle 11 45 11 41 reggimeli 
to di fantei la discende da 
Monte Cavallo veiso il Corso, 
tra il giubilo della popola 
zione migliaia di bandiere tri 
colori appaiono sui balconi, 

sulie finestre e nelle strade 
Un cronista annota « E la 
puma volta che si vedono, ner 
le vie di Roma, le donne io 
mane baciare del soldati sco 
noiclu.U » * [' 

Alle \ ì una colonn'a di gen 
le festante che sventola tri 
roloii e canui unii pan tolti 
ci, viene aggrodilft A traclimen 
to da gendarmi pontifici usci 
ti dalla loro oaseimn in San 
Mai cello vi sono dieci morti, 
ha dui tre donne, e molli fé 
i iti la casei ma viene ni loia 
cu condata dni bersaglieii, 1 
gendaiml si arrendono ma il 
loto comandante viene fucila 
lo contro un mino Un'ora do 
pò fanti e bersaglici sono 
chiamati a sloggiale dal Cini 
pidoglio lo binde di squndif 
alien che vi si DI ino iifugla 
te i bersaglieri issano sulla 
torre capitolina il hicoloio 
Alle M,2r) la testa dell'armala 
italiana fronteggia Ponte 
S Angelo e I resti delle liup 
pc pontificie si accampano 
tia Caste) S Angelo, il Vati 
cano e Porta Cnvalleggeri Or 
mai linteia cititi è completa 
mente in mano italiana Sul 
Campidoglio, alle 5 del pò 
meriggio i romani acclamano 
una Cullila provvisoi in pre­
sieduta dal generale Cei rotti 
Praticamente da questo mo 
mento la città diventa In nuo­
va capitale d Italia 

Cesare De Simone 

Nel N. 37 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

A Atenei, la mini-riforma (editoriale di Gabriele 
Giannantoni) 

9 Momento di verità per tutta una politica (con­
versazione con Alessandro Nana) 

® Le frontiere della rivoluzione (di Luca Pa­
volini 

A Non ci sono rospi da ingoiare (di Lama Weiss) 

# Alternanze paoline (di I pier ) 

tt II PSU verso il congresso (di Aniello Coppola) 

# Iniziativa politica contro « programmazione » 
monopolistica (di Umberto Cardia) 

9 Medio Oriento sempre meno tempo per cal­
care la pace (di Massimo Robcrsi) 

# Chicago, fine di un sogno (di Louis Safir) 

# Pedagogia e politica in Gramsci (di Mano 
A Manacorda) 

A ii Crestomazia italiana » di Leopardi (di Rino 
Dal Sasso) 

# Le rose di Proust e l'orologio di Joyce (di Ot­
tavio Cecchi) 

9 bpringer, la fabbliea degli analfabeti (di 
En7o Fumi) 

# L'inutile e burocratico Premio Unir (di Ivano 
Cipnani) 

9 II tarlo del censore (di Mino Aigenlien) 

9 Festival di Venezia: cambiare musica (di Luigi 
Peslaloz?a) 
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Un superdecreto n. 2 presentato al Senato dopo i solleciti del padronato 

Si cerca cosi di eludere un puntuale esame politico delle proposte che riguardano questioni disparate: ferrovie, metropolitane, ricerca scientifica 
rinnovamento tecnologico, abitazioni, Mezzogiorno e persino la riorganizzazione dell'industria tessile - Interventi settoriali per sfuggire nuove scelte 

Salerno 

Ceramisti 
in sciopero 
contro 41 

licenziamenti 

SALERNO, 19 
La ceramica Ernestlne di 

Salerno ha attuato II licenzia­
mento di t\ operai e ne ha 
preannuncio! altri 3G per i 
prossimi giorni. 

Oli operai buttati sul lastri­
co si trovano a cassa inte-
Rrazlone, assieme ad altri 42 
lavoratori. Il grave provvecli-
pìento ti ne motivo ufficiale 
dalla soppressione di un Inte­
ro reparto, sacrificato nel no. 
me della riorganizzazione 
aziendale e cioè del profitto. 

Il licenziamento in massa 
viene a colpirB operai cho 
da anni lavorano in condizio­
ni di intenso sfruttamento per 
un salario bassissimo, non cor-
rispondente alla loro qualifica 
e alla loto prestazione di la­
voro. L'I1:mestine e una di 
quelle fabbriche dove si ap­
plica ancora 11 contratto di un­
dici anni fa e .ci violano co­
stantemente le norme sullo 
apprendi.1 tato, sul lavoro 
straordinario, sulle qualifiche. 

Gli operai dell'Emestlne in 
segno di protesta hanno effeU 
tuato ogfi un primo sciopero 
di 24 ore. La Camera del la­
voro ha proclamato uno scio­
pero deliri categoria da effet­
tuarsi la prossima settimana, 

Conclusi ! col loqui di Roma 

CGT e CGIL unite 
sui problemi 

internazionali 
Il comunicato congiunto delle due delegazioni — Sèguy 
e Novella presenti all'incontro — Il ruolo della F.S.M. 

A conclusione del colloqui f ra le dele­
gazioni della CGIL e-delta CGT, che hanno 
avuto luoao a Roma, è i talo emesso 11 se­
guente comunicalo conglunlo: 

• Le delegazioni della CGT francese, rap­
presentata dal compagni George Séguy, se­
gretario generale, e dal segretari confede­
rali André Berìeloot e Livio Mescarello, e 
della CGIL, rappresentala da Afjojtlno No­
vella, segretario generale, Giovanni Mosca, 
Luciano Lama, Vittorio Foa, Fernando Mon-
tacnanl, Rinaldo Scheda e Mario Dldò, mem­
bri delta segretaria confederale, nel corso 
del loro Incontro a Roma, Il 18 sellembre 
1968, hanno avuto uno scambio di opinioni 
sulta situazione Internailonoie creatasi In 
seguilo all'Intervento miniare in Cecoslo­
vacchia dn parte del cinque Paesi del Pnllc 
di Varsavia 

e Le due delegazioni, rkhinmmelos! ella 
loro formn posizione concede contro tale 
inlcrvenlo, consisterono che è diritto Inaile 
nablle del popolo e del lavoratori cecoslo­
vacchi di perseguire In piena sovranità II 
libero sviluppo della costruzione della so­
cietà socialista nel loro paese. 

• Le duo delegazioni si augurano che gl i 
incontri In corso o previsti, tra le diverso 
organizzazioni sindacali affi l iale alta FSM, 
permettano a quest'ultima — sulla baso dei 
suoi principi statutari, che Implicano 11 r i ­
spetto dell'Indipendenza nazionale dei po­
poli e la non Ingerenza nel toro affari In­
terni — di contribuire cfflcacBniBnte a su­
perare le attuali difficolta e a rafforzare 
l'unità del lavoratori e delle loro organizza­
zioni In Europa e nel mondo. 

• Nello spirito degli accordi su cui è ba­
sata la loro collaborazione, le due confeda-
razlonl Intensificheranno la loro azione per 
lo sviluppo delle Iniziative sindacali unita­
rie nell'Europa occidentale ». 

La delegazione della CGT è ripartita Ieri 
da Roma alla volla di Parigi salutata al-
l'acroporlo dai maggiori dirigenti della 
CGIL. Prima di partire. Il segretario gè-
norale George Seguy. ha dotto di aver preso 
conoscenza di una dichiarazione a lui at­
tribuii» o II cui eoaIenulo e talmente ovvio 
da non richiedere smentile, salvo una: cho 
egli non ha rilasciato alcuna dichiarazione. 

Per le pensioni, l'occupazione, i salari 

SCIOPERI A VI1ERR0 E TARANTO 
IL 26 FERMA TUTTA L'EDILIZIA 

Denunciato dalla FILLEA il «gravissimo fenomeno degli infortuni sul lavoro» 

Sulle navi 

proseguiti 

anche ieri 

gli scioperi 
Negli Incontri del Ut settem­

bre ie federazioni marinare e 
la delegazione dell'INTICK.SfND 
hanno illustrato le rispettive po­
sizioni ai rappresentanti del mi­
nistero della Manna mercantile 
e delle partecipazioni statali ri­
guardo al contrailo dei marit­
timi FINMARK Le parti sono 
ora in attesa delle decisioni del 
ministro Spagnolli. Lo sciopero 
articolato continuo secondo 
quanto predisposto 

Si apprende molti e che le fe­
derazioni mannare, a seguito 
degli impenni assunti nel luglio 
scorso, limino solh'citaio. con la 
presidenza della FIN'MARK. un 
incontro per esaminale la par­
tecipinone dei rappi esentanti i 
lavoratori del m.iic nella Com­
missione i n t i n t a per la ciano 
razione dei programmi relativi 
al potenziamento della flotta. 

per quanto riguarda l'arma­
mento privato le organizzazioni 
sindacali hanno sollecitato un 
incontro per definire la richie­
sta da presentare ai ministro 
Spagnolli poi la gestione comu­
ne del collocamento della pente 
di mare, in base agli accordi 
sindacali sottoscritti il IC mag­
gio e il 27 gennaio '68. Sempre 
nei confronti dell armamento 
privalo si ha notizia che hanno 
Bcopcrato pei IH ore gli equi 
paggi dello n.ivi iws^OL'i'en elei 
le linee marittime ;:'?li'Adririti 
co: C^ntUn ria Fabriano e Tifi 

foretto ne! porto di Dubrovnic e 
Awlrea Mmiteaiw nel ixnto di 
Ancona. 

Zuccherieri: 

oggi 
l'incontro 

Oggi av.'à luogo al ministero 
del Bilancio e della program­
mazione un incontro ti a i sin 
datal i dei Li 'in iilni ' ^ik'diei icn 
e l'Aiso/uceliero alio ;copo di 
discutere i proti e ni mei enti U 
oceup mone e l<» n^ini'iur.i/sonp 
del settore 1 ìur larat i ilei la 
vornion hanno <\^ tempo (or 
molato [ i rcela P"<>JK>.V per l i 
tutela della occupa/»*i<? e per­
lina ristrutturazione -~he non ,eda 
gli interessi sia cicali operai e 
dogli impiccati l'usi e stagionali. 
sia delle altre foivc (bvt icul lo 
r i , , ecc.) che gi.ivitaini intorno 
I-d un settore decisivo [K>r I'CJO-
ncmna del nostro paese. 

Lfn vasto movimento r iven­
dicativo, che interessa centi­
naia d i migl ia ia d i lavorator i , 
è in atto in cinesii giorni nel 
nostro Paese. Al centro della 
mobilitazione operaia e conta­
dina f igurano richieste essen­
zial i , per cui esiste Tra i la­
voratori e i sindacati una sal­
da un i là : occupazione, salar i . 
aumento delle pensioni, r in­
novamento dei patt i agrar i e 
r i forma delle s t rut ture fon­
diar ie. Si tratta di questioni 
di fondo ci v superano per 
importanza e pe r significalo 
le slesse richieste sindacal i ; 
questioni che stanno al centro 
del panorama polit ico na2io-
nale e che vedono ancora una 
volta su f ronl i opposti schie­
ramenti ben del ineat i : le fur 
ze del lavoro da un lato e i 
paladini del prof i t to dal l 'a l t ro . 

Ln bal lacl ia per le pensio­
ni. già in al lo in Parlamento. 
r iprenderà nel Paese la pros 
sima settimana con uno scio 
pero generale uni tar io in 
provincia di Viterbo. L'aslon 
sione, decisa dalie organizza 
zioni CGIL . CISL e U i L per 
la giornata dì giovedì 26 set­
tembre. punta in part icolare 
a sottolineare l'esigenza di un 
aumento delle pensioni e r i ­
forma del sistema previden­
ziale e assistenziale, nonché 
una serie di misure por alle 
viare la pesantissima disoccu­
pazione del Viterbese e per 
mig l iorare il sussidio ai I Ì IMIC 
cupati Sempre per le pensio 
ni e per l'occupazione CGIL. 
CISL e U I L hanno proclama 
to uno sciopcio di 2<1 ore m 
provincia di Taranto per i l 
28 settembre Ancora per i 
problemi previdenzial i , per i l 
lavoro e per i l r innovo dei 
cont ra l t i , sono in lotta in nu­
merose province i bracciant i 
agr icol i . 

I t re sindacati edil i hanno 
intanto confermato lo sciope­
ro nazionale della categoria 
per il 21) settembre per I oc­
cupazione. il rispetto dei con 
t rat t i e adeguate misure .in 
[ infortunist iche In una sua 
nota la P ILLKA na/ionrile m i 
nova f rn l 'altro la r ich ' ts ta 
uni tar ia di una profonda n 
forma urbanistica come car 
dine pei la ripresa del l 'a l t i 
vita edilizia e sottolinea la 
es igent i eli una sempre più 
estesa mobilitazione dei lavo­
rator i contro « i l gravassimo 
fenomeno degli in for tuni Mil 
luvoto I>. 

Pronti scioperi d i profesta 

Muove rappresacele 
a Fidenza e Forlì 

Licenziamenti in tronco per impedire il maturare 
delle rivendicazioni aziendali 

Le rappresaglie padronali, 
di cui si registra una non ca­
suale recrudescenza In rela­
zione alla situazione politica, 
trovano pronta risposta nel la­
voratori. A Fidenza, dove la 
ditta « Costa » ha licenziato 
in tronco l'operaio Franco Sa­
vi « reo » di avere Tatto di­
chiarazioni sullo sfruttamen­
to nella fabbrica. I lavoratori 
sono scesl in sciopero ed han­
no fatto un corteo di prote­
sta. Con le maestranze della 
« Costa » hanno solidarizzato 
gli operai della S.G M , In lot­
ta per In revisiono del turni 
che attualmente li costringo-
no a fare anche 12 ore al 

giorno. 1 consigli comunali di 
Fidenza e Parma nanno soli­
darizzato anch'essi con 1 lavo­
ratori condannando l'operato 
del padronato. 

Uno sciopero è stato Indet­
to per oggi alla « Orsi e Man­
nelli » di Forlì, dove è stato 
licenziato l'operalo Danilo 
C.lunrhl, Rietto nella Commis­
sione Interna per la CGIL. La 
direzione dell'azienda ha pre-
so a protesto la permanenza 
dell'operalo In cllnica ò un 
Invalido civile) per tentare di 
« liberarsi » di uno del lavo­
ratori più attivi sul piano sin 
dacale. 

C o m p a t t a astensione 

Lunedì i sindacati decideranno il 
nuovo programma di agitazioni 

TURINO. 10 
La lolt.i per la conti atta/io­

ne ed li miglioramento dei cot­
t imi e ripresa ieri «Ila Pi ielh 
di Settimo Torinese con un con» 
pattissimo sciopero di 21 ote I 
che li» avuto I .T.ÌCMOIIC plebi 
•scitiinii dei l'ifln oper<n de| pn 
ino ionio e del torno normnlr. 
0«gi sono stesi in <i 'ione i la 
voi alni i del "-ocondo lui no (ni 
tre fi(Kl) Ancont una vull.i 11 
tei innlo e stJita tritale Domain 
tocchi-in ai IDI) o|)i'i<ji del turno 
di noti e 

Le richieste .speeiliclie avan­
zate in materia di coli mi ri 
guardano la contrattazione di 
tutta la parte normativa: tempi. 
carichi di lavoio. comunicaziu 
ni pause, organici. inocul ine 
contestata e. inoltre, è stalo 

chiesto un aumento della pana 
fittizia di •IO lire orane per 
adeguare parzialmente la reti i 
bu/ione ii n'accentuato rendi­
mento del lavoro. Da nlevaie 
che il congelamento della dina 
mica del coti uno attuato qua! 
Irò anoi oisnno tm causjlo ni 
lavorato-i ori mancato guada 
gnu avSgitantesi sulle HO lire 
orane Si chiede nuche che sia 
eliminala ui disciinnnn/ione ope 
rata nei connotili delle operali1 

otfgi remunerato con un cottimi) 
ili rì (ale^onii mentre tale el.is 
sihcazione professionale è stata 
abolita dai contratto. Lunedi 
prossimo i sindacati provinciali 
decideranno il piogranima di 
aKitaiioni per ) gioì ni succes­
sivi. 

Rispondendo a una solleci-
tazlone degli ambienti delia 
Confinatisi rm, 11 governo ha 
inaspettatamente riunì tn m 
un unico lestn selle disegni 
di lej.Ro, tutu d'interesse eeit-
nomf-'o ma ognuno di diver­
sissimo significato e natura, 
coi cilnro Intento di ottener­
ne l'ipprnvnzlono In bini i-n 
sotto la copertura di una pa 
nerica motivazione: la neces­
sita, di darò impulso all'eco­
nomia, ln fase di rallentamen-
to Come \i'h por 11 condot­
to « decretnno » di rilancio 
dell'Economia, presentato alla 
Camera, le misuro del gover­
no nin sono collogate a una 
scelta qualitativa e nemmeno 
al Piano economico qulnquan-
nalo, ma sono apertamente 
Ispirate all'idea di mettpre dei-
la lonpe su certi settnri ocn-
nomici e di fornire commes­
so e finanziamenti per soste­
nerne altri, al di fuori di un 
piano di trisforniaz.mnl strvt-
turall e di precisi traimarcii 
ni rinnovamento teonoln^ton 

Il « deeretone. n. 2 a inglo­
ba le seguenti misure salto-
nali: 

Ferrovìe: dispone 11 finan­
ziamento ulteriore del Piano 
decennale, vnrato nel 1962, cho 
prevedeva una spesa (gih al­
lora ritenuta Insufficiente) di 
1500 miliardi In 10 anni per 
il rinnovamento dell'intera re­
te ferroviaria nazionale In 
particolare viene finanziata la 
direttissimi Firenze Roma, 
che dovrobho aceoreiaro di 
SO chilometri 11 percorso. 

Metropolitane prevede un 
contributo del <lr'., durala 30 
anni, n favore di enti conces­
sionari che Intraprenderan­
no la costruzione di meirojio-
lltane per città con più di 
fl(10 mila nottanti In tal mo­
do gran parte del costo delle 
opere ricadrebbe a carico del­
lo Stato e l'IR-I potrebbe, at­
traverso società di gestione 
specinJlz.zatc, dare un colpo di 
acceleratore al programmi nel 
settore del trasporti urbani. 

Ricerca: verrebbe conferito 
all'Istituto mobiliare italiano 
(IMI) un fondo di 100 mi­
liardi per agevolazioni alla ri­
cerca applicata e allo svllup-
fjo della produzione Industria-
e. E" questa ima delle misu­
re piti delicate poiché, a se­
conda dei meccanismi cho sa­
ranno usati, SI corre 11 ri­
schio di Incentivare non la 
ricerca ma soltanto 1 profitti 
dell'industria. 

Acquisti all'estero: si dispon­
gono finanzili menti a fnvore 
di enti e Industrie che acqui­
stino all'estero apparecchi 
scientifici o beni strumentali 
di tecnologia avanzata. 

Abitazioni- si dispongono 
mutui al 5% sull'acquisto di 
case da parte di meno ab­
bienti, con previsione di 220 
miliardi all'anno di spesa SI 
prevedono anche contrlbuM 
per alloggi popolari e a coo­
perative edilizie. 

Mezzogiorno; ci si limita a 
rlfinanziaro la Cassa per il 
prossimo quinquennio. 

Tessili si trasferisce nel cal­
derone 11 disegno sull'indu­
stria tessile, Imperniato sul 
finanziamento diretto e senza 
vincoli all'Industria, disegno 
che 1 sindacati hanno già se­
veramente g.udlcato per la 
mancanza di garanzie adegua­
te ai lavoratori. 

SI tratta quasi sempre di 
provvedimenti pluriennali, al­
cuni del quali in ogni caso 
entreranno in vigore fra mol­
ti mesi, per cui II governo 
Leone ha battuto il record 
del ridicolo chiedendone la 
discussione unificata In lega­
me con la congiuntura econo­
mica. In alcuni casi s'Inve­
stono questioni dietro le qua­
li c'è uno lunga esperienza e 
la necessilh di un bilancio 
politico: cosi per le Ferrovie 
dove 11 rlflnanzlamfinto non 
significa ancora l'adozione di 
un preciso orientamento a fa­
vore del pubblici trasporti; 
cosi por le abitazioni che 'io-
no legate filla riforma urba­
nistica in quanto la gente non 
ha solo fame di case, ma an­
che di verde, di servizi e so­
prattutto ha bisogno di spen­
dere meno negli acquisti e 
nell'affitto; così per la Cassa 
per il Mezzogiorno, strumen­
to che appare loeoro anche 
agli interpreti più benevoli 
della politica meridionalistica, 

A marcare la strumentante 
delle misuro del governo tut­
to proteso nel tentativo tll sal­
tare a pie pari ogni esigenza 
di riforma, è venuto ieri un 
documento insospettabile co­
me il Rapporto che l'istituto 
per la congiuntura (ISCOì ha 
presentato al Consiglio dell'e­
conomia e del lavoi o Vi si 
legge che l'economia i lai lana, 
in questo scorcio del ifliìft, ha 
retto solo m vino della do­
manda estera mentre «il red­
dito utilizzato all'interno per 
consumi e investimenti ò cre­
sciuto nel pruno semestre del 
1US8 con un ritmo Inferiore 
a quello del reddito prodot­
to » Ma mentre gli investi­
menti crescano a un ritmo 
del 12-15% — poteva essere di 
più. se ci fosse stoto un mag­
giore Impegno dell'India!:n 
di Stato — l'operoÉore fami­
glie ha perduto terreno, Tut­
tavia non sono gli acquisti di 
abitazioni che sono calati (an­
zi c'è stala una ripresa), ma 
proprio quella « propensione 
individuale ai consumi " che e 
la base d'espansione del tner 
nato intorno La Pubbhca arn 
intnist razione rileva ITSCO, 

| non ha dato alcun contributo 
j espansivo 1 redditi di lavo 

ro sui ebbe io aumentati del 
T'f, ma solo il '!"<, circa si 
e potuto mimi ni re in fatto di 
aumenti salariali. 

« Deeretont » e « rapporti » 
Ignornno un particolare: l'a­
gricoltura Kppure, l'Indagine 
ISTAT di luglio dice che 307 

mila persone valide hanno la­
scialo l'agricoltura nell'ultimo 
anno, solo 214 mila hanno 
trovato lavoro in altri setto­
ri l diMiocupati ronenti dui-
l'ISTAT aumcnismo di 74 mi­
la; 1 sottoccupati convenzio­
nalmente accertati aumenta­
no di 62 mila fi profitto, co­
munque incentivato, ha pro­
dotto ulteriore disoccupazio­
ne e urgente prendere ol­
tre strade, so si vogliono da­
re basi accettabt.l allo svilup­
po economico. 

r. s. 

Lancio pubblicitario trasformi® 

m osi momento di lotta operali 

Giovani manifestano davanti alla Polymer 

Raddoppiati a Terni gli impianti 
merakhn ma anche k sfruttamento 

Protesta dei giovani contro la Ironia padronale sulla « stanza dei bottoni » 

Ampio sviluppo dell'azione integrativa 

Il giudizio negativo del sindacato di categoria ade­
rente alla CGIL sulla «legge tessile» del governo 

Il Comitato direttivo centrale 
della l ' ILTKA-CGIL, riunito a 
Bologna, ha rilevato anzitutto 
l'ampio sviluppo del movimen­
to ri vendicativo, fondato su 
una larga iniziativa unitaria e 
contrassegnalo da un arricchi­
mento signillcallvo del rappor­
to e dell adesione dei lavorato­
ri ai sindacati, cfa forme nuove 
e più aval la te di democrazia 
sindacale, da un ampliamento 
delle piattaforme rivendicatile. 
€ Il Direttivo - dice un co-
comunicato — ha approvato le 
linee nvendicative contenute 
nella relazione della segreteria. 
sottolineando in particolare la 
necessità che i lavoratori tes­
sili e dei vari settori dell'ab­
bigliamento portino avanti con 
forza le lotte integrative per la 
occupazione, per i salari, per 
la riduzione dell'orano di la­
voro sen?a perdita di salarlo >. 

Constatato inoltre che le lot­
te hanno fatto conseguire cen­
tinaia di accordi integrativi e 
aziendali che interessano oltre 
150 000 lavoratori, il Comitato 
direttivo della FILTRA ha in 
dicalo nella fase attuale « la 
azione aziendale e di gruppo 
per la contrattazione dei cotti­
mi e dei premi di rrodnzione. 
come la via p?r conno i sta re 
un effettivo e consistente sala­
rio A7Ìenda!o * ed rui mf fenna 
to * la validità della linea di 

contestazione agli attacchi al!a 
occupazione, all'aumento dei 
r i tmi e per concisioni più uma­
ne di lavo"o, attraverso la con­
trattazione delle assegnazioni 
del macchinario e del carico 
di lavoro e. 

« In merito alla sollecitazione 
che proviene da numerosissime 
fabbriche circa la riduzione 
dell'orario di lavoro a parità di 
.salario, il Direttivo ha conoide 
rato tale richiesta valida al 
fine di salvaguardare la salute 
dei lavoratori da un eccessivo 
e prolungato sforzo psico-fisico 
e a concorrere a difendere ed 
esten le-e i livelli di occupa­
zione Valida n tal fine o anche 
la riven:licaziono di pause di 
riposo da godersi nel corso 
della giornata lavorativa. 

I l Direttivo ha ribadito inoltre 
la validità della rivendicazione 
che i lavoratori calzaturieri h.m 
no posto al centro della loro 
azione sindacale tesa ad attuare 
a livello di azienda la creazione 
di fondi per il pagamento di una 
integrazione nel periodi di ca­
renza lavorativa. 

In merito al progetto di legJe 
per l'indust'in tessile il C D ha 
ravvisato fo-tl riserve critiche 
ni suoi contenuti e ha dato 
mandato a lh Soureloria di for­
mulare un (ìiudmo più completo 
armena in possesso del decreto 
legge. 

Giornata di lotta nazionale 

Il 30 settembre tutti 
i braccianti in piazza 
Il governo è stato sordo a ogni richiesta sinda­
cale: rifiutato l'incontro sull'occupazione, continua 

l'attacco ai diritti previdenziali 

I l Comitato Esecutivo della 
Kodcrbi acciaili! ha proclamalo 
min * jpomala l imonale » di 
scioperi e di matiife.sta/.icoi per 
il 30 settembre in seguito < al­
l'ulteriore aggravamento della 
condizione dei lavoratori agricoli 
nello stato dell'occupazione, con-
t ra t tua lo e previdcii zia le ». i l 
Governo non ha dato alcuna 
risposta alla richiesta d'incon­
tro av.m/ata dalla Kederhrac-
ciani! il 15 amgno e .ìoliccitata 
vivamente dalla CGIL iì 25 lu­
glio, fx."- un esame crogiolilo 
della situa/.ione e [>cr l'ado 
/ione di mis'ite cipaci di af-
froni.ire cuitempnr.iMOamenle i 
prob'emt dell'orcupa/iotie e del 
la Ini -.formazione del l'dgr.coltu­
ra. Il padronato nliuta di fatto 
lo svolgimento rielle trattative a 
livello nazionale e in numerose 
Provincie. 

ln campo previdenziale, il 
mandilo ri t iro de'lrutivo da par­
te dello SCALI delia circolare 
n. 71 lascia nell'incertezza con-
tin.ua di migli.iln di lavoratori 
meiidictiali. mentre l r itardi 
nella costiamone e nel funzio 
namonlo delio Commissioni co­
munali per l'accertamento degli 
aventi dir i t to alle presi a/toni 
previilen/:.ili gettano una pos?n 
te ombia sulla volontà dei poter' 
pubblici di [»rot'ede-e vci*o un.i 
più raticu'o n f o n m del sisle 
ma prev •('cti/ialo. 

La i giornata n.i/nn.ne di scio 
peri e di miimfe-.taz on: t del 
10 'Clle-mbre lui (Inorine lo scopo 
di premere sul Generilo e sul 
padronato perchè si attui: 

1) una politica di occupazio­
ne. di trasformazioni strutturali 
ed agrarie sostenute da un nuo­
vo in.hn/zo detfh investimenti 
pubblici, negoziala Ira U" gover­

no. gh «Hi pubblici ed i sin 
dacati: 

2) l'immediato rinnovo dei 
contralti scaduti per uumcntiire 
I salari ed accrescere il polare 
sindacale; 

3) la riforma del pensiona­
mento e dei sistemi di accor­
ta mento e di col loca memo e 
la parità previdenziale 

Sollecitata 
la revisione 

dei regolamenti 
zootecnici MEC 

La direzione dell 'Alleniva na­
zionale dei contadini ha follo 
un esame della situazione del 
settore zootecnico E' stato rile­
valo che i pre/,/.i praticati ai 
produtloii per il l.itte e per le 
caini sono mediamente infeiio 
r i agli stessi prezzi di orienta­
mento già insoddisfacenti a co­
prire i costi di nrodu/ione. An 
che in relazione alla richiesta 
avaoz.itii dal governo helji.i di 
un iiosamc dei regolamenti co 
munitali por la /.(lotecm.i. l'Ai 
le.ui/a na/ioiuile dei contadini 
lia inviato una lettera al presi 
dente de Consiglio on Giovati 
ni Leone ai ministri degli c l o u 
e dell'iicr icoltin a ori Medici e 
Giacomo Sedali, per cluedoi e 
l'assunzione immediata e preci 
se iniziative per un esame ap 
profondilo dell'attuale iiolitica 
commutai ia al fine di giungcie 
in particolare alla revisione dei 
iebollimenti comunitari 

Da! nostro corrispondente 
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I dirigenti della Montedwon 
hanno presentato ad un centi­
naio di giornalisti ilnliom e 
slrmiipri il roddoppifl degli 
impianti meraklon neìla jab 
brica Polimer dì Terni Nu­
merosi giovani si sono presen­
tali a questo « festa del su-
persfrutUiineiito » — carne era 
scritto in un cartello — di-
navzl ai cmiceili deliri fab­
brica per denunciare l'altra 
faccia deìla medaglia, che i 
capi del grande monopolio vo­
levano nascondere, i Si sap­
pia che alla Polimer prima 
ancora di raddoppiare gli im­
pianti del meraklon lo scorso 
anno si è registrato un au­
mento della produzione del 
movil nella misuro del 33,8 
per cento, del meraklon del 
16 per cento, della vìpla del 
15 per cento, mentre nello 
stesso tempo la manodopera 
è scesa da 2fìti7 a 25S9 tmiM ». 
Questo hanno detto ai (/ionia-
li.sfi i oioumii che hanno tra­
sformato questa occasione 
pubblicitaria in un momento 
di lotta. 

« Siamo 1500 periti indu­
striali. 450 periti chimici, di­
soccupali », era scnllo in un 
altro cartello. «Chiediamo la­
voro; operai, studenti, tecnici, 
disoccupali, uniti nella lolla 
per l'aumento della occupa­
zione, per diminuire lo sfrut­
tamento ». La conferma della 
giustezza di questa lolla dei 
oioumii l'abbiamo avuta nella 
conferenza stampa, allor­
quando si è parlalo dello svi­
luppo produttivo senza nep­
pure un accenno allo suilttppo 
dei liuelli di occupazione-

li direttore centrale della 
Polimer dottor Ceccaielli ho 
presentato il quadro della si­
tuazione produttiva della Po­
limer per l'anno in corso: si 
è passati da 20 mila a 40 mila 
tonnellate di produzione di po­
lipropilene. da 12 mila a 2-1 mi­
la tonnellate di meraklon, si 
sono raggiunte le H mila ton­
nellate di film moplefan, si 
è giunti alla produzione dì 
4 mila tonnellate di perborato. 
Tutto questo è stalo raggiunto 
senza l'aumcfilo ma anzi con 
la riduzione (un centinaio di 
operai) degli organici. 

II direttore generale dot­
tor De Plaisant ha presentato 
i pioarnmmi della Montedi-
son: essi tendono allo svi­
luppo dd settore di base del 
polipropilene e puntano allo 
sviluppo particolare di uno 
dei derivati e cioè la fibra 
polipropilenica del meraklon. 
La fabbrica di Terni é de.sfi-
nata ad accentuare questo ca­
rattere della produzione del 
meraklon come è dimostrato 
dal raddoppio degli impianti. 
i.'altro settore in sviluppo è 
quello del film moplefan, che 
interessa I ' imballaggio dei 
prodotti alimentari: in questo 
settore si prevede l'numenfo 
deìla produzione nella misura 
del 70 per cento 

l programmi dello Moufedi-
son per la Polimer di Temi 
sono quindi chiari: puntano 
sullo sviluppo delle fibre di 
meraklon, sul moplefan e sui 
prodotti che già sono stati re­
clamizzati: dalle moqncttes ai 
plaids, dalle magliette alle 
giacche a vento, dalle borse 
da viaggio alle attrezzature 
da pic-ttic, dalle coperte ai 
tappeti e così vìa. 

IC sìato trovato anche lo 
slogan per questo lancio pub­
blicitario: * Il mondo futuro 
cammina con noi » Poi d 
stato fatto un ironico atto di 
* umiltà f dinanzi ai prologo 
nìsti dì questo progresso tec­
nico: t Nello stanza dei hot 
toni non ci siamo noi. ma ci 
sono ali operai e i lf»rnin *, 
ho detto un dirigente della 
Mmif ed Isaii nello conferenza 
stampa 

E' vero anche questo. Chi 
7)ianorra le macchine ed an­
che certi bottoni sono i lavo­
ratori. Ma se è vero che ali 

oì>erai e i tecnici sono dentro 
queste stanze, è" anche vero 
che in quelle dove si riparti­
scono i profitti si trovano i 
padroni. I lavoratori lo sanno 
bene e lottano proprio perché 
lo s/iuflamento sia meno fé 
race. 

Alborto Provan>;ni 

Spostamenti 
di fondi neSla 
Cassa per i l 
Mezzogiorno 

H Comitato dei ministri per i l 
Mezzogiorno ha fatto ieri il punto 
sull'erosa7.ione dei finanziamenti 
previsti nel (iuinauenmo che vie­
ne fì scadenza col 1959- le dispo­
nibilità sono slate impeifnnle 
l»> I! 79.R% ma. di fatto i fondi 
per incentivazioni industriali so 
no esauriti. Per questo ha de 
ciso di ulill77are teniporan?n-
mente nel scilnrr industri i le i 
fondi disponibili nd altro titolo. 
col proposito dì reintegrarli ap­
pena avrà aliiuvinne In decisio­
ne di ri(lnan>inmenlo rmiin-dnn 
(e il prossimo quinquennio I,,.! 
no(]7l*' fornitn alle agenzie non 
srweifien quali sono i fondi non 
ancora impegnali trasferiti all'-n 
duslnn: so l i irallasce dt fendi 
destinati ad ri|x>re di honifìca 
e all 'agrico'tura. uno dei set­
tori più carenti del Mezzogiorno, 
la decisione avrebbe significalo 
poetico di no'evolc p r iv i la I mi­
nistri hanno p^i approvato mo­
difiche al Piano di rinnsei'a per 
lo Sardegna por i settori scuola 
e risanamento delle abitazioni 
malsane. 

I.e prcnotaz'oni «mi prestilo ob­
bligatorio di 21) milioni di dollari 
lanciato dalla Cassa por il Mez­
zogiorno. attraverso un consorzio 
capeggiato dalla Banzn nazionale 
del lavoro, hanno « coperto i> 
l'intero ammontare già ieri, con 
notevole anticipo sulla scadenza 
del 27 sellembre. f,a Cassi pa­
gherà sul prestito l'interesse d d 
C7!>%: i l Inolio delle obbigazioni 
è di circa <Ì20 mila l ire f]000 dol­
lari) ciascuna. 

Visita all'ENI 
del presidente 
dello Zambia 

II presidente della Kepubblic-H 
dello '/.ambia. Kenneth Knunda, 
è giunto ieri a Rema proveniente 
da Parigi, accompagnato dal 
ministro degli esteri l laniangs. 
Prima di ripartire Kaunda ha 
visitato la sode del l 'ENl-dovc 
si è incontrato con il presidente 
e i maggiori dirigenti dell'ente. 
Nel corso del colloquio sono 
state di se us.'« le prospettive del­
la collaboratone doll'ENl ai pro­
grammi dì sviluppo dello Zambia. 

Come è nolo l'ENI ha recen­
temente ull malo la costruzione 
di un grande oleodotto che con­
senti rA di risolvere i l problemi 
degli approvvig'onamenti petro­
liferi dello Zambia» pao.se che 
doiHi la dictuar.izlcne di indi­
pendenza cella Rliodesia si è 
visto tagli.ue le vie di comu­
nicazioni verso la costa Sempre 
in Zambia 6 stala inaugurata 
la prima stazione di servino 
dell 'AGIP. 

àpi pi CX 
>Pi - JìOJI F.nc 

AVVISI ECONOMICI 

o OCCASIUNI 10 

AURORA C.IACOMETTI conlinun 
• vendila: MOBILI SERVICI 
BICCHIERI. PIATTI SPEC-
CHIERE LAMPADARI TAP 
PETI PERSIANI, ecc. P u n ì 
veramente convcnlcnl l is lmll l t 
Prima di acquislnra altrove, nel 
Voitro Inlerouo, v l t l ta lec l l l l 
QUATTROFONTANE 21-C 
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Fuori rotta esplode dopo un minuto 
supersatellite TV per le Olimpiadi 

Il vettore; un Thor-Delta, pesava 100 torni. - Un guasto alla bussola giroscopica - Folle zig-zag sull'oceano - Impulso ra­
dio da terra per distruggere il missile - L'Aflantic avrebbe smistato 2.000 telefonate simultanee fra Europa e America 

C\PO M \ N I DY YS 
I l satellite « \ t l nn lU "ì », 11 più potente satellite 

per e ninnine n/ioni u i t cu nnt nentall the a\ ichhe do 
u i t o e^ser messo in ni Hit» e andato distrutto per 
l'uscita fuor i rotta del \e t tn ie « D e l t a » I7« At lan 
tic 1 » rìo\c\n s e n i l e t ra i 'a l t io pei telt trasmettere 
in europa le Olnnpmtl i di C i t t ì di I Mi suo II £\ 
^antcsto i a / / o < Ihni Del ta» dal poso di cento ton 
ncllate e stato fatto esplode)e da t o n a con un un 
pulso tadio R o b o t C.iaj dueUore di lancio della 
N A S \ ha du Inai alo dir. 20 secondi dopo il lancio 
i l s i s l i n i i ( ' i n s c i p i > t h e c n n l i n l l m 1 i n c l i n i z i ne f l ( l m i n i l i 

h i r e p i s i r i t n d e l l o n o e i n u m i l i i t i i n u r i s e g n i l o i n t e r n i l i | 

t t n t f D o p o c h r i 117/1 | ) r f ) | )u l s >n n . L i n o s t i c e i h d i l v i n c i l o 

q u i e t i t u c o m m e n t o a z i gz ì g m e ni I n i l o p o i I n i s u n t o u n i 

r o t t i i n c o n t r o l l a b i l i « \ q u e s t o p u n l o h a ( k i t > N o n n i d i n 

a i g i o r n a l i s t i c i s n m i t i i \ i t i d i f r o n t e a d u n <-c\ io p i o b l i m i 

p e r c h e i l * D e l t a * e r . i o r m a i f u o r i c o n t r o l l o U n m i m i l o o f i n o 

s e c o n d i f i a l i i n i z i o d e l v o l o i l r a z z o h a p u n t a t o v e r s o 1 o c e a n o 

se i s t c neh p i o t a r d i l u f f i 

r i a l » i d d f I t o i l l i s i c u i e / / * ' 

d i ! v o l o h a m u n t o i l s e g n i l e 

r a d i o c h o i n c e n d o l e e i r i c h o 

e s p l o s i v e p e r l a d i s t n i / i o n o d e l 

rizzo e d o l s d i l i l l e I I f i t t o 

e ( h i i s t r h i t o i h e i r b u r i n l c 

si ( i i n i g i i s lncc i t i e d n i i 

v i r i s p i k i D i i i l o t n n i H h i i d i 

k< r t n e d i i s i t . c n h q ì I ' O j 

d i i m o t d n e i r ! h i n 

n o l u n i i l ) u n i gt n u l i p i l i 

r l i I toc ( h e n o i l i l i b i t i p t r 

c i i d i i l i n m o i r i u t I ( u I n > 

Q u i s i i g i g a n t i - c i p i l l i d i 

f u i c o o s t a t i 1 u l t i m i v i s i o n e 

C I I L s i è a v u t a d o l i t U l a n t i c 1» 

c o i t i l o ( t r i v e t i m o o s a t e l l i t e ) 

so-i m i l i o n i eh d r i l l i n o s s i a 1 

m i h ì r d i 7 i f ) m i l i o n i eli l i r e I 

r o t t a m i s o n o c a d u t i s u 11 o c e a 

n o a e i r t a v e n t i c l n l o m o t i i 

d a l l a c o s t a e n e l l i c a d u t a 

h a n n o l a s c i a t o u n a s c i a l u m i 

n o i n e l c i e l o v s i b i l o a m o l t i 

e h l o r r u t r i d i d i s t a n z a d a l l a 

c o l a c o n t r o o r i e n t a l e d e l l a 

P 1 t i i d . i 

G u y h a d o l i o c h e g l i o s a r l i 

d o l a N A S ^ s t r i n i c i o i a a n a l i / 

7 i i d o i d a t i i c i n t i v i a l l e m e 

v H / i o n i r a d i o p e r Len i i r e d> 

Jodrell Bank insiste 

«Zond-5 

secondo noi 

sta tornando 

verso Terra » 
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I l d i r e t t o r e d i JoJ t_11 Barile 
i n s i t e n e l l a M ia v e r s o n e l a 
sonda s j m n l e s o v i e t i c a l i n c i a 
tei d o m e n ca s c o r s a e d c n o n i m i a 
Zon/Ì 5 è a n c o r o poss ib i l e l o r n i 
s u l l a T e r n !• s i a s a r e b b e u n 
p r o t o t i p o d e l ! i s t r o n i v c che n \ r n 
c o n i o i t n e r a n o P e r n i u n a T e r 
r a i l p r i m o m t o b i i s p ^ r h l u n a 
e r i t o r n o 

D o p o 1? b r e v e e non c i r c o s U i n 
7 ioU i s m e n t i t i s o v i e t i c i ( i l e 
aSermaz\nm d i lochi II ila tu non 
sono concordi roti J<J t co l t r i » 
a v e v a d e t t o i e r i u n v i i t i v o c e 
d e l l u f f i c i o i n f o u n z i o n i d e ' m i 
n i s l r o d o g l i ( M e i d i M o s c i ) 
l e q u i p e d e l p iu i t t i e z z i l o o ^ e r 

v i l o i t o i [ H 7 « i l e i n ^ l o M h i s i n j s t d n l i r t c s a t t u n e n t e q u e l l i 
d i a t o i i c o n sei .no i i c l ' i 

DUE MORTI NELLO SCONTRO TRA GIGANTI l / ^ r ^ ' t , ? ' 
I t a ) i n v e s l i t o d a l l a m o t r i c e d i u n a l t r o c a m i o n I v i i b i l c s i i l i i e l e i i M e i f r e m e n d o I n c i d e n t e a v v e n u t o In n o t t a t a s u l l a v i a 

E m i l h r r c s i S i n L a z z a r o ( B o o g n a ) h a n n o p e r s o la v i t i i d u e c i m l c n i s t l d e l h m o l i I c e , m c n l r e u n t e r r ò i i i h s t a è r i m i s t o 

g r a v e m e n t e f e r i t o 

L'ora solare 

tornerà 

domenica 

dopo 4 mesi 
I n i i n n l ^ g i < ha o r m a i i 

g i o r n i c o n t i d a d o m e n c i 22 

se ' e n h i < 1 i o i te r t o r l o 

d e l i rx ì o i • ) i n n v tfo-e 

i t e m p o e o i e ^ e i n o l e f r i 

v i b i t o ' O H in » i d o m e i i e i 

UDÌ 1 . 11 T V rf> 11 J III Ol | i SO i n o 

i l 1 [ g OIO i l / i H O i 

i l i ci i i i e i c u n i mess 

i n d i l i > i i l l ic H I te o r i 

zero. o m t 7 / < i i » t e e i i e f o i t e ) 

n r im lo 11 i i i « a i e q u o 

60 ni fui»J che o r i n o « l i t i f a ) ' 

t salt n e « ne l i m t i e f u i l 2a 

e 1 .& n n g g o 

I o i p o i uve i o d o p o i l t e r ? » 

i n n o c o n s e c u t i v o di i p i c a z i o n o 

c o n i n o i a i d i v e n t i l e u m no r 

m^o d e l u d i n e \ p i O ì ( n d e r e 

r| i \ i n ivtgi o i m i i r s n t i -

b o e 1 m g o il o i i d i i ce o h e 

n n u r m u n i o de a l i c : e et 

l i 11 e cos i i o q le-Ja 

i t i i h u I n e gì i 11 i o ai H l a 

I L 1 ! t i l m i 1 m i i I m a n d i 

i h cui i o e ri T i d " i n i C I P 

D i in i l i o t ì *.on l o t i i lo "-eoi 

o i n n o i i s i l o cho i c e i o 

p e r s n i t m k i i o ' i ' e T i c i i n o f a 

i n o\ o ' i i l i i n n o i iz o n * 12 H P 

e m i e i ' e c o n t i l i e e >2 i s « o 

l i n i m e n t o " l i f f o i e n i i 

P i i e c h e co o i o c h e p u si 

h n i e n t m o d e l l o i i l og d e s iano 

iz.1 e s c i c e n h d o l e sa le e n o m a 

l o g n f i c h e 1 c i n e n i l ' I i o e i l o 

i l i i e t n p i o h i n n o do u to n 

i i e i l d o i u n i l ti i m e r o 

de l le r n > i t cu t u a n \ ' x ? r t f i 

< ì e i n o i t o n l u i i t c i i o i o 

n o e p i l r n t u > a f*o i>ro\ 

r 1 i n n i o 

C A P O K E N N E D Y - I l m i s s i l e i t r e s t a d i T h o r D e l t a s u l l a r a m 

p a d ! l a n c i o , a l m o m e n t o d e l l a p a r t e n z a , la s u a p a r t e t e r m i n a t e 

r a c c h i u d e v a II s a t e l l i t e T v A t l a n t i c 3 11 m i s s le è s t a t o f a t t o 

e s p l o d e t e I n v o l o , d o p o 1*6 ' d i v o l o , p e r c h è u s c i t o f u o r i r o t t a 

/on i > D i l i u à is i d d o l i o e 
d i i s c c l i o h i i m i me i to 11 d i 
ro7 ione d o l i o e r v i t o o i d e 
sun ie che i sov ie t et i k n i i x i o 
n x i r t i r e /orni M I 11 Tei r n 

11 d i o n o r e s r Me i d \jy 
v e l i l i i p r o t i ^ i l > i li i n 11 
sta s " J iot i lo ì i n i ùrìi io mal I 
lo n l l m i iato i t i > x i v * e pas I 
s i t i V K n ) i l h 1 in ì D i ' o 1-t l | 
B i n k i ^ e u i i l i o l i i /on I c> v e n i 
gccio c o i i i i n m i lo m o l l o oh n 
r o e r e l u e i Tutto i m ' i r ò m [ 
ordini In* n * l i i i n s r M e -
n T - d 1/i e l i t f io no i i ctimh\a 
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n t o d n o r q m i n a / i o n i d i 
l s n i o n f i g g i o per s o p p r i m e t e lo 
I s tud ioso In m r - n l o a l a l l l i 

I
U n i o n i c i sono p e r v e n u t e p • 
else s m o i i l i l e d e l l a m o g l i e 
s i g n o r a S n w i c k i e de l Con 

| I r ò d i f ì s ica d i T r i e s t e , d o v e 
| si a f f e r m a c l i c lo s t u d i o s o , 
• r e s p o n s a b i l e d e l l a s c i i o a a 
I n u c l e a r e de l C o n t r o , c o n d i i 

I
covn d e l l e r i c e r c h e c h e non 
A v e v a n o a s s o l u t a m e n t e a c h t 
f a r e con lo s f r u t t a m e n t o n 
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| l ' e n e r g i a a t o m i c a 
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Con un comizio del compagno Petruccioli 

Stesserà alle Cascine si apre il 
Festival provinciale dell'Unità 

Nella riunione di ieri pomeriggio 

importanti iniziative per 

scuoia e lavori pubblici 

VIBRANTE GIORNATA DI LOTTA 
DEI LA VORATORI DELLA PASQUALI 

I dipendenti dello stabili 
mento Pasqiah di Galen/ani 
hanno dato vita ien ad unii 
vibrante giornata di lotta con 
uno sciopero riuscito al 05 per 
cento ed un Imponento cor 
teo durante il quale 1 rnanife 
stanti ninno diffuso un vo 
latitino conti nente le nenie 
sto avan7iite dai sindacati il 
lustrante le condizioni si! i 
itali e di lavoro delle mae­
stranze, e n d ouale si avari 
7a la proposta di un Incon 
tro fra 1 amministra?ione co 
rpunalo (che ha già dttfo la 
sua adesione! 1é Torve tfoli 
llche q, le dsfipojfl&ioni 40f,ali 
per esaminare la possibilità 
di creare a Calen/nno un cen 
tro industriale civile e di prò 
gresso economico e eoi fale 

Lo sciopero — che si e prò 
tratto per liniera giornata — 
si propone di risolvnre una 
serie di grossi problemi aper 
ti da Lempo che possono 
essere cosi riassunti 

1) contrattazione del pre 
mio di produzione come pre 
visto dal contratto naziona 
le, 2) regolamentazione del 
cosidetto « Piemio di frequon 
za » togliendo ad esso le ca-
ì atterlstlche antisciopero ed 
antlsindacali 3) riesame del 
sistema di cottimo alla luce 
delle nuove condÌ7lonl a<den 
dal! 4) miglloramenlo dello 
ambiente di lavoio perché es 
so non rappiesentl più un pe 
ricolo per la salute dei lavo 
rntoii 5) piena liberta nella 
fabbiica agli organismi slnda 
cali e miglioramento dei rap 
porti interni fi) C I unica per 
tutti 1 lavoratori dell Azienda 

Come si è giunti alla rtpro 
sa di um battaglia che glfi 
l'anno scorso si espresse in 
alcuni scioperi ? 

Le ìagioni sono diveise Es 
se vanno dal clima di illiber 
l£ della fabbrica, paragona 
bile senza dubbio a quello esi 
stente alla fiat degli anni 50 
e che si esprime tanto pei fa 
re un esempio, nell aumento 
del pei sonate di sorveglimi/a 
che ha ven e propri compi 
ti lepiessivi, ai continui n 
catti della dilezione che non 
ha esitalo a minacciare di li 
cenziamento alcuni attivisti 
sindacali, pei giungeie alle pe 
santi condl7loi i di lavoro che 
minacciano la saluie dell ope 
ìaio 

La goccia che ha fallo tra­
boccare il vaso però si è avu 
ta prima delle ferie quando 
il Pasquali, rendendosi conto 
che la esasperazione dei la 
\oiatoil stava matuiando ta 
pldiynente una situazione di 
lotta, slabill « motu piopiio» 
un aumento del premio di 
piodu/lone, che fu portato al 
1 e 4 e mezzo per cento 
questo aumento peiò venne 
subordinato all'aceti t i fone 
dei sindacati I qu ili poco 
te Tipo dopo vennero invitali 
ali associazioni indnsti ali pei 
aviltaie questa specie di « ac 
coido» fondalo sul ricatto 

Naturalmente ì sindacati 
non caddeio nel'n Lrippoli e 
a loro volta subordinarono la 
fiima dell accordo alla solu 
ziono di altri piobleml fra I 
quali quello del «premio di 
frequenza », che 11 Pasquali 
utilizza platealmente in ma 
nlora antisciopera ed antlsin 
dacale conttaiia cioè alla let­
tela del conti atto Questo 
« Piemio di fiequiwa » infat 
ti serve al Pisquall per cer 
rare di manoviaie t lavora 
toil al qnill vengono tolte lo 
ri000 lire del « piemio « non 
soltanto ae qut ti scioperano 
ma anche se soltanto t.tni 
dono al lavoro 

II Pasquali rifiuto di aerei 
tare queste condizioni e riti 
ro lo stesso aumento dell 1 
e mezzo pei cento chi premio 
di produzione dimostr indo 
cosi palesemente il carattere 
ricattatorio della sua inizia 
tiva Quesla situazione provo 
co la proclamazione dello sta 
to di agitazione, sfociato nel 
primo sciopero di leu, nel 

corteo e nella assemblea du 
ranle la quale ì lavoratori han 
no riconfermato la loro volon 
la di lotta ed hanno deciso 
di dar mandato alle organiz­
zazioni sindacali di dare pie 
na attuazione quando esse lo 
riterranno opportuno, alle for 
me di azione sindacale sta 
bilite dall isscmblea 

Una delegazione di lavora 
tori e di dirigenti sindacali 
si è poi recata dal sindaco 11 
quale già a conoscenza del 
la vicenda ha assicurato 'ut-
Io il suo appoggio d*qhia^an 
do che 11 problema sarà por 
tato, pella pressing riunione 
di Ciiunta 

Abbiamo già avuto modo di 
occuparci della Pi=quaii azien 
da che può essere indicita 
come un esempio tlp'co della 
politica padronale tesa a trar 
re profitti ingenti dallo sfrut 
tamento dalla condizione ope 
raia fatta di >assi s ilari 
di ritmi crescenti di straor 
dinari di costante pericolo 
per la salute — e dalli ac 
corta utilizzatone delle leg 
gì che può significare spes 
so 11 « risparmio > di diversi 
milioni 

Il Pasquali Inflitti, operan 
do una artificiosa suddivl 
sione della sua azienda che 
conta circa 400 dipendenti, 
(tutu impegnati alla eostru/io 
ne di motocoltivitori in un 
unico complesso) e iSuscito 
non soltanto ad usufiuire 
delle facilitazioni fiscali pre 
viste dalla legge sulle aieo 
depresse per le aziende fino 
a 100 dipendenti ma onche 
a « risparmiare » sulla pelle 
del lavoratoti al quali toglie 
dalla busta paga quanto è pie 
visto dal contratto di lavoro 
per le aziende fino a 200 di 
pendenti 

Oggi, con questa lotta, si 
vuol mettei e un punto fer 
mo ad una situazione inso 
slenihile ristabilendo non sol 
tanto la liberla e la dignità 
dei lavoratori in fabbrici ma 
anche garanlonde il rispetto 
def loro dmtti primo fra Lui 
ti quelli al salario ed alla sa 
Iute 

NEL! A rOTO I lavoratori 
della Pasquali in corteo 

Dopo la nostra denuncia 

Saranno rimossi 
gli infissi 

di via Casella 
Bloccato l ' aumen to degl i affitti 

Gli infissi accatastat i in 
via della Casella sai anno 
rimossi quanto prima, for 
se nella stessa giornata di 
oggi In seguito allp de 
nuncia del nos t ro giornale 
l a s se s so i e al beni immobi 
li di Palazzo Vecchio Vu 
turo ha infatti dato preci 
sa disposizione affinchè le 
persiane e gli infissi che 
o rmai da tanto tempo giac 

ciono inutilizzati in via del 
la Casella siano prelevati e 
depositati nei magazzini 
comunali delle Cascine Lo 
assessorp Vuturo non ha 
potu to dare comunicazione 
scrit ta dì questa sua neci 
sione perchè in partenza 
per la Sicilia ove suo pa 
d i e è s ta to colpito imp r ov 
visamente da malat t ia tut 
tavla, l 'ordine di togliere 
di mezzo gli infissi è già 
stato impart i to e cosi spa 
rirà pres to — ce lo augii 
r iamo — lo sconcio che, 
giustamente 1 cittadini di 
via della Casella hanno la 
mentalo 

Le ragioni della giacen 
za da lungo tempo eli que 
sto ma tena le per terra, 
debbono essere rintracciate 
a quanto si dice — nelle 
inadempienze delle ditte a 

In vista dei prossimi lavori 

Incontro in Comune 
per Borgo degli Albszi 
La strada sarà riaperta per le feste natalizie 

Nei gioirli scoisi si sono miniti in Palazzo Vecchio alla 
picsctizu del! isscssuic ai servizi pubblici Guglielmo Seravallt 
i i ipptesentanti dei commi manti di Borgo Albizi Gì ninnili 
1 iir/zi e Ugolini e ì tecnici comunali ingegneri Valici i fez 
zetli Giowuinim e Dì Aia Moli\o dell incontio il desiti'no di 
armom/zaie le necessita dei lavon di piassimo inizio in Boigo 
degli Aibizi con le esigenze dei commercianti che operano 
nella zona 

L noto infitti che chi abita agli ullimt pimi di questa 
strada usuile da qualche tempo della nidiicanza di acqui 
Pei eliminato tale inconveniente la Divisione acquedotto deve 
installale uni nuova tubi/ione lungo tutto iìorgo degli Albizi 
Coiitcmpor.meann.ntL si svolgi! inno sempre n cui a di 1 co 
mime* nubi • hvon pu Ir ttpaiaziont (kilt toe,n ittn i non 
che pi i il ripuntino di tulio il lustrici) sia dilla cai 11 ggial i 
clic dei man i ipmli 

Inol'ie •.emine ne II i sti ssa strada diurno miti venne 
l i t u i e li SIP entrambi ceni li posa di ile une conduUiue 
I e Ulta dei Inori t le limitili dimensioni di Ih tir adi sono 
Idi da cicale s in piotili mi pei il tooiilin iiuenlo digli intcr 
velili Le soluzioni prospettate dai tic mei comunali sono co 
nninque improntate al desiderio di limitetc al massimo il 
tempo n cui h strada dovrà esscie chiusa al traffico o I an 
[lamento dei lavon è slato piedisposlo in modo tale che pei 
il peni do di Natale Borgo degli Albizi possa venire tempora 
noamenlo impello al trancilo regolile indie se ciò costruì 
geia a so3pendcie i l a \on con ìipnstim provvisori della 
carreggiata 

cui eia stata commfssio 
nata dall amministrazione 
comunale la fabbricazione 
delle persiane e degli altri 
infissi il materiale, gain 
to a Firenze eia infatti 
scadente e non poteva esse 
re sistemato nelle abttazio 
ni di via della Casella, la 
ammfnistrazione comunale 
— si dice — ha rinviato 
11 mater ia le a Mantova 
chiedendo la modifica del 
lo stesso il materiale pe 
rò è stato r imandato nelle 
stesse condizioni in cui era, 
per cui 1 amministrazione 
non ha ri tenuto di utiliz 
zarlo per sistemarlo nelle 
abitazioni 

Il problema veri àiìsol 
to — a quanto ci è sta 
to detto — affidando a 

un'altra di t ta 1 incarico di 
modificare gli infissi o le 
spese alla di t ta di Manto 
va La faccenda è In ma 
no agli uffici legali di Pa 
lazzo Vecchio 

Anche ' 'a l t ra questione 
sollevata dalle famiglie di 
via della Casella — quel 
la relativa ali appar t amen 
to contrassegnato con il nu 
mero civico 123 — sembra 
esseie in via di soluzione 
alla famiglia Traschi che 
aveva occupato tale appar 
tamento e dal quale era 

stata caccila dal Comune, 
è si lo assegnato 1 alloggio 
nel quale abitava la fami 
glia Ambrosini la consegna 
di questo appar tamento do 
vrebbe avvenire domani , 
sabato 

Sul p ioblema dell 'aumen 
to del fitti per gli alloggi 
di proprietà comunale — 
di cui si è occupato ampia 
mente nei giorni scorsi il 
nostro giornale — si è 
appreso dopo quanto eb 
be a dire lo stesso sinda 
co nella seduta di lunedì 
scorso che il piovvedimen 
to è stalo bloccato e che 
è in corso una revisione 
dei canoni, t h e erano stati 
portati a cifie astronomi 
che basti pensare che gli 
uffici di Palazzo Vecchio 
ivevano disposto (diet to 
suggerimento della giunta 
o ai b imanamente?) aumen 
Li del mille per cento, eie 
vando gli affitti tanto per 
ci tale qualche caso da 24 
mila lire 1 anno a BOI) mi 
la' Csi tratl t di abitazioni 
vecchie nelle quali aiiog 
l'i ino pei lo più pensiona 
ti) 

Di questo gì n i s s imo 
pioblema che ha suscita 
to proteste ani he fi a i 
b iamhi doli i conll/ione se 
ne parici a nella p ioss ima 
sedut i consiliaie 1 assesso 
re Vuturo risponderà alla 
interrogazione che 1 consi 
glierl comunist i hanno pre 
sentalo da diversi giorni e 
che non fu discussa nella 
precedente seduta 

Questa sera i< l Pireo del ] 
It C iscini si quo il Festival 
pi ovini ti i d 11 Pinta e del 
l i ' (ampi commin i nel coi 
so d« 1 q Ì!I si i r inno ai in 
di munii M izi ni pnlitn hi itr 
isiuhi lllllll ili t sponiv. 

i hi ivi inno il loro monn ut i 
i ulmmnn e ni l tfi inde comi 
zio In u i li Hit i d il coni 
p iv,no Ci UH ulo P u n ì i 
UH mhii) di 1 I ffuio Pillili (i 
di l P( ! (I meni» i a IL >I. 
I tu 

I i it ir o Ti Pireo delh 
C isc IH 1 i von i i,li ultimi » 
pirniivi d< nnr di compagni 

e di opi ii sanno concludili 
do la sist (inazione deiRli siimds 
delle mo tre di pannelli alt i 
no ai tei il politici di 11 i„nu 
ro attua ita, digli si is< ioti 
nel viali di acusso al puco 

Questa sera l piogrmumn 
eli fé st al le I Unita prove 
ii un i .,1 indi m mifoitnzio 
in di « i vani attuino al temi 
« I giovani i 11 ]'( I » Vi pren 
dei» par e il compilano C lau 
dio Peti iccioli sezionino na 
/lunule della H CI Questa si 
ri inizia UH hi ' eia i di film 
sulle ilv ilu/ion -aia pioiLi 
tino « Onobie i 

Domini sera il p iog iamm 
pie vedi una in imfi stazione 
pi r le donne su ti tu i « I man 
cipi/mne femminile e avanza 
la v< iso il socialismo i alla 
quale mteivoirfi li compirmi 
Aclrnna Serom lospunsnbne 
femminile nazionale II culo 
cinematografico pi evede ime 
ce la ptoif/aone di « Moni e 
a Madrid » 

Domenica oltre alla Rrnn 
de mnnifestft7ione ed al comi 
?lo del coniDiìmo Pijetta è 
previbta la proiezione del film 
« I a lunga marcia verso Pe 
chino » 

Lunedi sera Giuseppe finn 
ri piesenteià la sua lonfeiui 
zi spi itacolo i An llisi accus \ 
dell i bazione » Il ciclo di 
films pi evede li prinzione di 
« Rivoluzione a Cubi » 

Mai ledi nifi i< s u i pioa t 
tuo il fi in « I inumo chi Vu i 
ndiii » Un biande sputai ulo 
musicale o di canzoni cerne In 
dera le mnnifes'a/ioni del 11 
stivai piovinmli S ir i pre 
sente Gnnm nlotaneli 

Neil ambito del festival prò 
vineiale della stampa comuni 
sta coni è cimai consuetudine 
avranno luogo anche una se 
rie di manifesta?ioni musica 
II di canzoni popolarf di tea 
trocabaiet gare spoitive il 
cui piciRiamma ibbi imo pub 
blicato ieri di minifestnzioni 
varie che faranno ogni sei a da 
cornice alle manifesta7ioni pò 
litiche voie e proprie 

Inoltre sono state allestite 
uni seiie di interessanti mo 
sire di pannelli attorno ni 
grindl problpml politici nnzio 
nrli ed intcrntmonUi IJL mo 
sire sono infatti, ispnate a 
la stampa dei padioni la 
stompa comunista, conti o 
1 ìmpenalismo pace e vitto 
ria al Vietnam no al lazzi 
smo il PCI la Cecoslovnc 
caia 11 movimento operaio In 
tei nazionale, il maggio a Pn 
rlgl (manifesti) emanclpazic 
ne femminile e avanzata al 
socialismo lotte contadine e 
MEC, problemi della gioven 
lu pioblemi operai, no alla 
NATO e ai bloecnl contrappo 
sti RAI TV, per unammini 
strazione demociatica in Pa 
lazzo Vecchio 

Sempre nell ambito del Fé 
stivai dell Unita avrà luogo 
questa sera una serie di ma 
nifestazionl attorno al proble 
ma della Cecoslovacchia He 
co 11 programma ore 21 — Co 
meana — Orlando Fabbri ore 
21 — Le Querce - Giorgio 
Vostri ore 21 — Seano — Man 
ro Ribolli ore 2t — Tavola 
Rodolfo Rinfreschi 

approvate dal Consiglio provinciale 
Il ( i isiglin pio tu i ili e 

Si 11 ) SO 1 l |Ws t 1 1 1 )> n i l[i 
]_' > lei un vili i pi »pi 11 Moni 

i 1 d 
Il 11 I! I l Mi I (li I ll( I 
( »d in s ino s li t s imi 
nUè i l ipp ov Hi i He 1H0 
ft i 1 ìlif ( llt e p o)>) li di 
deli!) it I pi >bl< n i pni mi 
p i t i ' ili ni li il il < ins 

ti pi i u ili •• u nd ino i 
l iv ori p ibhlic i 1 p jhhhc i 
ist UZIOIH < I I ( )St uzi cu di I 
f liuto M io|>)i Lo i niir ni ili 
InoltH ici i |Kinn i può in 
i ons gì io si fi pii ilo anche 
eli 11 i dis ig< volo co idiztoni in 
( Ul si ti v ino ì i il i//i spi 
sin i del! ì misti i t i l t 

M i mei un » pi i idi u V I 
si U n i ci' i 1 i\ )i i p bblie i s 111 

ipp' i\ iti li li mille 
ibi te « miei i in iti il pio 

cenino de 1 i sii u h 

siiti 
li di I 
l ì l t t O 

i ( < it lidi n » ptM un impoito 
di HI milioni i I iv a i di 11 
pi istmo de II i sii ul i pi in n 
i .li di Ut >11) . ]*i|'^ i ili ì 
l. ut |)i t i> tini ti i I i\ ) ì 
li i in il I mi» oli il1 ì M u l i 
pt iviiK t ile \ ulti it in i pe i 'Hi 
milioni i 1 noi i di i ipristin > 
e d te st uno ili ns[)i I ile pi) 
i hi ni a i di Sin S ih i p i un 
iinnmni n e eli enei fi') milioni 

Pi i qu into e mei t ni li puh 
blu i isiiuzi ti i e *-! il i ipp o 
v it I ippilln di ( i H i so n 
I lino ili i progettazione di 
missini i di 1 mimo istillilo 
ti e meo e mime li ile < lì igo 
ni n i J di Pr Va h melo di con 
e )i s> che ph vedi nu ho 11 
ptOLlU IZIOlìt ( st UIllV 1 di 1 
pi imo loti i di II istituto sii •,-,•> 
pi i un v ileiie (li 'IO milioni 

infine n d se Hon de I h pub 
bhci istiuzione i tato ippto 

vilo ali unanimità il pano 
tt i nrnk di edilizi i scoi islic i 
H%«) PI7I) pie-disposto dalli 
inimmisttiz OIK <h e n ibbi i 
mo ci ito ampi i n Hi/i i H n e 
i IH p e'vedi un t spi si (in 
hi e alla legge elei luglio (57) 
di olile r) nuli udì Sono si ile 
ipp ov ih UH lu numi io e de 
libi i i/ioni di e logi/iom di 
eoiHnhuh e ci < riti e 1 issila i 
/ioni cullimi) t si icnlilU he 
(111.1(11110 fli i cui 2 milioni 
ith Ihhliotee t Nizionik 10 
milioni alh Rassegna luler 
a 171011 ile dei li iti i Stabili 
2 milioni il 1 osiiv il di i Po 
poli 1 milioni ili l nivc isilà 
e> r) milioni ili Istillilo tecnico 
< Ruzzi » ili l'i ito) 

Il Cons gin infine In el ilo 
il suo issi iivo dia rie 1IIKM I 
tue i h putecipizione del 
I imminislri/iono pi ov itici ile 

All'Erta Canina 

Chiuso per due giorni 
il Centro spastici 

la decisione — che crea notevoli disagi — dovuta all'incuria del Comune 

Otfgi e domani il « Cen'ro 
spisliei > dell 1 ila d u i n a io 
stria chiuso I a grave deci 
sione che piovocbern enoime 
disagio pei gli oli mia raga/ 
/i che ogni gioì no vi vengo 
no ospitati pei esseie sottopo 
sti a parhe clan tei apio me 
diche f pei seguile speculi 
coi si die) ittici e stata presa 
dal comune allo scopo di pò 
ter completale la p n imenii 
/ione degli in degnili locilt 
dell F rta Canni i 

Questo pioblema che è sii 
lo da nui affi onlilo in più 
tipieso e disc isso animata 
mente anche in Consiglio co 
mimile dovevi esseie lisol 
to gin da tempo i l u m i di 
sistomasnono del « Centin » del 
IT i t i Clima (ino dovevano 
esseie conclusi alla hoc di 
agosto Questo p-a 1 impegno 
che 1 imnimistt i/ione ornimi 
It si ei i assunto e che ime 
ce non hi m interniti! aggri 
vinclo la gii di i m i m l i n si 
tua7ione in cui si ttov ino i 
bimbi spastici ed i loro fami 
Itali 

Inoltte a Ulto quinto abbia 
mo i ifei ito \ a aggiunto un 
p trtieolare di non li ascili abi 
le impoitinza durmle questi 
due gioirti il ministero della 
Sanità non pissria al «Cen 
fio » In retta gioimlicii eli 
2V>0 lire pei ngazzo che vie 
ne cingali in base alle pie 
sen/e Si Li att i eli una cifri 

bianca': 
^ n 

nera 
1 Controllo delle nascite ' 
I La sezione fioienlma delia Associazione Hall ma Oc | 

mogiaftea ^li allestendo liei la piossima stagione una sene 
I eli confcienzo dibattiti pioicziont di film e di diapositive 
' al Tino di icnipostaie il pioblema dilli icgolazione delle 
I n iscite dopo la recenle enciclici pipile Olile ì caesla I 
I attività cduritiva e inforni itivi IMI D -leoun clu ogni I 
• giovedì dalli Ift alle l(f iO e dille 21 W illc 2? Il) pics o i 
I la sede di ville D Oiannotti l> hanno 1UOL,O consulti | 

/ioni gratuite e che vi è anche una laccolta di testi spe . 
I ciah/zali i dispostone elei pubblico molti e medici spe | 

cialisti fidu uni dell associazioni sono reperibili preso 
| due ambul itoli cilladnn pei consulenze ed esami mcdiu 

I Per gli artigiani | 
Il nuovo consiglio direttivo della c.ilegoua lavande] e 

I tintone e stiratone dell Associazione degli Artigi ini vu 
' Al uncinili 2?/l minilo il 1G con mie hi eletto pie ìdenli 
I 1 artigiano William Savna e viccpiesidente l a i l i g i m o l 
I Guido F abbi i ' 

I Scuola per tecnici I 
| di radiologia medica | 

Il eomtt ito pioviiieiali de Ih Ciocc Wo-=s i 11 ih iti i cu . 
1 Puenze mio m i the sono ipuli le isenzioni dia stuoli | 

della t RI pei coi si Inclinili di piepaia/iune pei li ciuci di 
I lacliologn medica l a scuoi i dipendente dal Comitale pio I 
I vincnle deili Cioce Rossa It iliam che ne e il pt ornatole ' 
i è diretta d il ductloie dell Mitulo di indiologia dell Uni I 
I veisità di I non/c e dil piiniano iittiologico dell ospedale I 
• di San Giowinm di Dio quale vice dilettole l e lr7iom I 
J teoriche e pratiche1 avi anno luogo pi esso In sede della | 

Cioce Rossi Italiana di Tnen/e i n i suddetti istituti tori . 
ampn elisixjiiibililà eli mezzi e vasto e *i |>o insegnante 

1 Gli aspn itili poti anno indiii/yirr U domande di nmmis 
I siont alla scuola alla se M eletti ('il Conni ito proviiunlp | 
I della CHI ~ in I ncn/e — sino il 10 tdtembie Per iven ' 
| tulli mloinizicni gli mlciissili poti inno nvolgnisi nelle | 
[ on ini ne dime ili i S I L I ti n i surlrl tt i nel I ungono | 

Sode uni n 11 iteUf.n ^u IHI e "7 , W'ì . 

Tenta di gettarsi sotto le auto 
j \nnibile 13 urie III eli U inni n ito i Poni i su ve illog | 

I
giato ali libi i^o popolili di VII dilli Chiesa M i si ilei . 
tttoverito ien "-eia mi leputo issitv izionc de 11 osp< d ih 
di Sint i Min i Nuov i pei si ilo di oecit i/tone di nnlui i h 

I dote tminare P stato gnidie ilo con prognosi favoievole II I 

Baule Ih in puzza dil l i SUztonc a \ i \ n lentalo di gettai i ' 
I pii"i volle sotto le auto di p i s s i m o r i m o intervenuti i | 
I caiabinien della scuola sol tuffiti li the Io a\ ovatto consc I 

gmto ai cainbinii'ri del pionti trtoivento L: J 

non indtf rei ente pei il già mo 
desto bthncio del «Centto* 
a cm veti anno meno dei sol 
di indispensabili pei 11 sin 
gestione 

Si imo di fronte ad una si 
tua/ione che è divevnuti oimat 
insostenibile occoire alTron 
l u h e nso've ila nel più hi ève 
tempo possibile lepeienelo in 
inn/ituLto nuovi e più adegua 
ti loc ah pc i il « Centra P che 
dovi i ospitile nel migliore dei 
modi possibile u nume io mag 
gioii di iagaz/1 spastici 

Platinilo Riunii Mascbei mi 
dell i *• /ione fioienlma dell i 
Associazione Italiana pei la 
Assisteii/i igh Spislici ci ha 
mvnto h seguente le'teia 

« Scusateci se ancoi i v i due 
do un pò di spazio pei dire 
ile ine cose sugli spastici 
Sono passali B giorni d i quan 
do la st ìmpa della cittì h i 
centi ito in modo seno e re 
sponsahile li portata sodile 
civile mor He del jiioblem i 
Io icque sì stmno muovendo 
dopo 1 iutenento elei paliamoti 
tan e della Pi ov meta Anche 
d Consiglio comunale ha al" 
ftontato come dovevi e ci au 
gin limo in modo positivo le 
questioni pnì scottanti e in 
genti come la riceici imme 
diati di un cello numera di 
vini (per consentile Ita lai 
(io I ellobio anche IMT gli 
alunni spistici la nptesa del 
I inno scolistito) ilcuni mez 
71 di ti ispoilo i I impegno in 
che doli ì Amministrazione co 
mini ile pei che Ption/c abbi i 
Uni nuovi sede moderai Co 
sì il sindaco nvocalo Baust 
iispondeva al senitoie P ibia 
ni iggiungendo die la nuova 
sede si dovrà fai e costi quo! 
che cosh 

Pi unmcnsimoritc pneere 
sentuc dal sindaco le pnolo 

costi quel che costi «ono 
il pensici o di tutti noi genito 
ii e alcuni di noi Io hanno 
scntto indie sulli s h m p i In 
questi giorni pi i nui p ilpitin 
ti di p issione ho potuto p n 
lan con decine eli geniton e 
non vi dico le attese le spe 
ronzo Sono incinto più volte 
al Centro dell Prta n poi 
t u e li mi i li miruna e tinte 
ni mime che pollino lassù i lo 
io figli le ho viste pungete 
ma pei la puma volta non 
e n n o liei imo di dispenzione 
non pionuncnvnno parale ir 
i ipctibili m i I icrmie di gioia 
di fiducia di spermza don 
ne fot se che ne 1 pissato non 
leggcvino quasi m u il gioì 
mie che non sei/invino i li 
voi i del Consci (i omini de 
\v v. ili imo che min si imo so 
li Abbuino anche i gioì n ih 
the i inno nspos.o ai nosti i 
appelli 

Nm ginitoii I iute volle ci 
stimo delti nello nostio lem 
pesiere i mino ii si uno Lutti 
nelh sless i baica e dubbia 
mo tutti insieme tomaie pei 
i aggiunge! e il poito della no 
stia silvezzi Ctedeteci su 
mo convinti che grazio i que 
sii pie/insi conti ibuti poti omo 
renine più spedii unente Vo 
gli uno rpet ne chi possi os 
scio d ice melo it chi ciuci gè 
tutoli di I bimbo sul) noi ni ik 

L e i de\ et i k 11 s >lo n )i 
le» p iss imo ( impicmkie. 
du nel insito vocibeilino non 
c'è ve e sisti a come lui dissi 
nella sui ti stimounnzi li i 
epi delio gioì no nessuno ci pen 
sei \ più e tulio Ionici i o 
me pumi Con fci mezzi 
clobbi imo due non tome i \ 
lutto come puma Bisogna 
aier fieiuci i non mollale insi 
stero fateci i i tutti I co 
sii o tutti insieme 

Crediamo che con questa fer 

mozza di piopositi si possa 
ti a J altra esseie a posto con 
la nostra coscien7a e indie 
con la noslia dignità sopiat 
tutto di ri onte ai nostri Tigholi 
che vogliamo sia pure con 
le loro mmoiitn possano es 
soie lemseiiti nella società» 

Il 17 dicembre 
il prof. Ingiulla 

in Tribunale 

C stalo fissato pei le ore 
9 del 17 dicembre piossitno 
presso la puma sezione del 
lnbunale — piesidenle dottili 
f aill i che saia afflane ito 
dai giudici Do Robeito e Cor 
neri - il piocesso a canco 
del piofessoi Wladimuo Ingiul 
la rinvialo a giudizio per le 
siom colpose pi oculata impo 
lenza a piociene di una con 
tiavvenzione prevista dalle log 
gì sanitarie pei non avoi co 
munte ito al medico provincia 
le I ivvenula sterilizzazione 

Il noto ginecologo s u a di fé 
so filli avvocato Roncaglia 
menti e la donna Ivana Feni 
che si e costituita parie cui 
le saia rappresentata dagli 
av vocili Vililone eh Roma e 
Bovivmo di Tiretto Pubblico 
minisleio dotte-i Gultachuio 
Sono preMsti ti e {nomi di 
udienza 

Ricostruito il 
volto del ladro 

di gioielli 

\ìto 1 e5 coi poi Itili 1 SIK I 
la poi Lime ito elegante occhi 
celesti biondo accento ingle 
s^ ceto i e muntali del gova 
ne (eia 2r> 10 inni) the ileuni 
gioì ni oi sono derubo Inmen 
eano Maleon II Lcht illog 
filato ptessn 1 Hotel Villa Me 
dici di gioielli per dodici mi 
lumi di lue II giovane fu visto 
uscito dn uni carnet i en dalla 
carnet a dell anioncino e al 
traverso li dosctizione li pò 
ll/l 1 --tKlitlflt i h ncostiuito 
il vollo de 1 I idra I! gmv mot 
lo si e ondo le ultim noiizie 
n u b i ) se tinto di \c ne zi i il 
t KCO anu tic ino che compi il 
vi iggio in tteno in (omp gni i 
della moglie Si mbia molti e 
che icl itti idcto il giov molto 
i I ire n/e si tio\ asse unii vi 
siosi binili il volatile di uni 
« J iguu » color caita dn zuc 
obero 

IA? indagini si sono sposiate 
a Vc>nt7ia 

NPII A FOTO il volto nco 
slruilo con 1 identikit 

ella ewslitueiKla società per 
azioni pei li ii ihzz iziono del 
1 u i >pii to di 1 in IMO e della 
l o S l II) 1 «.4 l i t i i l i 

\ e tu imo oi \ al piohlenn 
dogli apistici |»slo ali Uteri 
zn rie elei C msiglio dell isses 
sore ili assistenza I/)iet(i 
Montini iggi I i Giunta - hi 
dotto 1 isii'shoie Motttomaggi 

In tilenulo oppoiluno mfor 
mar» btovominto il Consiglio 
enea il sin attuile interessa 
me nto in mei ito ili t grave 
situazioni' doler minatasi il 
Centro di i icdue izionc molom 
« G Prontah » silui7iono die 
ò s ' i t i anche in questi gotni 
impi unenti denuncnta i t l r i 
veiso ]< di immiliche lettele 
dei gemimi di i i igt/7i spistt 
ti ili i slamp i 

« Abbi imo pc iciò ntenuto 
ha iffeimilo Ixx etlp Mon e 
m iggi doveroso il n )st n 
itittiess ime nto duello ili i t 
e i tc ì dopo formo miglion i 
dei mov/i necossan i nsolvere 
qu itilo puma i ptoblemi espo 
sii» A questo sco|X) li Pio 
vincia ha ntenuto nocessaiio 
promuovere Incontn e contatti 
con I Associ iziono spastici Hi 
I non/c sia pei giungere ari 
uni piti precisa e diretta co 
nosccma dei pioblemi che si 
piescnlmo sia \yor ucorcore 
unii ii lamento lo soluzioni più 
idoneo Alti noi so questi con 
t i ' l i l.i Provine] i si prapono 
mollo dt os imitine in ce net e 
to I evontualit i di una gestione 
pubblici dei *ei \ I/I e dolio 
piosla7iom eroi*ìli dal centro 
fC, Pol i ta l i* 

Questi contalti con I Associa 
zione sono costanli e sono pie 
viste riunioni anche pei j pras 
sinn gioì ni H anche intendi 
monto della Giunln n tavaio 
inlcse con I animmislraziono 
comunnlo di Piron/e m modo 
da migliorare e non disixydcrc 
gli impegni o le energie come 
è sua interpone stimolale con 
le foimo che sai anno ritenute 
più opportune il necessario 
wlotcssamenlo degli oigani 
tutori o delle autorità govor 
native Inulti e la Omnia ntic 
ne necessario in un petiodo di 
tempo più lungo esaminare 
1 insiemi1 dei pioblonii del sci-
loie al livello dt 1 teintorio 
piovintialc e legiomle in mo 
do da contribuite non sollanto 
alla siluzione delle esigenze 
immoduie ma anche di quello 
pio gotici ili e di piospetliva 
atti av ci so la compnsizionc di 
un quidro oiganico dello ne 
cessila e degli miei venti ne 
cessati 

I i Ciiunla si risei va quindi 
di infoi ni ire successivamente 
m modo più ampio e dctlag'ia 
to il Consiglio in mento alle 
conclusioni del noslio inlcres 
samciUo e lavoio attuale 

Lassessoie ali ass sienza ha 
poi infoi malo il Consiglio che 
anche pei quanto concerne il 
pioblema del subnoimali pio 
pioblema dei subnorinali prò 
la Giunta ha esaminalo in que 
stj gioì ni le questioni inerenti 
il cenno ANI I'AS di via Bo 
loynese cenilo ohe ospita m 
esternalo altuilmetile circa 70 
iaga//.i le cui ielle sono pa 
gale dall Amministra/ion" pio 
v nunle Por (piosto conti o i 
pi obli mi pm urgenti a dilTc 
icn/a di quello pei gli spastici 
non sono crxsliluiti di esigenze 
di loc di quanto di personale 
qualitativamente e quanttlali 
v nmonlc adeguilo 

Poi questo la Piovincia si 
sta interessando a dchniic nei 
pi ossimi gioì ni in .'tcoido con 
la sua equipe del sei vizio di 
igiene meni ilo infantile o la 
AM I \S | h incili izzi su cui 
imp »s n e pm piensanunlo 
! attuila eh ì ite! ic i/ione (Iti 
r igazzi e sulla b ise dei quali 
potranno issetc pree isati ì 
fabbisogni di pei sonalo 

Militano il cenlro anche lo 
scuole speciali indispe usabili 
poiché a moltissimi ragazzi 
non possono ossei e fatte fio 
quonttiro lo classi noi mah 
ci issi speciali che sono gi\ 
si i le iichicslc dall ANI I AS al 
provveditorato agli aludi 

Anche poi t subnoimali prov 
\ eden ino - ha concluso 1 as 
sessoi t Monlemaggi — in ae 
l-iiito ili i foiniulazioiio di prò 
eiso piopoMe pu un deeon 
it amento dei soivizl di esler 
nato noi tei tuono p ovniciale 
Conv odici omo fi a bieve anche 
la coinmissiono n MIO lenii» 
nominila dal Consiglio 

Lutto 
Ha cessilo di vìvere loi1 la 

compiala ziaiia Cifliinmi delta 
Melone i rizzi una vocchin mi 
hlanlc dei nosdo pirtito I fu 
noi ili della conipierm (riinni 
ni ivrnnno luo^o DJIRÌ allo ore 
llì oirtondii dilla ibila/ieine in 
\i;i ih ( uiuilil ili li Mi i f ̂  
mi^ln delia computili (iiinnim 
feiiincnin le più senti e concio 
ti nn?o dei compiimi della so 
7iono e eh C|uel i de I Unità 

ti III III III l l l l l l l III III I D I 11 III l l l * l » 

Doli. MAG LI RITA 
Disfunzioni sessuali 

S P E C I A L I S T A 

maialile del cupolll 
pella veneree 

VIA 0 R I U 0 L 0 , « Tel. 298 W 

file:///oiatoil
http://Coiitcmpor.meann.ntL
file:///nnibile


l ' U n i t à / venerdì 20 settembre 1968 PAG. 7 / f i remse 
.•*!$, Zittite,! <•> j -* i I*» | »« |g M L ^ W * **ji|£<S.' 

SPORT-SPORT-SPORt-SI?^Bl3Wlf#PORT Emigrazione 
Domenica lesta dello sport a Empoli 

Ventidue anni di successo (Idia 
« Polisportiva Cooperpopolo » 

Per iniziativa della Provincia 

Domenica la sagra della trota 
L Amministrazione Provmcial di Firenze ha provveduto 

m quc-.li giorni ali immissione di ben v.-ntisettc quintali eli 
mugnifiti esemplari di trote adulte lai dut ai tre etti pro­
minenti (lilla p scicoltura di Higolmo in i ro\ incia di lire 
se i nei viri tratti di torrenti di r-ui ali ordinanza n ÙiUl 
dell 8 agosto 

In tali tritìi la pe-̂ -a è rwmsta ciiiusa dalle ore cinqie di 
lunedi l settembre Alle sei di domenica prossima 22 corrrn 
le si ivra li r apertura ed una vera folla di appissomli 
tenterà 1 avventuri e trote ev identemfnte et ne saranno per 
lutti Ma la pesci non si limilcrA ad un sol giorno poiihe si 
protrarrà fino a tutta domenic sei ottobre dopodiché pvver 
rà la chiusu-a dirimilii fino ali liba deli ultima domenica 
di febbraio 

Riunione rivieraschi 
Pelago è stalo il centro di turno della riunione dei rappre 

sentanti delle società rivierasche che si e svolta veneidi s or 
so presenti il presidente della sezione IIPS fiorentina signor 
Marcello Bini ed il vice presidente signor Mano Paci Lor 
dine del giorno rifletteva argomenti di attualità e di assoluto 
rilievo quali le proposte per la regolamcn'azione della pesca 
nella concessione Sieve Botena i ripopolamenti e la vigiìan 
/a Non era perciò prevista una partecipazione ridotta ai soli 
i appi esentanti locali di Rufina e di Pontissieve In ogni caso 
la discussione si e svolta sul pnno di uria rea oro i in 
tesa e della più schietta coilaboi azione Glottidi 2fi presso 
la sede della sc7icne di via de Nari 6 si avrà una convo-
c?/ione di tu li i prtiidenti di società p( cisiortive del li 
piovmcn el n quella sedi si concuideri Velie i miei aderii 
che In un ccito spnso sono i più interessiti ninno promesso 
la loro presen/a 

Gara di pesca 
Il «clan cinque delfini» Tira disputare domenici pressi 

ma np[ ti itlo d \ino scoi rrnte fri Koio77ano e le «(ascine » 
una gara di pesca a cantici e nizicnale alla quale saranno 
ammessi un massimo di duecentosedici concorrenti 

Tutti potranno partecipare alla condizione che siano in pos 
sesso della licenza di pesca e della tesseri agonistica per 
1 armo in corso Le iscrizioni si ricevono Tino a tutto veneidi 
sera e vanno dilette il signor Silvano Inno-cuti puzza De 
r gli 2 telefono 202304 accompagnate dalla tissa ndividuale 
di lire mille e di lue milleseicento a squndra composta di 
quattro elementi La gara 6 denominata t Secondo trofeo bar 
Brav/ini e Sbaragli » 

Gare e raduni 
La se7ione piovinciaìe TJPS di I ircnze h i d i r u n a t o a 

tutto le società della sua giunsdlzione la seguente circolare 
pregando le interessate di volerne precidere at to a scanso di 
antipatiche contestazioni e dell applicazione di eventuali prov 
vedi menti che in ogni caso creerebbero una situazione di 
disagio fi a le par t 

« Riferendoci a quanto ncc iduto anche in un passato piut 
tosto leccnle in monto ali orginiz-zazlone ed i l a partecipa 
zionc i manifestazioni pesca tone si laccomanda a tulle e 
società in indirizzo la s t ie t ta osservanza del contenuto degli 
articoli 1 e 4 del regolamento nazionale gare che si riporta 
integralmente 
Art 1 giurisdizione 

« T u t t e le gare di pesca sportiva e di tecnica app l i c i l i illi 
pesca che si svolgono in Haliti devono essere mtoi « a l e d i l l i 
Pedeiazione italiana d e l i Peata Sportivi * 
Art 4 (tarii non autorizzate 

« l u t t i gli affiliati alla 1 IPS che abbiano in q i n l s n s i modo 
contribuito ali crft l tuaz one e par tec ip i lo a i una gai i 101 
autorizzata s u u n n o passibili di piovvedimeiUi discipl ini l i di 
cui a l i a i ! Z4 del presente regolamento» 

Infine affinché noti abbiano i e r g e r e cventuii i dubbi e 
possibili contestizioni si I n s c r i v e per intero quanto dispo 
sto dalla F e d e n d o n e Italiana della Pesca Spoitiva con su i 
circolale n 3 del 3 gennaio 1968 in o idme ai tadum e pie 
cisamente 

< Pe r raduno si intende il convegno di pescatoti per m a 
man i fe s t a tone il cui regolamento non contempla una c lassa i 
ca de terminata dal punteggia conseguente alle c a t t u r e » 

* I raduni non devono esse e iscritti in calendario * 
« L a società interessata deve chiedete per il t ramite della 

sezione provinciale di competenza I autorizzazione della l e 
dei azione 

« l i Sezione inoltre invici a a spese della società oiga 
nizzalr ce un suo comm ssano sportivo per ass icura te il re 
golii e svolgiminto al iaduno questo svolgerà anche funzioni 
di i rb t l iu PLI dii imerc evintimi] cont rovers ie* 

\nch i a seguito le le pi esenti p i c t b i / i o m si n c t o i m n d t 
di e v i a u d o i a m avanti il npeters i dei fatti sopra den n 
zi ili imputabili evidenti mente non a cattiva volontà m i ali i 
non [WifUta conoscete i del e norme foder i l i» 

Due momenti della semina ielle trote adulte disposta e u 
I \ m m n i t r a z i o n e provinciale di Firenze Foto 1 Lungo li 
fon ente Muccione Da s distra un i appi esentante l i società 
d Vicclno di Mugello 11 guardia pesca Roberto Pabi della 
^c/ione U P S di Tirenze ed il guardia pesco Adi u n o I r i n c a 
lanci dell Animimeli azione Piovinciale 

fo lo l Semina lungo 11 torrente Coniano o Godenzo t ra 
San Godenzo e Castagno 

L o s p o r t h a c a m m i n a l o 
d i p a n p i * . s o f o n la s t o 
n i di fili n o m i n i i s s o h a 
r a p p r e s e n t a t o in t u l l i i 
t e m p i u n m o m e n t o i m p o r 
tante non solo per il con 
spfiiiimento di u n i net essa 
ria integrità fisir i ma so 
pra t tu t to ai fini di quel 
1 equilibrio psichico (he co 
stjtuisce un problt m i di 
fondo nella sonora moder 
na spenalmoniL in -nppor 
to alle nuove ffnera/ ioni 
Lo sport — corno appare 
alla luce dello più avanza 
te teorie pedagogiche e so­
ciologiche — i os t ru i sce 
una componente essenziale 
nel processo di forma7io 
ne della porsonih ta del gio­
vane perche disciplina le 
suo forze istintuali nel sol 
co di una competitivita co 
clnli/zante p e n n e lo libo 
ra da complessi pogrom ri 
ci e indivichiillstici perchè 
lo abitua ad una utilizza 
zione razionale e metoclolo 
gira dello proprio forzo per 
che 'o costringi a faro le 
va sulle sue potonziih ca 
pacita sposso fagocitate dal 
lo condizioni ambientali e 
familiari 

Ne discende che lo sport 
deve diventare — come jjta 
avvenendo nelle società 
meglio organi?zate — un 
problema di massa al e uà 
!e s i ino interessi t i mi 
gitala di giovani studenti 
ed operai Ma 6 possibile 
raggiungere questo onbiet 
tivo nel nos t ro p n La 
risposta non può chi esse 
re pessimistica Oggi in 
fi t t i lo spor t in I t i l i i h i 
ancora un carat tere ri 
strot to basti guardare qua 
le considerazione esso goda 
nella scuola nella quale 
non soltanto mancano i lo 
cali e le palestre indlspen 
sabili ma negli stessi in 
segnanti è assente la con 
sapevolezza del valore for 
matlvo della educazione fi 
sica 

In conti apposizione a 
questo deludente s ta to di 
cose esisto una sorta di 
sport spettacolare (special 
mente nel set tore dei cai 
n o ) fondato sul divismo e 
sulla mercific ìzione degli 
autentici valori sportivi II 
modello che si insegue per 
ciò non è tanto quello di 
una diffusione della p ia t i 
ca sportiva ma 1 ossessiva 
pubblicazione e s t rumenta 
lizzazione di alcuni set to 
ri in cui il professionismo 
apre le por te alla specula 
zione e ai più veigognosl 
compromessi 

Per fortuna è fiorita e 
fiorisce in tu t to il paese, 
grazie ali iniziativa e alla 
buona volontà di pochi 
gruppf una vasta relè di 
organismi popolari e demo 
crnti t l i quali — rompen 
do la crosta di insensibilità 
e di immobilismo delle 
autor i tà ufficiali — hanno 
il m e n t o di tenere alta — 
e senza alcuna pretesa reto 
rica — la fiaccola dello 
spor t vero e sano al qua 
le guardano con simpatia 
migliaia di giovani 

In questo quadro di d n a 
scita si è posta la Polispoi 
tiva Cooperpopolo la qua 
le — proprio in questi gior 
ni — compie venti anni di 
vita Essa è già in grfdo 
oggi di t ra r re un bilancio 
lusinghiero che parte dal 
tempi in cui — disponen 
do di mezzi e locali insuf 
f identi ma animata da 
spirito gai lbaldmo — dette 
inizio alla Coppa « Giorgio 
Gamucci » (mar t i re part i 
giano) proseguita per dieci 
anni consecutivi Ma basta 
sfogliare le foto i ritagli 
del giornali basta dare uno 
sguardo alle Coppe che an 
coia fiammeggiano alle pa 
reti per l i t rovare una ad 
una le giornate gioiose e 
qualche volta tristi che 
hanno punteggiato l espe 
rienza e la vita della Poh 
sportiva 

I asciamo allo eloquente 
linguaggio delle cifre il 
compito di segnare le tap 
pe di questo en tus iasmar 
te Itinerario che sta us ten 
do dalla c ionaca per dive 
nire un frammento della 
gloriosa storia dello spor t 
empolese che affonda ie 
sue radici nel tempo nel 
set tore ciclistico dal 1919 
ad oggi, la Polisportiva ha 
organizzato lbO gare su 
s t rada oltre a numerosi 
cncuiLi t riunioni in pi 
sta ( m e n t a di essere ri 
coida to che la pìsla in tt i 
ra battuta al vegl i lo Sia 
dio Castellani venne ica 
lizzata grazie al lavoio g ià 
tuito e spontaneo del gio 
vani della Polisportiva e 
di 11 UISP) sono state con 
seguite 130 vittorie indiU 
duali conquistati due cani 
pionati Italiani a cronome 
t ro a squadra un campio 
na to italiano di velocità su 

Una classica gara internazionale 

Mercoledì a Rignano 
il Gran Premio 
Chianti-Pugnano 

p h t i due secondi posti a 
campionati italiani su stra 
eh duo campionati provin 
noli su s t r i d a od oltre 250 
( oppi premi di i i p p r e 

sen t in / t o nol i i 
In tens i e s' i l i I a m i 

là pugilistica espletata nel 
la Palestra coperta del vec 
chio S l id io Castellani con 
l i pai tLcipazinno di nume 
rosi atleti e 1 organizzarlo 
ne di i insci i riunioni d 
lettantistichr 

Attuai moni e la gamma 
delle discipline della Poli 
sportiva si e allargata ed 

interessa il calcio i centri 
Coni di iddes t ramentn 
spoitivo (ai quali parteci 
pano decine di giovani e 
ragazze) il ciclismo il pat­
tinaggio il minibasket la 
pallacanestro e 1 atletica 
leggera 

Sono cifre che non han 
no bisogno di commenti j 
resta solo l i u g u n o che ri 
sultati così fecondi chi 
premiano e i ollegano ideal 
mento i vecchi e i nuovi 
dirigenti possano divenire 
patr imonio di tu t ta la 
città 
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Dal 6 ottobre 

iZIA L'ATTIVITÀ 
CALCIO DELL'UISP 
Il comitito provinciale dell Unione Italiana Sport Popolare 

lendo noto IIIL società ed ni gruppi sportivi che sono già aperte 
le iscrizioni ni propri campionati calcistici II programmi del 
1 UISP prevedo la disputa dei tornei provinciali «Piccoli Az 
/ui ri » « Alhev i > « Juniores », « Seniores » 

11 campionato provinciale « Piccoli Azzurri » avrà inizio 
flormnioa 6 ottobre ed aprire ufficialmente la t in i tà calcistica 
icll Uisp nella nostra provincia Seguiranno con inizio il n 
Ottobre il campionato «Allievi» e « Jumores > mentre (rei i 
•i Seniores l attivila avr^ inizio nella seconda quindicina di 
>ttobrc 

CoTie è noto il campionato ««Piccoli Azzuin» potranno 
imUciparc i i it, izzi dm 12 ai H anni (1 settembre 1054) al 
lampionaio i Allievi» uni 14 ai 16 anni (14 anno compiuto 
inagraficamcnte 16 anno compiuto federalmente) al campio 
mto «Juntoies» i giovani di età dai 16 ai 18 anni (16 anno 
compiuto anagr incarnente 18 anno compiuto federalmente) 
vi campionato t luniores » dai 16 ai 32 anni (16 anno compiuto 
nrugraficamenle 12 anno compiuto federalmente) 

I giocatori che parteciperanno al campi inalo « Piccob Az 
zurn » dovranno essere tesserati con cartellino agonistico UISP 
che è vincolativo per tutto 1 arco della stagione sportiva Anche 
gli «allievi» e gli « juniores » saranno tesserati con cartellino 
apom-4.sico UISP Agli appartenenti a qucs'e due categorie è 
ammesso >1 doppio tesseramento riGC UISP e gli atleti potranno 
partecipare solo ili attività ufficiale a livelli provinciale 

Per in fonia z ioni le società potranno rivolgersi presso la 
Segreteria del Comitato Provinciale UISP Via Ghibellino 87 
le i 260 608 298 7J? 

Il 2^ settembre come il no 
Siro giornale ha già annuii 
ciato si svolgerà a Rignano 
siili Amo il II Gran Premio 
mlcinizionalc Chiinti Paglia 
ni useivalo ai diletianti Al 
li gii i che si svolgua su 
di un traccialo comprendente 
le solite del San Donato e nel 
fin ile I erta del Hombone sa 
mino pi esenti anche alcune 
foimnzioni csleie f n cui la 
Trincia h Iugoslavia e 1 Au 
stria Naturalmente ci saran 
no anche gli azzurn cioè co 
loro che sono rimasti in p i 
Ina e mollo probab lineate ì 
ìcduci (Ini Giro di Bulgaria 

Il Gian Premio Chianti Pa 
gnana nonostante sia da ap 
pena due anni alla ribalta 
del ciclismo ha già assunto 
notorietà in oampo nazionale 
ed estero 

Il perem so della classica 
gaia si svolgerà sul seguenti 
li acciaio Piignano sul] Arno 
Castello Incisa F iglinc San 
Giovanni Montevarchi San 
Giovanni Tigline Incisa Ca 
stello Rignano S Lllero 
Pontassieve Rimaggio Bagno 
a Ripoh San Donato (alt 380) 
Burchio Incisa righile Ca 
stello Rignano Bombone (alt 
121) Traghi Palazzolo Bui 
chio Incisa Castello Rigna 
no per un totale di 145 chilo­
metri 

Nella foto la planimetria 
del porcoiso 

CINEMA 
Prime visioni 

AtUSTON (Piazza Ottavlan! • 
Tel 287 834) 
1 herr r l l t verri! 

CAPITOL (Via Castellani . 
Tel 272 320) 
Tre passi tip! delirio (VM 18) 

CniSON (Piazzo Repubblica 
Tel 23110) 
Une spi r i l i r cnroglit con A 
Delon C 4 

hXCEl>ilOr< (Via Cerretani 
Tel 272 T)8) 
I c s biclu', [U c c l b l i u e con 
& Avi I r in (VMi IR) DIl • 

rUlGOH (Vii M rinigrjcrra 
Tel 270 117) 

Non si n n l t r n inno cosi le si 
Knnre con TI Stolger e + > 

G A M B R I N U S (Via Brune l lc , 
solll Tel 275 112) 
r per Ul to un cielo ili stelle 
con C Ci m-in \ • 

M O D n t N I S b l M O ( T 275 051) 
I per ti Ito un ciclo eli stelle 
con G Cemnin A 4 

NAZIONALI; (Via C i m i t o r ì . 
U l 270 170) 
\ Ultimila li glie sono terra 

ODI ON ( M i (lei S w i t t l l 
n i 21 Olili) 
f l n o a r n r t l i n i l e c o n i I n i 
I n I t M III S * 

l'KINCiPL (Via f unur Te 
li f i l l i o .>7 H r) ) 
M u s i I n c l i n a l o l n i n i r i 

( V M 1H| 

Corsi di tennis 
per ragazzi 

Sono Iniziate oggi te Iscrl 
zioni al corsi di addestra 
menlo al tennis per ragaz 
zi nai l negli anni fra il 
1957 e il 1961 (misch i e 
femmine) promossi d i ' 
centro federale di adde 
s t r i mento di Coverei a no 
della Fedenzionc Italiano 
Tennis Le Iscrizioni, che 
termineranno li 30 s^Hom­
bre prossimo pos 3no es 
sere fa l lo lut t i i giorni fé 
r ia l ! presso la segreteria 
del centro in via Gabrio 
le D'Annunzio, 138'e dalle 
15 alle 17, tei 608 503 

SUPCRCINEMA (Via amato­
ri 10 . Tel. 272 474) 
Il faiiinsma elei pirata Barba-
npra con P Ustlncv A + 

VERDI (Tel 296.242) 
Via col vento con C Gnble 

DR + 

Seconde visioni 
ADRIANO (Via Romagnnst • 

Tel 483 801) 
Un inbo» con B Kclh A + 

ALDLBARAN (Tel 410 007) 
l a unitagli!, (il Mimo con I 
Wavne \ + • 

ALIIAYIBRA (IMarza Beccar ia 
l e i fìfiJbll) 

Il l imbo» « in B Kollv \ -f 
APOLLO (Via Nizioiiale, 41 -

Tel 270 019) 
Diabolico intrigo 

CAVOUR ( l e i '587 700) 
il giro del mondo lo 80 giorni, 
con D Nlveri A • + 

EOLO (Borgo San rrediano 
Tel 206 822) 

Addio lille armi, con J Jones 
DR + 

GALILEO (Borgo Alblzl Te­
lefono 282 687) 
Corri i) >nn) corri con T MI 
llnn A + 

ITAI1A (Via N a 7 Ì o m l e l e 
lefono lì ()(><)) 
I l l l l p o p 

M A N / O M ( l e i ttibHOH) 
I*i r un pillili) di doli irl con 
C I 1MV.OIKI \ • • 

M C C O J 1 M ( V i i Rlc iso l l 
r e i 2ÌiH>) 
Silvia e 1 auuiri 

(\ IV 18) DO 4-

Terze visioni 
A I F i r n i (Via M del Popò 

lo l e i 282 137) 
A a noie «"io plaLC caldo con 
M Momoe C • • • 

ASTOR (Te! 222 Ì88) 
t ulti iti) del vichinghi con 
t, PiiKhrn SM • 

A S I O R I A ( l e i W)J!H5) 
qu i II 1 spore 1 d o / / I n i m i I ( 
M ir \ l i U M ] l l \ • | 

\ U R ( ) ! l \ (Via IMolnottl l e 
l« fono V) IDI) 
II diitlor 7 I M I . I I con "> Sii 1 
r f i m • 

\ / 7 U R K I (Via P d r e l l a I t . 
lefoiH) M 102) 
\ i li) t) llrlu di I srnsl 1 n \ 

\n(ti( h <\ M 18) u n • 
CAS\ UFI POPOLO (Ca-

stello) 
St i la to Hanclio bravo, con J 
Slovsiit A • 

C I N K M I NUOVO (GalluzTO 
Tel 2H0 50S) 
Hi rsngllo mobile t_on I Har 
din ( \ M H) A + 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
lei (i()6 552) 

I n leggenda di Robin flood 
con E Tlynn A 4 

EDI N (Via T Cavallotti • Te 
lerono 225 643) 
Il magnifico Hobo con P S* 1 
lcrs SA 4. 

FLORA SALA (Pinrca Dalma 
zia Tel 470101) 
Vivo per la tun morto con S 
Recves (VMi 14) A * 

T U ) R A S A I O N K ( P i a / z a D i l 
i n a r l i Tel 470101) 
I Nibelunghi con U Be\ or 

\ • 
GARDENIA (Tel (100 982) 

II dol lor / H u g o con O Slnr t f 
DR > 

GIARDINO COLONNA (Tel 
MÌO OHI) 
I a spia fnniaKmn ton R Lnn 
siriK G 4 

GIGI IO (Gal luzzo) 
Divisione to lgorc 

GOLDONI (Via del Serragli 
Tei 223 417) 
II dottor Faust con R Bnrton 

(VM II) DR + + 
IDEALE ( l e ! 50 706) 

A sangue freddo ton R Blake 
(VM 11) DR 4 4 

M \ R C O N I (Tel G80 644) 
l ini rosa pi r mit i ton C 
C inllnnlc I V M 11) S 4 

NUOVO CINr MA ((•teline 
Vuli larno) 
U Issi 011 k 1) ui>;lis \ 4 4 

PUCCINI (Pia77i l'uctlnl 
1U 32 0()7) 
]) iiiiu hot(0 r lirrsugllrrl 
Ci 11 L Ioli v S 4 

STADIO ( I I ) 50'113) 
\ lolcncc ron 1 l aunhlin 

U N I M R S A I E (Tei 220 1%) 
Sansoni o l l e irsnr ) nero 

Per la 

pubblicità su 

l'Unità 

FIRENZE 

Vìa del Marioli 

Tel. 21.449-28.71.71 

In quasi tutti I Paesi 

dell'Europa Occidentale 

Si acutizzano 
i problemi 

dell'occupazione 
Cresco II numero do! disoccupa 

Il in Francia Destinala ad In 

controra nuove difficolta I ami 

grsilone del lavoratori Italiani 

I proll i ini licita comminiti 

rn 1 rononi un 11 II un le e i\e\ 

1 orcupimmit' cont inuino n 

| n o r i i i | rt li moR^nr porto 

dei j,ni|i|ii dir i^nil i pnw r in 

In i dei l ' u s i ileil I uripn oc 

(ilcnliìle Stando 1111 esami* ef 

ftllunlo nlln line di Inolio dal 

In ( 011111 ibiiouc ecoiinmicn del 

In CI r In crisi francese non 

nvrchlio rallfnlnto In espnn 

sione in nllo nel Pacai del 

Mr C Mn dallo stcaie noie 

di'lln Pomnrnsio ic rifilila c\i 

ilinto citi l ' unno Pnesc elio 

hn recisi ni tn un «ensil ile in 

cremi nio nella produzione ni 

1 *1 list nolo e stato In (rrnnania 

occidcnlnlc Difnlti, nel se 

• conio minestro dì qucjt nnjio 

ia prodit7iono industriale nel 

I la rtepuliblica f(.dorale tede* 

Ben avrelibo reglstrnto un In-

I crcmcnlo del 10 per cento iti 

pcriore a quello dello icorso 

anno I n produzione Industria 

lo In Belgio, Olanda e I us-

scmlwrgo sarchile Invece, tut 

torà in una fase di nlagnn 

7ionc mentre, per quanto con 

cerne 1 Ilalin In commissiona 

nlcvn die a durante f primi 

unsi dell mino h i i r r rmculo 

dilli) prodii7iine e fltnto re 

Inlnnmrntf lento 0 e clic sol 

tnnlo 0 nel sccordo irtrac 

sire il filino scmlira osaerst 

un pn nrorlernlo 0 grntiv nei 

unii crrln r i | rcìn digli i m e 

sttmcnti 

In Prancia, la produzione 
induslrinic — dopo la c r m 
di maggio e giugno — avrei) 
he di nuovo raggiunto nel 
mese d) lugl o ti livello toc 
cnto alla fino di aprile, ma 
si rileva elio a 1 problemi del 
la disoccupazione potrebbero 
di nuoto acuirai nel corso dei 

..prossimi mesi a Pd h (picxlo 
un giud 710 cliè concorda con 
le posuioni apparse in un re­
m i l e Mudic della OCSF {lo 
Or)ianiE/nnniic per lo swluppo 
e la cnopern/ione Lronumicn 
dei Pncsi occidLiitnlt) Alluni 
mento si calcola che in i ran 
eia vi siano 570 nula disoc 
copuli, noe 200 mila unita 
in piti rispetto allo slesso pc 
nod dell anno scorso II fc 
nomcno sarehho dn attribuir 
Al, dn un lato, alla campar 
an sul mercato del lavoro di 
min messa eccezionalmente nu 
inerosa di giovani in cerca di 
una pnmn occupazione 0, dal 
l'altro Iato dalia tendenza del 
le imprese a modcrnizznrc le 
loro inslnllanom nd introdnr 
re una Iccno'oRin pi 11 manrn 
tn r a frcnnrc I assunzione di 
nuota manodopera l e p r cu 
sioni degli esperti concorda 
no nel rilcncrc che 1! nume 
ro dei disoccupati num nlcra 
nel corso dei prossimi mesi 
fino a raggiungerò la cifra 
record di 850 mila unita ver 
so la fine dell 'anno 

Dei Paesi del MCC I uni to 
clic oblila registralo negli ut 
limi mesi, una certa tensio­
ne sul inerìntn del lavoro 0 
s t i l o In Repubblica fé 
dcrnlo tedesca nlln fine dt 
giungo i lavora lori stranieri 
occupali 111 (fcrtnnnin ncciden 
tale erano aumentali di 65 mi 
la unita rispetto nlln line di 
nini-70 I) altra parte diHicolla 
economiche 0 uno forte ali 
quoln di disoccupazione ( in 
ionio alle 600 nula uni te) con 
tintinno a permanerò in In 
g ln l fma, mentre il governo 
federalo elvetico insisto sul 
1 applicarono di misure lese 
a ridurrò li numero dei In 
\ oratori stranieri impiegali 
nel! economia suzzerà 

Da queste rapide nnle np 
pnre e\ ideine clic 1 problemi 
del o(i.upn/ione tendono in 
generale ad acutizzar*! e clic 
I emigrazione di mn*>«a lei la 
voratori italiani nei Pa(si del 
1 I uropn occidcnlnlc 1 disti 
nat i prnlinbiliiienle nd 111 
ron Ira re difhcolln crisrcnti e 
nd assoltighnrsi iilteriormcii 
to II che dimostro l'urgenza 
di min niudiiìcnziono profon 
dn degli indirizza economici 0 
politici elio sono alali seguili 
dm go\erni n\ vicenda lisi fi 
norn nlln direzione del Paese, 
per assicurare ali Italia uno 
nnltrppo economico cipiililira 
lo e 1! cotHcgui mcn in della 
piena occupazione Obluellhi 
questi coni e nolo clic non 
potranno cerio risero raggimi 
ti con hi r ad inone dclin fai 
Imipnlirc coalizione gmernn 
t u a di centro sinistra nlln qua 
le mirrino la DC 1 socinldi 
inocralici a la destra del PSU 

AIVO FOMAM 

L 

L'Incontro tra la FILEF o la Federazione 

delle Colonie Libere In Svizzera 

Sollecitate iniziative 

del Parlamento 
per i nostri emigrati 
Nella riunione fivollnsl a 

Zurlpo au Iniziativa dello 
unirla di pre<iiden7n dolio 
rptlpra2lone ltnllann. lavorìi 
torf emiurUl « famiglio 
{ I I I F D (rn una delcgfl7Ìo 
ne della stessa presidenza 
0 In RltiiUn della redernzio 
ne dflh colonie lllipro ita 
'lune in Sumera (IfTIS) 
si h ìnanlfusttita la più nm 
pia 0 cordinle volontà df 
collnborn7iono fra le duo 
aporia?ioni nel promuove 
ro 0 portare avanti Inizia 
Ilvo elio servano non sol 
tanto a ottenere la parità 
di trattamento doi lavora 
tori emigrati con quelli lo 
cali e con gli altri lavora 
lori italiani ma anche al 
1 affermazione di tutti 1 lo 
ro diritti nella vita sodalo 
0 civile In altre parolo ò 
fatata una riunione dedica 
la non tanto all'esame del 
le cause dell emigrazione e 
dell enorme importanza so 
clale chf e*sa riveste per 
U nostro Paese ma per esa 
minare i problemi urgenti, 
Interessanti 1 emigrazione i 
tal lana nella Confederarlo 
ne elvetica 

A tal line è stala decisa 
un a?lono In campo parla 
meritare con la sollecita 
presentazione In pi imo luo 
go di un disegno di leggo 
che risponda allo legittimo 
attese del lavoratori per 
quanto riguarda 1 nsslsten 
?a malattia per 1 familiari 
rimasti in Itnlin Altre quo 
stloni che (ormeianno og 
getto di inflative fn cain 
pò parlamentare 0 di in 
tergenti presso II govoino 
riguardano il regolamento 
pensionistico l istituzione df 
Comitati di tutela dell emi 
grazlono presso 1 consolati 
e Infine la presentazione 
di un disegno di leggo per 
1 istituzione di una commls 
sione parlamentare d inchie 
sta sull emigrazione La 

FILEr intende sollecitare 
aliamo alle iniziative indi 
cale la collaborazione P '! 
continuilo di uiiu le for 
zc riemocratlLbe nel Pai li 
menlo nel Paese 0 nej.li 
fati ssi Siati (I immisi y 0111 

Con 1 mi/inilva dell in 
rhicsta pu l tingili ne d si 
pioponc non olo di i 
cere ire le cinse omii )ini 
che 0 sociali d 1 gru ve fé 
nomeno e indicarne )e so 
luzioni mn an< ho 0 n 
non minoro misura promu i 
vere un largo mo\ (mento 
che abhia come obiettivo il 
pieno riconoscimento dei 
diritti democratici e civili 
dei lavoratori italiani alle 
stero 

Questi tomi sono stati al 
centro di numeroso assem 
blce svoltesi in diverse cit 
ih elvetiche — dopo 1 incon 
tro di Zurigo -— e organi/ 
/alo dalle Colonie lìbere 
cui hanno prcsen/ ito i di 
Tigoni! della n i EF 

Ln riunione di Zurigo 
costituisce 1 inizio di una 
intensa attivila elio la r i 
IUF si propone di svolge 
ro nei Paesi d Immigrarlo 
ne e in Italia elio scopo 
di sostenere pvo esistano 
0 dar vltn nd assooia?ionl 
di emigrati e loto famiglie 
affinchè- i problemi che li 
riguardano e che sono d'ai 
tra paite problemi di rlle 
\anzi nazionalo inteiossan 
ti lo stesse strutturo econo 
miche 0 sociali italiane ab 
blano la dovuta considern 
zione in sede governatiwi 
pirlamentaio 0 tra 1 opi 
olone pubblica 0 sia possi 
bile infine awinrll a so 
lu/ione 

In questo qimdio la TI 
1 CF ha già in programma 
visite e permanenze dei 
suoi dirigenti in altri Pae 
si sopì attuilo nel Belgio 
Germania forici ale 0 Tran 
eia oltre che nello regioni 
italiane più colpite dall eso 
do in massa d! lavoratori 

IUÌGI GAI ANI 

BELGIO 

Come si battolo 1 
comunisti itaSiani 

« 1 emigrante non è plit, 
almeno qui in Belgio quei 
lo di una volta La figura 
ottocentesca dell emigrante 
alla quale molti ancora si 
rifanno è praticamente 
scomparsa per lasciare pò 
sto ad ura figura diversa 
il minatore è oggi ti mecca 
nlco, l elettricista, il mura 
tore l impiegato eccetera 
il più delle volle con una 
specializzazione o per io 
meno con una quatiflcazlo 
ne E dt conseguenza muta 
no anche i problemi e la 
politica che noi dobbiamo 
condurre nei confronti di 
questi italiani che wno ve 
miti qui per lavorare » 

E Giovanni Vargiu che 
parla il segretario della Te 
derazlone del Partito comu 
nistn Italiano in Belgio (la 
unica Federazione del PCI 
ali estero) Questo compa 
gno dt 36 anni vive ln De! 
glo da 13 anni dieci del 
quali li ha passati come mi 
notore mentre ora lavora 
come tipografo, dirigo una 
organlzjizfone politica elio 
è strutturata corno una 
qualsiasi Federazione comu 
nistn italiana 6 formata da 
un Comitato federale, da 
una Commissione di con 
trollo da un Direttivo le 
dernle e da una Segrete! ia 
Una organiz?n.?ione che con 
ta circa 1800 Iscritti o elio 
lentie ad ingrossare le sue 
llle lo scorso anno gli 
iscritti erano I6W e 1 au 
mento si e avuto nonostan 
to molti emigrati siano nen 
trati In patria 

Ln struttura organizzati 
va della Tedei azione in Bel 
gio si articola poi In Co 
mitoti regionali nel Bori 
nago Centro Llnburgo (In 
zona di lingua fiamminga 
dove si conta il maggior 
numera di isciitli 411) Lie 
gi CI arleroy, Bruxelles e 
Tublze 

Una dello rivendicazioni 
di fondo dei comunisti ita 
liani In Belgio ci spiega il 
Lompapno Vnrgiu ò 1 otte 
nimento della parila di di 
ritti con i Littadini belgi 
a tutti i livelli E ciò non 
per un puro e semplice spi 
rito campanilistico mn per 
che gli emigrati Italiani san 
no tli essere una campo 
nenie ai rilievo nella socie 
là belga 

« Basterà che ti dica — 
afferma Vargiu — che In 
alcuni Comuni gli italiani 
sono il 40 per cento della 
nopolajrlontì F evidente. 
Quindi che l loro problemi 
sono tuttuno <on i proble 
mi dal belgi IM nostra azio 
ne politica non può quindi 
limitarli a rivendicazioni 
cirLOicrltte agli emigranti 
ma dobbiamo inquadrar!--
nella ricci na di una situilo 
ne comune ai Problemi io 
munì a 

In "ostanza si lotta per 
che tutti uniti ilalianl e 
belgi si modini hi lo so 
Melo Questo lignifica ol 
ire nd avere una giusta li 
nea politica a\ere contatti 
con tutti 

Da segnalare che esisto 
no numerose associazioni di 

massa italo bestie che as 
sumono inizi-Ulve di ogni 
genere fino ad inviare pres 
so i Comuni democratici 
Italiani bimbi belgi olirò 
che italiani nello coionio 
marine mediterranee E 
queste associa7Ìonl godono 
di un notevole prestigio lan 
to che ad esse si rivolgono 
cittadini di ogni tendenza 

La gente si rivolge al no 
stro Partilo rappresentalo 
in Belgio perche in esso 
vedono e riconoscono una 
componente \ìva della na 
7lone Lo hanno dimostra 
to i recenti auenimentl di 
Cecoslovacchia moltissimi 
sono stati i belgi (oltre 
ovviamente i nostri connn 
7ÌonnlI) che in questi gior 
ni hanno discusso con ì co 
munisti Italiani 1 problemi 
clic quel fatti ponevano 

In questa aziono politica 
articolata una fondamenta 
le funziono viene svolta da 
l Unità a non per nulla 1 
compagni organizzano le 
diffusioni straordinarie ro 
golari diffusioni che rag 
giungono mediamente lo 
400 copie alla settimana ol 
tre quelle che \engono nor 
malmente vendute nelle e 
dfcolo «Noi siamo nel com 
plesso contenti del nostro 
giornale Vonemmo solo 
chi la rubrica dedicata egli 
emigranti affrontasse inno 
gior mente i pmblemi mio 
vi dell emigrazio ie conqui 
stando possibilmente mag 
gior spazio nel giornale » 
Questa 1 azione lo forza la 
Importanza della Federazio 
no del PCI in Belgio una 
organizzazione che non mol 
ti conoscono e che combat 
te intelligentemente per una 
società nuova 

CLAUDIO OHFPPF 

AUSTRIA diminuiscono 

i lavoratori stranieri 
Secondo recenti rilevazio 

ni di fonte austriaco a ino 
ta 1968 si trova ano impie 
gatl In Austria 50 309 lavo 
rntorl stranieri rispetto al 
Sì 004 registrati all'Inizio 
del luglio l')67, o ciò su un 
totale complessivo di duo 
milioni 370 mila lavoratori 

Mentre nel 1067 1 lavora 
tori provenienti dall Italia 
orano 1039 al 30 giugno 
lflflf assommavano a 080 

Il regresso verificatosi 
quest amo nel numero dei 
laboratori stranieri impiega 
ti in Austria 6 dn ntlribui 
re in primo lungo alla ral 
lottala attività dell Indù 
stria edilizia die ha dato 
lavoro a soli 11000 optimi 
con u ia diminuzione di 
ÌOOO unfla rtsprtto ali estn 
te del \%1 Anche ni il indù 
strin siderurgica che occu 
pa attualmente 7 450 "tra 
niorl, si e ovula uno di mi 
nuzlone di 1160 unita 

•MMMMM B H • H H 
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Lettera da ^uid^àiè^l UN SECOLO DI STORIA UNGHERESE IN DUE LIBRI DI 
NOTEVOLE VALORE E SIGNIFICATO STORICO-POLITICO 

della Repubblica dei Consigli 
Un ampio e attento studio sul movimento operaio magiaro dalle origini al 1944 — La 
rivoluzione socialista del 21 marzo 1919 — L'assalto del capitalismo internazionale 
La lotta contro il regime di Horty — La seconda guerra mondiale e la liberazione Béla Kun 

FIGYELEM? 
MUNKÀJOK! TCSTVÉREK! 

A TARTÒS BÉKÉT 
SEM A SZOCIÀLDENOKRÀCIA 
SGMSENMIFELE KORMÀNY 
HAHEMCSAKAB01SEVIKIZNUSI 
ESZME HECVAL0SITÀSAF6GJA 
SZAMUNKRA BIZTOSITANI 

TEHATTETTREFEL! 

Budapest 15 marzo 1942 una manifestazione popolare contro n guerra Nei car le l l si le(jy Una Ungheria indipendente e democraUca », « Liberta al popolo ungherese » A destra un mani 
testo del socialisti r ivoluzionari del novembre 1917 «AltenzionB1 Operai ! F n l c l l 1 La p ice stabile non sarà assicurala né da la socialdemocrazia, né da alcun governo Soltanto con la 
realizzazione delle Idee bolsceviche avremo la pace Lodiamo qu ind i , per tul io c o Nessuno dia un fi il or per 1 esercito1 » 

Un « simposium internazionale » 

organizzato a Torino dal CNEN 

L'arricchimento 
i dell'uranio 

Negli u l t im i temp SODO sta 
te o id lnate nel mondo central i 
nucleari ad uranio ar r icch i to 
per una potenza complessiva 
d i o l t re 40 000 MWe Inol t re 
le carnl ter lst iche di svi luppo 
di p rogrammi elettronucleari 
del vari paesi lascfono preve­
dere anche In fu tu ro un co 
stante e progressivo aumento 
dei fabbisogni d i u ian lo ar 
r icc iuto In questa prospett i 
va tu t t i I problemi relat iv i al 
la produzione di tale mate­
riale acquistano notevole Im 
poi tanza In part icolare I prò 
cessi d i separn7Ìone isotopica 
del l uranio assumono una rf le 
vanza di p r i m ordine su) pia 
no industr iale ed economico 
Le possibil i tà d i approvvig.o 
namento d i uranio ar r icch i to 
(legate alla potenzial i tà degli 
imp ian t i esistenti) ed II costo 
dell operazione di ar r lcchimen 
to diventano fa t tor i impor tan 
t i ne) t racciale le l ince di uno 
svi luppo Industr iale nel setto 
re nucleare 

I l CNEN in col laborazione 
con II Salono Internazionale 
del la Tecnica organizzerà a 
To r ino nel g iorn i 1 e 2 o t to 
bre presso la sala delie con 
ferente del Museo dell Auto 
mobi le un « symposium » ar 

t icolato in q u a l l n «cssiom es 
so trat terà dei seguenti argo 
ment i 1) separazione isotopi 
ca e barr iere d di f fusione 
2) ott imizzazione degli Impian 
t i di d i f fusione gassosa 3) 
nuovi sistemi di sopaiazione 
tsoicipica f n l t n c n n t n t u p h p e 
ugelli separatori) 4) descri7lo 
ne di alcuni Impiant i speri 
mental i nonché problemi tec-
nicl par t ico lar i 

VI prenderanno parte un 
reni Inaio di specialisti della 
separazione K o l o i i c i dell uro 
rno provenient i d i 12 nazioni 
Verranno presen ate 17 rela 
zloni da pai te di tecnici f n n 
cesi Inglesi tedeschi stani 
nl lensl svedesi israeliani glap 
ponesl I tal iani e dell CURA* 
TOM l e sessioni saranno prp 
slodute da quat t ro del p iù 
qual i f icat i esperti mondia l i del 
settore qual i II Prof M Be-
nedlct del Massachuset ts In 
st i tute of Technoloey USA I) 
PioC C Tre jacq ies del Com 
mlssariat à 1 Energie Atomi 
quo francese 11 Prof M Br> 
gaardt del Fteac or Centr imi 
olandese e 11 Piof P Caldi 
rola dell Università d i Mi lano 
I l Prof Cario Salvetti vice 
Picsidente del C V T N svolge 
r i la relazione Introdut t iva 

schede 

I problemi attuali 
della linguistica 

Nel volume / problemi attuali 
delta Iwifji/islitei clie Bompiani 
pubbl ca nella sua collana 
4 Idee Nuove i 12 nn ts t r i de lh 
linguistica conlomporaita da 
Jakobson e Chomsky la b u i 
mj in a Mai l inei fanno ti punto 
sin p obleini del l i i ig ingt jo di 
Okgl 

Come accade da qualche inno 
per Lulle le ricerche d hngui 
slica i p ohlt ni ag i t i t i m quo 
sto libro toccano I intero c imi lo 
delle scicnzt inn i ne a dove 
la linguistica e diventala la di 
sciplma lenclei che offre btru 
menti mleiprotativi anche per 
quei feno neni di cull i l i a che non 
si riducono alla comunicazione 
verbale 

Tuttavia II libro non costituisci 
una raccolt i di isp lor i / toni gc 
neriche nei v i l i campi delie 
scienze deli uomo scritto da stu 
diosi del Imgiidgg o - e t r i i 
pili f imosi - L I o sviluppi un i 
sene di osservi/ ioni sullo t i 
lo altu ile dol l i ricerca lincili 
she i 

I ^ n i (li ni i s in <U || ( i un i i 
s ica COII I IMIMII nea ilTi< H ino 
ciascuno un pr>!>lum s i t u i n o 
dal piopi u p inu li i ut i e it 
taua il libro non ha in t ir i !(t i e 
rapsodico perchè 1 il li cms j 
di t ia t imo st i l i ristorni piotile 
mi analoghi Uno dei più u v i è 
ad esempio quello (ogni i t i u i 
lissimo) defili «umvt isdh del 
linguaggio » esistono nunifcsia 
zioni contanti che si r i t rovino 
in tutte le lingue noie e che ci 
per nellono di inferire una co­
stanza della natura umana al li 
vello dei fenomeni l inguist ic? 

Dalla DOSizone decisanente ra 

zionnlistica di Uiom ky che si 
richiama ali i g anuinLicn di 
Pori ftoyal 11lo o seri i/mi i p u 
caute m i non mino pio\oc ito­
ne di J IKOIWHI IIU i l saggio 
in CHI Hi evenisti ritrov d con 
estremi l ine/zi I elenio probli 
ni i dei n p p o i l i d I simulilo col 
li indo con I l i t i i col leni!Hi 
nelh stessi slrntl ir i delld f r i 
se i sif.g li une lo volume ini 
zi ino i uno citi l mi p u (f ih i l 
tul d ig l ulti ni d in (e coni in 
CHIP s in / l i t io il t tmn i cui s 
ranno dedicati mi Iti defcli studi 
futuri) 

legato a questo in altro pro­
blema l i linguistica di domani 
sat ì « stinti l i !dhsid i o le nuo­
ve prospettive dell i t , rammi l i 
ca stdnno già mellcnrlo in ci is i 
questo modi I lo ' Si questo argo 
mento che si i tornendo oggi 
ampia l in ie r i i di discussione ti 
cimi dei conti imiti dj questo vo 
i ine olfi ino uni \ m c i m i te rn 
di nTlesMOt t 

M i i i m i i io t ni ca >o e 
1) i U i t l ibi un ) ci i l i > m 
a I I . I ! i h M i 

C e n t o a n n i d i s t o n a d e l m o u m e n t o o p e i a i o u n g h e 
p o l i t i c o l o p e i a — e d i t a t e c e n t e m e n t e d a l l a « K o s s u t h 
eli s t u d i o c h e s i p r o t w i c d a a n n i e a l q u a l e p r e n d o n o 
P a i t i l o L a r c o d i t e m p o p i e s o in e s a m e v a d a l l a n a 
l o t t a c o n t i o g l i i n v a s o t i n a z i s t i e i l o r o c o l l a b o r a t o r i 

v o l u m e — c o n la n c o s t i t u 
7 i o n e d e l P a t t i l o C o m u n i 
s t a U n g h e r e s e ne l 1944 I I 
p r i m o v o l u m e d e s e i i v e 
c o n a m p i e z z a eli p a i l i e o 
la r i e documenti le lotte degli 
operai nel periodo de la rivo 
Unione boighe^e del IH1R -i1) e 
pisaa poi od esamina e en t i 
c imcn te le fasi de lh Torma 
7ione dei rapporti social del 
la situa/ione e dello sviluppo 
della ci issc operaia sino a 
giungere al oenod ) della eia 
bnr iz ione leu i n che prece 
dette i l primo coagresso del 
p i r t i t o soc i l d e m o T i t i c o ma 
già io 

Sono gli anni d e l h d i f f i s i o 
ne delle idee marxiste dogli 
scontri di e h io dei pr imi 
scioperi a cari tW re politico 
F menti e H classe operaia 
cerca nuove forme di organi / 
za/ ione e di protesta i l capi 
tahsmo si rafforza si estende 
riesce i d imporre le sue deci 
stoni alle misse lavoratr ic i V 
in questo periodo però elio si 
raf forza il movimento social 
domocn l i co e nasce una deci 
sa opposizione di sinistra 

A questi temi gli autor de 
dicano ampio spazio sottoli 
noando le tendenze n f o - a m t e 
che si min i fos tano ne lh dire­
zione del p i r l i t o con g r i v i r i 
l^rcussioni per le snrti del prò 
iet i m i o 

F'di l i Rivoluzione ri Otlobre 
e la p r i m i uerra nondiale 11 
p r e s t i l o d i a l i ideali socialisti 
e dei Soviet Tunicata di giorno 
in giorno i n le masse di enn 
t ir ini ed onci ai Nel l ibro si 
succedono i capitol i dedicai! 
al f i ] | imontn della TI Interna 
zonale e alla par tec ip i / ione 
dogli i n l c rn i z i om l i s t i alla con 
r< ronza di / i m m o r u a l d Poi la 
lotta contro la guerra meni le 
il vento della r ivnlu/ ionc ìussa 
scuole il proletariato I a vit 
tnn i di Lenin rinsalda lo spi 
r to interri izionali^ta apre 
n iove prospettivo alla lolla di 
emancipazione delle masse 
Matura end una coscienza di 
classe mentre si forvia i l Par 
hto comuni"! a 

I l ' n " h e m e alla i ' I n del 
I i voluzinio • w n l s h Sino 
i I la * n n n i moni n h I del 
I i R e m i m i r"» lei !"o i ì ' l i H 
21 marzo 1010 i n f i l i senza 
i l e ino s p a r ' i m e i l o di san me 
r ! operai pion l ino i l oolore 
rondando la Comune nn<*hero 
se h Rppibbl ica ptcsiedu'a 
d i Bela Kun 

BUDAPEST, settembre 
rese in due libri di grande valoie e significato storico-
» di Budapest — è il frutto di un lavoio di ricerca e 

pai te studiosi e politici do1! Istituto per la storia del 
scita del movimento opeiaio socialista magiaro alla 

periodo 42 43 e si conclude •— in attesa di un terzo 

i Min i h i i 
I i un l i U t >i < con d i 11 i 
ir t l i ipp i < U i i ti si r o 
I osi hik i I r i l i } 11 i mprui 
dih le t in U m i h q i ile e 11 
r O/ on Hi i p i ol i r) per i i t i i o 
bt i re nelh Intui i Le i una delle 
pili ccc ihnt i ivventure n t i l l i i 
l u i l i dei nostri n o n i una via 
di i c t tsso a uni problem itica 
che è incoia e sempre la pro-
bie natica niosolici degli ult imi 
duemila anni nm d i l a t i in for 
me più speci ili/Adle e seltonali 
senza che i grandi problemi che 
la nutrivano siano scomparsi 

La resistenza 
deal! operai 

TI voi ime a f f r a l i i rnn un 
11 r or " sto- rn mai re-M Ir to le 
\ T - e f u M i Placco le li 

i t i m p t ' con lm h c o 
ine rr n Uh1 c i 
[ i n i ino Ic'l Uà dir i ri i 

n i r p le lo r /e n 1 t i I ' 
r-in i 1 s no n e r i i / m i e è 
T i lah M 'I a i d h V n 
— r rime r i r ' i r h a n i V l e lei 
le p i *i \f> li ti b( 'le (UH opc 
n _ corrono i difen li re con 
le i r m i la tnrn Repubblica l / i 
senni ro volge in f u ore dei 
nemici del proletariato è i l 

< t e r m e b anco n " t i r si sc i 
tona con gli assassini! e gli 
ar res i ' Ma gli operai non mol 
la no 

Pielroburgo, 1917 I pr igionier i di guerra unghe esi mani fest ino In favore delle proposte di pace 
avanzale dal governo sovietico 

Dal 1919 aJ 19-14 - un lungo 
[jenodo denso di avvenimenti 
dest in i l i a lasciare un segno 
indelebile ne lh stona d Un 
ghen ì - la d i s s e o jK ia ia t i o 
v i negli i de i l i comunisti e nel 
h m i h z n att iva di pai ti lo la 
f o r / 1 per bu pera re le umil ia 
/n in i de! f iscismn e d i 11 i di 
s f i t t i 

I l si andò volume of f re a 
t i l pi (posilo un a n p n docu 
m i n i i/i me su tutte lo sopì if 
r i/ ioni del t to rn i te b ianco» 
l i siiti i / ione del movimento 
op t i aio viene pr» seni ita in 
lu t t i i suoi punti positivi e ne 
g i t i v i sin dai giorni della ca 
duta della Repubblica dei Con 
Mgll 

Neil o p e n viene af f ronta la 
h stori i dell i lol la al regime 
f i c i s t i di Hnrt l iy e viene d i 
to h i j . 0 s p i / i o al rappoito ti a 
1 U n d i c i n e i problemi inler 
n i/ion*1!] 

\ p p u e c i 1 chiaro c i m e la 
div isi i< l( 1 mnv in ito opc 

i i n tnd AU t h e 11 i l i »r i 
/ i ii di i In i < oli s >c ild< imi 

i i ici di d i l a e rk i si u h 
il sii con la b ir i h i s i i 11 

I i r M ' I i ippo i/i >n i l ! URSS 
i l i p ii l i t i lomunist i snno 
,t i te It c inse de lh manca t i 
c re i z i ine di un fronte opL 
r n o uniUino contro la guerra 
e i l fascismo Vengono cosi 
messi in luce non solo gli er 
ron della socialdemocrazia 
ma anche quell i commcasi dal 
1 Inlernanonale comunista e 
dal PC ungherese Error i che 

altro non erano — come av 
vertono gl i autori dell opera -
se non il f rut to di un isola 
men o settario 

Gli u l l mi capitol i sono dedi 
cal i ali analisi del problema 
socialdemocratico - che p i r 
I L d i g l i anni successivi alla 
cns i economica d t l l')2'» l ' i t i 
allorché si ci co una unita di 
azione tra le forze progressi 
ste ed operaie - e i l io i m z n 
live presi ria comunisti nel 
periodo d e l h seconda guerra 
mondune 

! comunisti 
e la nazione 

L uscita dei due volumi è 
alata seguita da favorevoli 
tommenl i dovuti soprattutto 
al fatto che mancava in Un 
Ehena u n i storia d e t U g l n l a 
del movimento operaio V la 
si impa r n a g n r i prtscnlando 
I tp i i h i ics i 1 so t i l ine ire 

i tu I i^p< il i p ti interessa i l i 
d< li i h l ni i / ione si i d n u l o al 
f i t t o che per h p r i m i vo l l i 
si è usciti d i l l i concezione ri 
s l r e l t i di presi utare u n i « sto 
ria del movnmeilo tomunlsta » 
La scelta di estendere la ri 
cerca a tutte le azioni del mo 
vimento operalo ha poi per 
messo di porre nella giusta lu 
ce d ruolo e la forza dir igente 
dei comunisti 

« La storia del PC ungherese 

— hanno scri t to i giornal i del 
la capitale — fa p i n e non 
solo della stona d e l h classe 
operaia ma rappresenta una 
parte inscindibile ed organ ic i 
degli avvenimenti che si sono 
succeduti nel nastro p i i s e In 
ogni capitolo - cosi proseguo 
no le recensioni - gli au lon 
I n n io pieso in esnmc h poli 
l i e i l i t i rn i / ion ile con p i r l i 
c o h r i riguardo alla s 11 i?ione 
economica co l l iga la i tu l l i i 
nf lessi i n te rn i7 ioml i Mira 
c a n t l e n s l u i dell oncia va r i 
corei! ,) n t l f i t t o chi sono sia 
te ev i t i t e le genera l i /z i / ion i e 
i giudizi soggettivi Ogni con 
siderazione è stata sempre 
precedut i da prove e testimo 
manze > 

1 « questa l ine i I ope r i 
presei a tutta h vashtà lei 
rappo ti Ln la d i s s e operaia 
e i l movimento socn ldemocn 
lieo sino i giungere n giorni 
d i l f r mie popolare * I a slo 
r n di I PC - concludono i 
g o r n i l i r in ' n r i ~ è «siiti prò 
st ni i l i s< v i i< toi i c i n in so 
no li p i ro le m i i f i l l i ari 
i l l u s i m i | at t iv i la del Part i lo 
[) l f a p i r l e t'h m i ri non 
h i ino inteso presentale il 
cai ninno del PC sello h falsa 
luce di una maic ia tr ionfale 
Si parta con franchezza delle 
difiìcflltA degli e r ror i e di tut 
t i quegli episodi che in passato 
venvano definit i puni i sca 
brasi > 

Carlo Benedetti 

Gravissimo intervento poliziesco 

Arrestati 10 mutanti 
che a Milano occupavano 

/'Ufficio collocamento 
GII artisti linci, capeggiati dal noto e battagliero baritono Giuseppe Zec­
chino, chiedevano l'applicazione di un importante articolo (quello 

sull'Ufficio scritture) della nuova legge per gli enti musicali 

MILANO - I) 
baritono Giù 
seppe Zecchll 
lo (a sinistra) 
davanti all'uf 
f ido di collo 
camcnlo dello 
spettacolo pò 
co prima del 
l'arresto 

Dalla nostra redazione 
\ 1 I L \ M ) 19 

I l bautono C us<ppe Zcc 
clnllo e a l t r i nove cantanti l i 
ne i d i e stamattina avevano 
occupato gl i Unic i di colloca 
mento per 1 l a v o r i m i 1 dello 
Sjic taralo in via Dogana m 
segno di prolesta contro 1 a 
ma icata apertura dell i UHI 
ciò scr i t ture * (p icvisto d i l i 
legge 11 agosto i%7 n 800 
sulla r i fo rma degli cul i l i r i t i ì 
sono stati ai resi i t i d i g l i agen 
t i di polizia e t r i s f e n t i alle 
carceri di bau \ i l lore ì di 
sposizione della M a g i s l n t u r a 
Il gravissimo prov vedimenlo 
risulterebbe moliv i lo ch i ! n 
licolo 310 del Codice penale 
clic prevede 1 ai resto per « n 
terru7ione di pubblico sei 
vizio » 

Stamattina poco dopo le 
10 30 i l bari tono /ecchi l lo e 
nove suoi collegll i Gianni Pog 
gì Giorgio Marc i l i À f i o Poli 
Sa'vatoie Puma Piero I n n 
m At t i l io Manzato Rinaldo 
Pcllizzoni Ginn Consola ndi 
Aldo Bel locci presentatisi 
ag'i uffici di coline imento di 
via Dogana ha ino chiesto al 
direttore di essere r icevut i pei 
Im i ta re in vesle di d i h g i 
zione ufficiale vecchie qui 
slmili cito r iguardano h cale 

j goria II colloquio col ragio 
nier Piacentini duet to!e del 
I Ufficio di collocamento si ò 
p io l rat to per ci ca t i e o ic 
mn a quanto pare senza che 
le part i suino giunte ad un H 
conio Alle 13 30 quando or 
mai è parso che 1 incontio 
non avrebbe potuto ch i c so l 
disfazione alle richieste dei 
cu l l an t i questi hanno deciso 
di passare i l i occupa/ione Toi 
male della sede dell Ufficio di 
collocamento i i f iu landnsi di 
abbandonare i locali II n g 
Piacentini a questo punto *i 
è nvoKo i l commissn in di pò 
l i7 i i che p i e s i d i m da l l cMcr 
no gli ufl ici m i! in loln ad in 
tei len i re coni lo f.li occup in ' ] 

Gli agenti che Un r h l l ini 
zio del colloquio f r i i cantari i 
e i l funzionario av ov ino cu 
condato I m ic io edificio di v i i 
Dogana sono proni unente in 
tervcnul i con i metodi s b u g i 
t iv i lo io consueti ordinando to 
sgombero minici] i lo dei lo 
e ih occupali Di Houle i l r i 
(ìuln di 7ecchi!lo e degli d i n 

! nove cantanti i l c imin is^a i o 
di polizia li ha dich u i ì lu l i 
in slato d ni icsto jx i i l in 

I tei n i / onc di <i iv i / o pubi) 
co » Menti t gl i il 11 e ini iot i 
lasci iv UHI gh ull ici i r i gli 
i f i i l i /ecch i l lo chi h i ib 
b o / / i t n un Un divo di R I 
slenz i ò s t i l o Ir iscin i lo v 11 
di peso Gli adist i u resi i l i 
do|M> le formal i tà di i ito -
distretto eh pol izn sono s i i i 
in i i i l i alle ca i t e i i 

Al i or igine della piotesta d t l 
gruppo dei c in tan t i l i nc i c i I 
poggiati dal noto e b i t taghero 
l iai i tono sta la mancata i l 
tua7ione della n fo rma degli 
enti l n i c i quale è p iospet l i ta 
dalla legge dell agoslo 1%7 

t ai t icolo "iO eli questa legge 
c ime b in i lo sottol inei lo i c i n 
tanti preveieva endo se mt 
si d i l i i su i enti ala in v igoit 
I apertit i a di un ulTìcio speci i 
le c h n m i o < serv i/ io sci i tu 
r e » nichelio quale sl iumonto 
essenziale ne h lotta ennho il 
m i l c o s l i n e (ielle agi tizie l e i 
ti ih che h i mo eserc i t i lo Ini 
qui un verri e proprio racket 
ai ri in u dei c in tan t i In ic I u 
ancora il h i n t r n o 7 r cc l n ! h 
n<.ll infunilo del 1%) a di min 
" lare clamorosamente lo seni 
chlo della mafia leal i i l e che 
domin i ? il mondo de lh h 
n e i L ufficio scu l ture avieb 
be dovuto inol i le control lale 
e d i u d e i e equamente le re 
cito f i a i cantanti qual i f icat i 

m i e I o Sia o ]x io non ha 
m i n u m i l o 1 impe g iti e i l n 
l i r lo di o l i i e dori e mi si ne lh 
co t i tu/ ione del! ullic o scnt 
Uni 1 i caus ito i iv i d i s i g i 
moia l i e m i le i d i alla ca e 
M»i i 

I a n in fes i / onc sti_on lo 
qn ini i avev i dicl i iar i o 'o 
su sin /e cchii l i i l m i nen'o 
de 11 i c u p i / ni e m i ra i a i r i 
ehi t m i e I ì l i o /ione dil le au 
toi 11 e de I! op ni me pubbl i 
M i l l i iccess là di m'er i e ì i 
ingenti i T u o e della calogo 

i dr c m ì n V i ! i i r ng_ i h 
l i T i r h i r i T =e sies^i da!) in 
sensib bla del go\otno 

Alessandro Caporali 

BUTTITTA IN LINGUA 
Ign i / io Dui i l i i i) fimoào 

lioct i di l ì i ^hen i si o n I no a 
cspics^o ts t lusn inienlc in d i 
I t t to sicilnno II suo nuovo li 
1 ro la patii a biuuata i ' oj ti i 
nelli pp l')7 I lolOj co i gli 
senti i delia puma se/ione ^t 
Kn i i! s io Lsoi dio luche 11 lui 
g in su in pios,i che in voi si 
\d essi in!mduec uno senno di 
lìobcilo Ho ins i chi 11 m i h 
CSllOaii oi KII I dita m I n i/io 
Al solito il suo disto so poeli 
co tendi a isolversi in i / ioni 
^eeniche lungo un i p i l l i m i i 
the si fi untumi in un i sntccs 
Mone di sequenze otoio^onee 
la i lo inars i di motivi seriosi e 
b i / z i i n espi ime appo ente 
mente uni vii i l (a gocosa 
i p e i l i l iloi i a soluzioni gioì 
losche o indie suueali di f i l 
In suggLi isce un i «cnsi/ione 
i n n i i e peno i dell i v il i 

Nel l i pros i mlobiogialici 11 
inc i t i l i i >e tenni e ammicci 
monti f u onlo is ioni di pu i 
sic i t ilium n i / OHI di u< Mi 
Hutlilt i oif, ni / /a coi * i Hit 
ri ih » (irl i CSI^PI ion/1 l i sin \Ì 
sieine dell i n l l a e mi i l e 
( Si l i 1 l i fll|]/IOUC S|)ll filli l|( i 
la e lihei i f i l i esistei!/1 o di 
i u r ta la l i iste//1 di of»n in ì 
l i e i moi ì is l ic i compie in! in 
lo le sue scelte tonlcM l i n e 
tintile limono [xisiih li i luci lo 
indiv idui l i [ e noi elle r i e se 
fìuono il lepie e pir ielossi l i 
paio diano figuiazioni u d i s t i 
(he dei iapporti sociali e in 
vece uve1 ino l i p eenrifMà e 
l iii(onsis|(»r)7a quasi I meni la 
di of.Mii o|>eiiztnne u n n n i the 
P et i n d i in qu ilcln modo di iv 
i n e se non eli io i l i / / i r e un 
lapiwi lo i l h con f,h i l l n 

11 più imhigno » pei io i] 
ni lonen <hf.li si u nrnl i 

l < i Un i i i<=iil( i ui fnn in c= 
( inopi ii anello pi i i leu " ' 

i ' » 11 il I U ' I I IM ' IO I > n 
I il 'a i i<.l D I ir1 i n 

zionc e In consulenza n una 
os.fpssione csjjiessivn fin he 
non si scoUono i «nodi» che 
sogliono avvitili p i e h tescien 
z i dell uomo i n l c y n o l a no 
^e h he h il (itolo al Miro 
se n b n l i ,nu indiejiiivn m lai 
si uso 

I i «eem l i sezione lei libro 
iix l i d i un i hi eie pu i/ ione 

di / Ì I i l i i i io l i ne le i nolo 
t m io pi i J ] fi i l i i d i v i ) 
che t i m (!< Ik pio il ic piove 
ix ie iu l t di H i l n i i i ui"he «;e 
i lo i i h tensione d m i t u l r i 

•;nde ne! decl ini itor o I ulti 
m i se/inno di cinqui « Morie 
u n i i le lol le in rlnlel lo pre 
enl i d i nov eli i nnie)]n 

mme'inic v i i r la di Mite 
B T = I I pensi e che ac-anto al 

J le i nn o di immnlieo di t V 
hininniu » lo ie t i p ingoilo * 1 
modi S ini \ m f i d \!en 
fi di l ' i t t i n n / e di I Mn 
i ai i si io u n liei ie *-\ 
I re di co*!!un ( f i M il i imniu 
I nfel t i i r * | UH IM e i i l m 
il *1 n h i K e I le i l n i n 
nT o i le . M u n i i di Maz 

/ i n n i in cui Ir pie e felici 
j i l l i i - : i ni s i i r ionir lu i1 =ol lo si 

diseoh mo n no i l shche c u 
dei i7ioi i o ini oi i ai e la 

(he 6 fi i le r o ^ n n>l ori del 
I Inn t U \ i r ben f ni inini u t 
in cui t poi sonati,! sono f i d i t i 
in sobrio ni i fé! me connota 
/ioni eli nuline pispini! ilo 

I i dif feren/1 l i i nucMi iac 
conti ( In ie t t i l i d i l l n l l i n ia •se­
zione e quelli in lingua de'ln 
pun i i i ehi in esii fi vi un 
i i tmo ti c imo ni nl ic idi a i ln 
ib i j i t i i odon i ì i i lu r «i pie 
i ni u comi ì ih ix i i 

r i i i / n i e t ]o «peti i o] i seni 
In in i le Ih i I H ni l i II n e M 
q 11 i i l io o e i m n ni i l in 
oui 

A I t 

file:///ppue
file:///1IL/M
http://of.Mii
http://hf.li


ì ' U l l i t à / venerdì 20 sertcmlire 1968 . 9 / spettacoli 

Contrastata apertura del Festival teatrale 

e la « Naissance » 
Una coppa per 
il canto pop 

latti 

a Venezia 
Esecuzione di uno squallore quasi totale 

Una scena approssimativa - Buona inter­

pretazione dell'attore James Campbell 

Premio I tal ia 

// colore non 

LONDRA — Julie DHscoll ha conquistato In sun pr ima coppa 
J ut le è una c in tante pop ed è già famosa nonostante abbia 
solo venturi anni 

LZ in breve 
David Merrick lascia il teatro (rna non per sempre) 

NEW YORK, 19 
David Merr ick, i l più nolo forse dei produttori e registi tea­

t ra l i anieiicani, ha dichiarato che intende in futuro dedicarsi al 
cinema- * Mi r i t i ro dal teatro, ha detto, e alla fine dell'attuale 
stagiono dedicherò tutte le mie energie e tutto il mio affetto al 
cinema. Nel mio futuro a moie, ritrovo molle finalità del mio 
amore passato». Tuttavia. Merrick non esclude un ritorno al tea 
tro. «Non intendo assolutamente restare a Broadway dopo questa 
stagione. Ma se un bel dramma nuovo, un piacevole musical, una 
brillante commedia dovessero essere scoperti, allora tornerò a 
Broadway in un lampo». 

*#rezzie<* super» per film"spettacolari 
HOLLYWOOD. 1!» 

La tendenza a presentare f i lm spettacolari in esclusiva a prezzi 
maggiorati sembra incontrare sempre maggior successo fra i pro­
duttori e i distributori degli Siati Uniti. Fra la Tuie di quest'anno, 
l'anno prossimo e I inizio del 1970, lieo 25 film sa'anno presentati 
in America con questo sistema Si tratta di f i lm i-ostosi e spetta­
colari. come si è detto, il cui costo di pr<~Ju/.ione totale è valutalo 
a oltre ZOO milioni di dollari (125 miliardi di lire» Fra essi figu­
rano Star. Hello Dalli/, Torà, torà, torà, l'unni/ airi, McKenna's 
gold, I/O carica dpi seicento (nuova versione).The l'.attlp of fìntimi, 
Il segreto di Santa Vittoria, Romeo e Giulietta, Darltng Ldi e 
Isadora 

Un festival del jazz a Milano 
MILANO. 19 

Al Lirico di Milano si svolgerò, dal 1. novembre, un festival 
del jazz. che si articolerà in quattro lunghi contorti, ognuno di­
verso dall 'altro, che saranno animati da alcune dello più celebri 
formazioni americane 

Saranno in programma, tra le altre, le grandi orchestre di 
Dizzy Gillespic e dt Conni Basic, i complessi di Karl Hines. di 
Ilorace Silver, dei Jazz Messengers. di Oary Burton, di Elvio Jones. 
i l gruppo vocale * fiospel » delle Star i of fal l i i , i cantanti di 
Blues Muddy Walers O'.is Spann e Joe Simon. Il vibrafonista 
l ied Noivo. e quattro tra i più grandi batteristi n c j r i ' Max Roaeh. 
Elvis Jones. Art Blakey, e Snnny Murray, che. e-ubendosi tutti 
insieme, chiuderanno il festival. 

37 film di 11 Paesi al festival di Trento 
TRENTO. 19 

La commissione di selezione del XVI I Festiv.il internazionale 
dei film della montagna e dell'esplorazione Città di Trento ha 
ammesso al concordo cinematografico trentasette pellicole in rap- i 
presentanza di undici nazioni. In particolare sono 32 f; lm di mon- | 
tagna e 5 di esplorazione, per una durata totali' di circa venti 
ore di proiezione 

E' cominciata la stagione musicale parigina 
PARIGI. 19 

La stagione musicale parigina si è aperta ufficialmente ieri 
sera al fheà l re des Cliamps ICIysccs con un recital del pianista 
francese Bruno Itigutto. 

Il ventiti cernie artista, che e stato allievo di Lucette Descaves. 
Marguerite Long e Samson Francois, ha interpretato opere di 
Chopin e Liszl ed ha ottenuto il massimo successo con una splen 
dlda interp-eta/.Ìono di un brano di Sehubcrl. 

Successo di Juliette Greco al Bobino 
PARIGI. 19 

Grande successo. Ieri sera a «Bobino», per Juliette Greco. 
La « regina di Saint Gerniam des Pres » al suo esordio nel 
celebre music hall ha cantato una quindicina di canzoni, di cui 
ben undici del tutto nuove. 

In sala erano le due figlie della Greco. Laurence e Cornelia. 
ed il manto, l'attore Miche] Piccoli, olire al regista Claude 
Lelouch ed alla cantante Regine. 

Conclusa la stagione dello sperimentale «A. Belli» 
SPOLETO 19 

I,a X X I I stagione lirica dello sperimentale «A Be l l i * , minata 
Q Spoleto al Teatro Nuovo il 6 .settembre, si è conclusa con I ul­
tima replica del Rinoletlo di Vcidi, Le nove recite in programma. 
VArletiana di Cilea. Ihaoletto di Verdi e le opere p'icciniane 
.Suor Angelica e Gianni Schicchi hanno ottenuto vivo successo. 
I debuttanti Bruna Maglioni. Nicoletta Ciliento. Carmen Lavnm 
Antonietta Manetto. Silvana Mazzieri. Gabriella Novtelli, Angelo 
Mameli aHlancati da cantanti già affermati come Giovanni Cimi 
nel l i Antonio Cocuccio, Carlo Di Giacomo. Fianco Castellana 
hanno avuto modo di affermare le loro particolari posMbililn 
artistiche. 

Billy Wilder alle prese con Sherlock Holmes 
LONDRA, 19 

Billy Wilder si accinge a girare a Londra La vita privata di 
Sherlock Holmes, ma il protagonista ignora tutto sul futuro film. 
Robert Stephen.*-. attore eh teatro e regista dell'Old Vie. è l'inter­
prete designalo a impersonare sullo schermo il celebre detective 
uscito dalla fantasia di sir Arthur Conan Doyle 

« Wilder - ha spiegato l'attore inglese - non mi hn detto 
niente dei suoi progetti La min narte rimane ancora un mistero 
p'ù p-ofnnìo di lutti quelli affrontali da Sherlock Unirne* * 
SC"onJo Stephcns. dovi coke tradursi di una commedia legnerà. 
o addirittura di una vera e propria satira 

Gabin e Delon nel «Clan dei siciliani» 
PARIGI 19 

Jean flabm ed Alain Debon saranno - assieme a l la t tnce 
Inglese luna Denudi - i principali interpreti de] film II clan 
dei siciliani, tratto da un toman/o sulla malia di Auguste 
\# Hieton. la cui realizzatone cinematografica e stala allldala 
vi Hcun Ycrneuil 

Jean Gabin ed Alain Delon avevano gin lavmalo insieme nel 
(Ero Melodie en soits-sol. dello stesso Henn Vcmcuil. 

Dal nostro inviato 

VKNKZI \ . 19 
Che delusione, quasta Xais 

sance di Armami Gatti, nel­
l'edizione delle Pmfhn Hans 
d'aiijord'futi, con la quale .si 
e aperto (tra contrasti) il 
XXVil Festival della prosa! 
Che delusione, e che dispia­
cere per il modo del tutto 
infelice cui quale l'autore d\ 
La v ie imd^m.m e de 1 rbmi 
eur Auguste Gru; ( • i.a i ita 
immaginaria dello spezino 
Avousto G . ) , di f'ru-it pu 
blic devanl deu\ chaws <\w-
triques. (J Canta pitl>l)Ut " da 
canti a due ardir elettri 
che *), e di numerose altre 
opere che sì iscrivono a pie 
no rfiriffo nei quadro della più 
avanzata drammaturgia euro­
pea di oggi (tra di esse. V 
coni'' Vietnam, e quel L'nomino 
seni incentrato su un episo­
dio della Lunga marcia, che 
Gatti considera la sua cosa 
migliore) ha finito con l'es­
sere presentato in Italia. 

D'accordo- come avevamo 
prei is'fo. il pfifcosTPnicn e il 
pubblico erano davvero ; me­
no adatti ad accogliere que 
sta stona di guerriglia, data 
la s-ia struttura che rifiuta il 
luogo teatrale tradizionale, 
che chwcìe di entrare in con 
tatto col pubblico ni - lo 
diverso, aperto a tutte le pos­
sibilità di un confronto attori-
sppttatori stimolante la fan­
tasia e la riflessione, enfien­
te una ricezione non passiva, 
non inerte, 

Ma va detto subito che. al 
di là di queste considerazio­
ni, del resto, ovviamente, opi­
nabili, resta il rinfo di fatto 
immediato: che l'esecuzione 
è stata di uno squallore tota­
le. o quasi. Ancora nel pri­
mo tempo, quando le varie 
azioni che, simultanee, o suc­
cessive, incrocinIIfi.si o diver­
genti, via via conducono i tre 
gruppi di personaggi ad in­
contrarsi nella giungla aitate 
maltpca, e i tre gruppi sono 
quello dei guerriglieri, quello 
dei soldati del corpo di re­
pressione antt guerriglia, e 
quello di un giornalista venu­
to per scrivere un « servizio » 
sui partigiani e uno donna efie 
gli fa da guida, lo spettacolo 
sì regge, anche se denuncia i 
suoi difetti. Alcuni di essi sa­
ranno stati anche tecnici, do­
vuti ad una non ben termina­
ta preparazione: ma altri so­
no apparti derivare sia da 
una inadeguatezza degli atto­
ri, sia. soprattutto, da una 
regia de! tutto sbagliata. 

'Roland Monod ha costruito 
uno spettacolo la cui sigla di 
fondo è un piatto realismo. 
Ora. se c'è un autore non-
realista è Gatti: dove all'ir­
ruente invenzione verbale, al 
turgore, che qualcuno ha de­
finito addirittura barocco, del­
la sintassi, si aggiunge una 
fantasia tutta elaborata, di­
remmo. il gusto e l'artigiana-

I to di una costruzione teatrale 
[ su piani molteplici, che sì vuo­

le e si proclama assolutamen­
te « teatro », contenzione, gio­
co sul palcoscenico, senza 
margine alcuno per una spet­
tacolarità illusionistica. 

Ora. qui, invece, si è as­
sistito ad una banale, aned 
dotica esecuzione di una sto­
ria che da un lato è risul­
tata logorroica, con i perso 
mtggi (guerriglieri, onti-guer-
rio/I ieri. il giornalista, la don­
na) che parlano, parlano mol­
lo, e dicono col tono del più 
realistico discorso delle cose. 
poetiche che elaborano imma­
gini, emozioni, ricordi. Allora 
tutto questo sì perde, si svuo­
ta: resta il suono inerte del­
la paiola. Dall'altro, la sto 
ria è come paralizzata den 
tro una forma da dramma di 
azione, da commedia d'avven 
ture, in cui il tema della 
guerrìglia — (finto caro ci 
Galli, tm capitolo della sua 
vita si chiama guerriglia -
finisce col non risultare do 
minante; e non se ne capi­
scono più i fermun, le ragw 
ni, né se ne lalulano le scelte. 

Tutto appare approssimati­
vo: tranne l'attore negro (Ja 
mes Campbell) che interpreta 
il perso ri nrjf/io del soKoteiten 
(e Bittch (una creatura dram­
matica di grosso rilievo, un 
nvaio di Uurleni che. fuggito 
al ghetto, è passato dalla par 
te dei padroni bianchi, emei 
gè ira i t rangers i che di 
fendono gli intere^- si delt-i 
Uniteti f r u i r una neolfn ro­
vesciato e disperami {ili al 
tri ci .sono apparsi mediocri. 
n fuori tono, sbagliali, l.n 
loro recitazione era lenta, 
quasi gettata via, ('finalmente 
monotona, senza tensione l 
singoli cosi dei guei rifilici i 
(ciascuna, nel testo di Gatti, 

ha un suo disegno umano, un 
suo «ipevsorfO finivano in un 
impalo gcncricn e insignifi­
cante. Cosi i smooli casi dei 
solfimi an/i-.aiierrifllia. 

rtpprowiwifi/irci anche la 
scena (del pur bravo sceno­
grafo Hubert Montloup) ten­
dente a ricostruire un angolo 
di foresta. 1 rumori della qua­
le (urli di animali sibili, fru 
scii) erano eseguiti a voce do 
un volenteroso imitatore, con 
effetti pseudo realistici piutto­
sto deprimenti. In contrasto 
con questi, ecco l'espediente 
di scoperta e convenzionale 
teatralità dei colpi di fucile u 
delle raffiche, realizzate bat­
tendo sul palcoscenico pezzi 
di legno Dunque anche in­
coerente, lo spettacolo: non 
ultimo difetto del quale è una 
illuminazione elementare. 

Ciò nonostante qualche mo­
mento buono l'abbiamo pur 
avuto dalla rappresentazione: 
per esempio, il discorso del­
l'ufficiale negro ai guerriglie 
ri catturali, certi attimi del­
l'allea di cos'oro «interratio, 
e. troppo sbrigativamente li 
auidata >| finale in cui un 
guerrigliero che è" riii.scito a 
salvarsi ritorna uccide due 
ufficiali (uno di loro è il ne 
grò), risponde «merde* al 
la radio governativa rimasta 
in funzione, prima di sfasciar­
la, e irrora d'acqua le teste 
dei prigionieri (qualcuno è 
già morto), come battezzan­
doli e, quindi, facendoli ri 
nascere, o nascere uomini, 
ppr davvero, 

Arturo Lazzari 

noia televisiva 
Delude il documentario della RFT su Mao - Un 
efficace sguardo siili'»altra America» - Bril­
lante parabola di sapore fantascientifico in uno 

spettacolo di Andrej Wajda 

Trasmesso 

a 
il fascicolo 

I O » Fsai\!7 • • • • • • • • 

Pei la prima '-olla, que 
v ' a n i n, i l colore ha fa l lo Li 
MI . I i miparsa al Premio Ita 
ha, nei le l f l ì ln i e nei docu­
menti r i K. ancora un.i \ n l i . i , 
come già era avvenuti , in .il 
tre rassegne ìn ter ru /umnl i te 
levisive, abbiamo a\ tito la 
confo 'ma che non c'è dav­
vero ui l ln tla r impiangere da 
parte dì coloro che. come noi 
i ta l ian i , sono forn i i alla TV 
in bianco e nero. La routine. 
la banal i là , La noia si pos­
sono tranqui l lamente \es l i re 
di \ i v n r i co lor i ' i l r isul talo 
non cnmbi. i . 

Coloratissime erano ier i , ad 
esempio, le facce degli Mien 
?iati premi Nobel che, in un 
documentario svedese, si al­
terna wmu sul Le] [-schermo 
parlando della lotta contro !e 
pr incipal i malatt ie che af f l i f i 
gono l 'umanità. A colon era­
no le scene di una inchiesta 
giapponese dedicata nl ln de­
scrizione dei modi nei quali 
si educano i bambini foco­
mel ic i ; colorato era anche i l 
cranio fossile appartenente 
all 'epoca pieistonca sul cui 
r i t rovamento era bacalo un 
dociunentnrio australiano I'" 
tut tavia queste tre opere che, 
nel l 'ordine, hanno a|»r to la 
sezione ded ic i tn ai doeumcn 
Uir i . non hanno entusiasmato 
proprio nessuno. Intendiamo 
ci- ognuna di queste trasmis 
sioni avrà certo potuto tro­
vare un degno p is to nella 
normale programmazione te 
levisiva del paese che l'ha 
presenlatn, ma, in una rasse­
gna internazionale, opere si­
m i l i servono solo ad indicare 
quel « l i ve l lo medio» di cui 
ciascuno d i noi ha quotidiana 
esperien/n in casa sua. 

Anche nel settore dei docii-

Presentato il cartellone 

La Filarmonica 
punta sul teatro 
Apre la stagione «Tre misteri» novità as­
soluta di Niccolò Castiglioni — Importanti 
riprese si avranno nel settore dei concerti 

Altra conicienzj-stampa, Ieri. 
per il cartellone dell'Accademia 
Filarmonica Romana, che pone 
subito mano alla sua attività. 
Tre misteri, tre atti di Niccolò 
Castiglioni (regia di Maurizio 
Scaparro), inaugureranno i l 'l 
ollobre non soliamo la stagione, 
ma anche una nuova struttura­
zione del programma artistico. 

Tutta una sostanziosa parte di 
attività — ad inizio di stagione 
— si svilupperà, infatt i , come 
« Primo festival romano di iea-
Iro musicale da camera t. La 
Filarmonica, quindi — che ha 
notevoli merit i nella ricerca di 
un moderno teatro musicale — 
ha ritenuto di raggruppare — 
come ha spiegalo i l direttore ar­
tistico, Roman Vlad — in una 
più organica articolazione quel­
l'attività che finora aveva distri­
buito nel corso delle stagioni. 
F,' venuto fuori così, un « Fe­
stival * con tutta l'aria di voler 
sfidare t'ondala delle contesta 
7,1 r>n i 

Dunque, dal 2 ottobre al 7 no 
vembre, av remo (sempre a l 
Teat ro Ol impico) dopo i M i -
slcn di Castiglioni. gli spctlacoii 
del Balletto nazionale delle Fi­
lippine e la prima esecu/.ione ro­
mana dell'opera La Spi no Ino 
(regia di Gianfranco De Bo.sio), 
di Francisco D'Almeida. musici 
sia portoghese del Settecento. 
che trapiantò nel suo paese la 

Un « urlo 

romantico » per 

Tinto Brass 
* Sarà un film romantico. Ma 

pe: rom.inticismo non intendo 
lincilo vecviio del secolo scor.so. 
beni) quello nuovo di oggi, coni 
battuto tra la e.viltà dei con.su-
mi e la ricerca di uri nuovo pa 
rad 150 La chiave nella quaie la 
pellicola saia narrata darà al 
pubblico una stona fantaMioi 
raccontata in modo leale ». C'osi 
Tinto Ur.ws ha definito L'urlo. 
il suo mioio lavoro cmemalogra 
fico che da qualche giorno il 
giovane reiii.st.i ha cominciato a 
g.rare a Roma, nella zona del 
I Kl 'K 

Se il .suo pruno (lini Ch, lavora 
è perduto c a Li stoi 'J di un 
uomo alle ,>-e-c con hi società 
maiale e Ve TOMI bianco, il .suo 
fpm più re etite non a'icor.i at> 
parso suiili -"hf'111 niera In vi 
ce'i Li -ìi 'ina devimi I. urlo rac 
in,itera hi - 'oi i i i di un nano e 
di •vv.i do;ria codienti del nuovo 
•~\ ito di diviato creato dai tempi 
moderni, s jecie nei giovani, e 
della loro volontà attiva di 
u.scu-ne del !oro lesidorio di colt­
ri i M a - " la hbe-tà individuale 
del!,! 'oro -ii'e-ca p-et i id di mi 
nuovo modo di vivere. 

tradizione ita inna del teatro 
musicale. 

La prima e edizione assoluta 
di un atto di l i ino Negri (scene 
e costumi di Mino Maccan), 
Giovanni Selxntiano, e In prima 
esecuzione a lloma del balletto 
Kslri, di Peliatfsi-Milloss. con­
cluderanno questo festival, pre­
zioso nella sua Intenzione di svi­
luppare una tradizione di teatro 
musicale, diversa da quello più 
ottocentescamente melodramma­
tico. 

La stagione concertistica ve­
ra e propria si inserisce tra le 
sorate teatrali, a partire dal 10 
ottobre e con l'Orchestra da ca­
mera di Mosca. C'è una curio­
sità nel programma: una Sinfo­
nia do camera di Ciaikowskl 
che non è il popolare composi­
tore. ma Boris, un giovane mu­
sicista. 

Di giovedì in giovedì si esibi­
ranno solisti e complessi di pn-
m'ordine. 

Roman Vlad ha spiegato an­
cora una volta come sia difll-
cile ottenere dai concertisti 
programmi un tantino sottraili 
al repertorio. .Ma da Isaac 
Sterri si sono ottenute le esc-
cu/ ion i d i Solici la di B,i i tok e 
del DiL-er/imciifo di Slravmski. 
Severino Gnzzelloni. invece. |ier 
far cosa nuova dovrà suonare 
coso antiche, talché lo ascolte­
remo in un programma dedi­
cato a Bach e Hnendcl, Leonid 
Kogan, suonerà pagine anche di 
Debussy e di Ovcinnikov. I Mu­
sici. tra Mo?ail e Vivaldi, inclu­
dono il Coiiccrfo di Guido Tur­
chi. -i in memoria di l H a 
Hartòk ». Un pianista negro, 
Aridi e Walts. che p.issa pei un 
formidabile interni ete di I is / l , 
p-esenleià. ni ed./-ione originale, 
la monumentale versione piani­
stica della Faust Sympìiome. 

Daniele P.ins te ri à a batte 
suuo una novità di Bori1-" Po 
rena f,o morte di Pierrot. in 
un programma con pagine di 
Zafred e Weborn. 

Tra i cantanti, spiccano i l ba­
ritono Dietrich Fischei-Dieskau 
(Licfter "=11 testi di Goethe), il 
negro Boia De Nieve. molto 
celebralo da Palilo N'eroda, che 
si esibirà in canzoni latino-
americane e afro-cubane t- la 
cantante, negra anche lei. 
Shirley Ve-reti Molto interesse 
suscita infine. I.i ripresa del 
Lfiborj/nfmi4' di l.ik'innn Bei io 
e del Cniircrt/i n '?. di l'rtxasM. 
Marcel M.rceau. concluderà la 
suzione il 'Il magico con 
uno spettacolo di pantomime e 
mimodrammi 

Ma non è detto che le inizia­
tive della Filminomeli finiscano 
qui I.a suino-,i Adn.iiiii P.inni 
vice picsid^nle. ha dovuto molto 
tirare la giacca a Roman Vlad. 
per trattenergli in gobi 1 annuii 
ciò di certe altre manifesta/ioni 
che integreranno il cartellone 
ufficiale. 

e. v. 

menta r i , dunque, il / ' reni lo 
Italia non si ^mentisce. I.'n.i 
notevole attesa e eia per il 
répm t.inc t i- i lesm occidentale 
v'ilu \fcnndo M io, giralo in 
C'in.i 1 .inno scoi so; ma, nel 
complesso, nnclif es*o e stato 
una delusione (n mestante, an­
che qui , le bnndi i ' re rosse fos­
sero [li un rosso v ivo) . I l suo 
l im i le pr incipale era la su­
per f ic ia l i tà : inev tabi le in una 
« panoramica » (he pretende­
va di dire lutto in -IO minut i . 
L'elemento più interessante 
forse, al di là di e n t e infor­
ma? inni minute, t r a l 'ai ioggia-
menlo i n i sennt ertalo e ras­
segnalo che gli autori assu­
mevano nel consultare la 
estrema politici? ' i i /mne della 
vita quotidiana nelle c a m p i 
gne e nelle c i l là cinesi e la 
tranqui l la indifferenza d i al 
cuoi intervistat i nei confront i 
dei i valori » della « società 
dei consumi » occidentale. La 
« misura dì Man ò pur i tana 
ma non pr iva di al legria, co­
munque diversa dalla nostra » 
era il commento conclusivo 
del documentario. 

Un eff icace sguardo sulla 
« a l t ra America ». invece, ci 
ha offerto i l documentario 
della americana CHS sulla 
fame negli Stali PniLi L'in­
chiesta. chiaramente diret ta 
a sollecitare una presa di co 
scien7a nel paese, indagava 
sulla condizione dei dieci mi­
lioni di a f fama l i o mal nu 
t r i t i che vivono oggi negli 
Stal i Uni t i . Girato fra i mes-
sico-uniencani del Texas, i 
contadini negri del l 'A labama, i 
braccianti della Virg in ia e gl i 
indiani del l 'Ar izona, i l docu­
mentario sottoponeva al tele-
spelt. i to le immagini spesso 
sconvolgenti e una messe di 
dati r ivelator i della spietata 
organi/7<r/ione di classe della 
società capital ist ica più ric­
ca del mondo. Basti pensare 
cl ic ni povei i e ai mal nut r i t i , 
i l programma assistenziale del 
governo federale of f re le der-
rate a l imentar i che « gl i agri­
coltori non riescono a ven­
dere sul meicato e che nessun 
a l t ro vuole >. Così dicono gl i 
autor i Davis e Cari- questo 
«su rp lus» Unisce per essere 
un af fare per gl i agr icol tor i 
e ()er i l governo e una ele­
mosina inadeguata per i po­
ver i . Gli assist i l i , in fa t t i , r i ­
cevono spesso razioni di c ib i 
« di lusso » invece delle der­
rate basi lar i d i cui avrebbe­
ro bisogno. I l l imi le del do­
cumentario, tultav ia, stavo 
nel suo tagl io puramente uma-
n i la r in , che escludeva qual­
siasi analisi delle cause socia­
li e politiche della situazione 
appassionatamente denunciata. 

L 'al t ro ier i notte si era 
chiusa la sezione dedicata ai 
te lef i lm e ai te ledrammi. Non 
c'orano state sorprese: solo 
un paio di opere che, per mo 
t iv i d iversi , meri tavano qual­
che attenzione. Tra queste 
era il polacco f/no, qualcuno 
e nessuno di Andrzei Wojdn 
fautore d i alcuni f ra i più 
famosi f i lm polacchi dc^ do­
poguerra) : una agi l issima, 
br i l lante parabola d i sapore 
fantascienti f ico sui t rapiant i 
d i organi umani . Tut ta la 
vicenda si accentrava attorno 
ad un corr idore d'auto che 
« r icostruito » dopo ogni i t ici-
dente, mulava gradatamente 
carattere e personalità, con 
esi laranti implicazioni giur i­
diche (giungeva ad essere ac­
cusalo di i mancala continua­
zione di maternità » da parte 
del mari to d i um donna i 
cui organi erano slati in par­
te t rapiantat i su di lu i ) . Tra 
l 'al tro, i l te lef i lm schizzava 
una allusiva e divertente ca­
r icatura di Qarnard e degli 
specialisti che pensano di r i ­
solvere tutto in termini di 
progresso. Tut tav ia, la para­
bola non andava molto ol tre 
i l im i l i di giochi scoppiettanti 
d i trovate. 

Molto ben condotto, come al 
solilo, anche il cecoslovacco 
/ icffe fps/inioui di Karvas e 
Solan una vicenda anibien 
tata in un tr ibunale immagi 
nario ove sono chiamati a ri­
spondere della loro concini t i 
sei persone che. essendo sia 
le lesl imoni di un del i t to, per 
una ragione o per l 'al tra si 
sono astenute dal l ' in tervenirc 
l>or evitare quanto stava ac­
cadendo solfo i loro occhi Al 
la fine, compare un settimo 
l i ^ i imone - unn donna che. 
sol.i ha fatto nuaIrosa per 
impedire l 'omicidio E. nssur-
i h m c n l r . proprio contro co 
stei la IcgL'e emette la su» 
condanna ner v indizione di 
domici l io II lnvnm è inles-
snio di sotti l i allusioni co 
me sempre avviene nelle mio 

| re cecoslovacche ci nenia tn-
j grafiche (en t r i l i e Inlevisive 
| di onesti i i l l im i anni 
| Pori roptm qui non ci sono 
• lr?du?iom dei di doghi or ic i 
| nnli ne sottotitoli* con ferma 
1 ult ima del carattere assolo-

lamen'n pr iva lo e interno del 
j Club Premio I ta l ia. 

I Giovanni Cesareo 

« * eeremo» 
I l fascicolo r-onteni'iUe i ri 

sultati di !)r pi ime in lagne sul 
l l lni Teorema e la cnpi.i d i l l a 
pellicola «oquestiala. su io sta 
ti trasmessi ieri dalla l ' rncu 
rn della Repubblica di Roma 
a quella di Venezia, rompe 
h nte |>er terr i tor io ad esami 
i u r e i l oa"o g iud i / inno , dato 
che l 'opei.i ei i iemniogralìca è 
stata proiettata per la prima 

ulta al pubblico alla Mosti. i 
del cinema 

Ad inv ia le al collega venc-
7inno l ' incartamento e la « pi?-
•/a » del film è staio il sosti 
Milo procuratore della Repub­
blica dr. Sorii-lullo, i l quale, 
dopo i l sequestro da lui ordì 
nato venerdì scorso, aveva 
swilto una pr ima inchiesta in­
caricando la questura roma­
na d i identif icare gli autori 
del film, scr i t to e diret to da 
Pier Paolo Pasolini, Quando 
perà à stato stabil i to che la 
competenza spellava alla ma­
gistratura di Venezia, i l dr. 
Sorlchil lo ha sospeso imme­
diatamente le indagini , nmet 
tendo al collega veneziano i l 
fascicolo eontenenie una ini 
pulir/ ione per violazione del 
l 'art 528 (spettacolo osci no) 
elevata <* contro ignoti ». 

Sarà dunque la Procura del­
la città vene/1 a un a valutare 
penalmente Teorema, a con­
formare o a r i t i rare l'accusa 
di oscenità ed eventualmente 
n muovere le contestazioni a 
Pasolini e agl i n i t r i parteci­
panti alla realizzazione del 
film. 

A M csl 

preparatevi a... 
Discussione col pubblico (TV 1° ore 21) 

Inizia questa sera una 
nuova rubr ica televisiva, di 
cui si andava parlando olà 
da qualche mose. E' « Fac. 
eia a faccia » (sottotitolo; 
«Cronaca o attual i tà d i­
scussa col pubblico >) di 
Aldo Fai lvona, La t ra­
smissione si propono un 
obictt ivo abbastanza am­
bizioso: portare II pub­
blico dinanzi alle teleca­
mere e farlo discutere « 11. 
beramenlQ a intorno ad un 
problema di attual i tà, La 
trasmissione, dunque, do­
vrebbe avere un Incon­
sueto carattere di v iva­
cità o snellezze. Mn lo 
avrà davvero? Non cono-

scliimo ancora l 'argomento 
delle pr ima trasmissione: 
tu Ma viri è già deciso che 
Il pubblico col d i r i t to di 
Intervento sarà soltanto 
quello invi ta lo dal la RA I -
Tv a partecipare alla tra­
smissione. Cinquanta per­
sona In rappresentarne del 
mil ioni di telespettatori sa­
ranno Infat t i convocalo In 
studio e dlscuterenno con 
la moderazione di Fal l -
vena ( i l quale potrà anche 
faro ricorso nri un comi­
tato di ospertl) Resta da 
vedere che tipo di rappre­
sentanza sarà portala di­
nanzi al teleschermi. 

Tartarino chiede aiuto (TV 2° ore 21,15) 
La piacevole riduzione televisiva del t Tar tnr lno sulle 

Alp i » di Alphonse Daudel (oflrogiamente Interpretata 
da Tino BuazzellIJ giungo alla terza puntata. Quosla sera 
Tartar ino sarà costretto a r icorrere al l 'a iuto del suol 
fnns tnrasconosi e Inlzlorà, Infìno, la promessa scalate 
della Jungfrau (sia puro in modo assai diverso do 
quello che ci si poteva attenderò). Pur piacevole, questo 
riduzione sceneggiate da Paolo Bianchi ha lut lnv la man­
cato, f inora, alle promosse: Il delicato mondo di Oaudel, 
la sun satira (e In sua bonaria esflltazlono) del mondo 
piccolo-borghese si sono Infat t i persi in una serio di pic­
cole avventure o sketch. 

Legge e sfruttamento (TV 2' ore 22) 
padrone '(ÌoR0**j&Mere alato 
licenziato,*àìiic& aver otte-
nulo io llquldezlone, Ogni 
suo sforzo legale , p e r ' ' r i ­
vendicare I l suo d i r i t to 
viene f r u s t a l o dal l ' Ineff i­
cienza della legislazione 
l la l lnna, Toma Interessan­
te, dunque: sul quale sa­
ranno ch iamat i e discute­
re, a fine trasmissione, Vit­
torio Gorreslo, l 'avv. Fa­
bio Fiorentino e II profes­
sor Giugni. La regia del­
l 'originale televisivo è di 
Mario Clmnaghi. 

o Vivere Inslemo » sem­
bra voler uscire, con l 'or i­
ginale di questa sere, dal la 
linea che si è Imposta ed 
Hne-i che si è Imposta e che 
nel passato: l 'atlenzione, 
in fa t t i , si sposta su un te­
ma di part icolare Interesse 
ed II protagonista della 
storlo è collo in un am­
biento che non 6 più quello 
della media borghesia. 
« Pochi maledett i e subi­
lo » (di Nicola Manzari) 
racconta Infatt i di un auti­
sta che spara sul suo ex 

La donna in India (TV 2° ore 22,15) 
Dopo In grave delusione delle pr ime serate, < Zoom » 

Insiste questa sera nella suo Inchiesta sulla donna nel 
mondo: e si sposta in India, dove centrerà soprattutto 
Il tema della donna e del matr imonio. Nel corso dello 
stesso numero andrà In onda anche un servizio sul premi 
letterari di quest'anno; un servizio sull'a Amleto » messo 
In scena a Monaco di Baviera da Maxtml l ian Schell* un 
servizio di Franco Bucarel l i sul l 'antico fortezza ebraico 
di Masada. 

.^•^uwm^M 

Anna Magnani è tornata sul 
set del « Segreto di Santa Vit­
toria » nonostante il piede In­
gessalo. L'aHrlce si è f ra t tu­
rala la cavigl ia mentre Inter­
pretava, un po' troppo reali­
sticamente, una scena del f i lm, 
e precisamente quella In cui 
la pro-lagoni i ta femmini le 
prende a calci II mari to (An­
thony Quinn) nascosto sotto il 
letto. Nella foto: Annarel ln fa 
li suo Ingresso in scena, aiu­
tata da un'assistente 

« L'eterosessuale 

latente » nuova 

commedia di 

Chayefsky 

a Londra 
LONDRA. 19. 

The latenl Iwlcrosexual, ovve­
ro l'he acct/unianl .i tali' comme­
dia de LI .liner ita no Paikiy Cti.i 
yel'ìky (I .mloio di Martp). è, 
stala pie.ieiiUita in «prima eu-
jopea* ail Aiowyeh Tnealre di 
l.omlia. 1-i.ìa e. a gin stata data 
ne.^ii Stali Uniti lina non a New 
Vurk) i on Zei o Modici come 
pioui-joni.ii.1. \ù' la stona di a i 
l»eta omosessuale e dedito ngh 
stupefacenti, il quale viene con­
sigliato. da un contabile che cura 
i suoi inlcie.vu, a sposarsi. R i ­
pagare meno lasse. Come moglie, 
viene snella una bella prosti­
tuta. Col nu l i imonio, In latente 
normalità del poeta riemerge. 
Egli si innamora della donna. 
si norniiili/.«i da tutti i punti di 
vista: ma m lui si sviluppa .in 
che una profonda avidità per il 
Intere e pei il cianaio, clic alla 
line lo ren.ieia pa/./o e lo |wr-
terà al nncidio L i acena l l tuic. 
in cui il protagonisti si fa loiro-
lei ri con le mi le inani e c*ic!e 
nel propuo vimine, convinto che 
il MIICI fio sia Pìsoii7in!e al Ixvie 
della sua a/ien In e stalli re.s.i 
I\ÌO un lealismo che ha .liquanto 
sroruollo gli spettatori. 

11 testo è stato presentalo dal­
la Royaì Shakespeare Company, 
con l'abile reffì.i di Terr> ll.incls 
e pei 1 otn-n.i mterprcr i/mno di 
Roy Dotnce e Tony Hob-.ns 

RADIO 

TELEVISIONE l!' 

10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO. Por Bari < 
ione collusale 

14,30 TENNIS: Carpional i Italiani auolu l l . MILANO: 
Corsa TRIS di Galoppo 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Lanlorna magica; b) Il m i ­
tro degli animali; e) Il corrlarlno della muilca 

19,45 TELEGIORNALE SPORT . CRONACHE ITALIANE • 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNALE . CAROSELLO 
21,00 FACCIA A FACCIA, Cronaca e ottuallla ò l K u l l a In 

pubblico 
22,00 VIVERE INSIEME • 67: i Pochi maledelll a tubilo l 
23,00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2'v 

o 

e 
o 
« 
-» 

21,00 TELEGIORNALE - INTERMEZZO 
21,15 TARTARINO SULLE ALPI di Alphonse Daudut, con 

Tino Buazielll (3) 
22,15 ZOOM. Selllmonnle di attualità culturale 

NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 

10, 12, 13, 15. 17,20,23; 6.30: 
Segnale orario • Musica stop 
(prima parte); 7,10: Musica 
stop (S'jconda paite); 7.-17: 

Pan e dispari: 8,30: Ix- can-
70IH del mattino. 9,00- Pa­
role e cos2; 9,10. «Tosca» 
ch CI Puccini; 9.-15: Inter­
vallo musicale; 10,05: Jenny 
Costa al pianoforte; 10,15: 
Tonno: XVII Salone Interna. 
zioimle della Tecnica e V 
Salone Interna?ioiiale della 
Montagna; 10/10: Le ore del 
]a musica: 11.22: « 11 Car­
nevale di Roma >; 1*2.05: 
Contrappunto; 12,30: Si o no; 
12*11: Quadernetto; 12.17: 
Punto e virgola: 13.20: Ponte 
radio; l'I .00: Trasmissioni 
regionali: M,37: Listino Bor­
sa di Milano; R'I5: Zibal­
done italiano; 15,-45: Music 
box: 10.00: Programma |x?r 
Ì radazzi; lfi.30: ! transiHe-
riani; 17.05: Per voi piovali,* 
19.10; Sui nostri mercati-
19.15: « Il Ponte ilei Sola­
r i ». Romaico di Michele 
Zévaco- 10.30: Lunap'-rk: 
20.13' Cori da ludo il mon­
do: 20.45: Concerto sinfonico 
diretto da Aldo Ceccato. 
22.0fi: Intervallo musicale; 
22.15: Parliamo ili spetta­
colo 22.35: Chiara fontana; 
23.00: I programmi di do­
mani • Buonanotte. 

SECONDO 
Giornale n>dlo: oro 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13,30. 14,30. 15,30, 16.30,17,30, 
18,30, 19,30, 22, 24; (ì.00: Sve-
frlinlj e canta; 6.25: Bollet­
tino per i nnviji i inti; 7 -13 
Rihaidmo a tempo di mu­
sica, 11.13: Buon viaggio; 
fi. 18- Pari e dtsp.iri. fi 45: 
Ix* nostre orchestre di mu­
sica leggera: 9.00 Come e 
perché: 9.15* Romantica; 
0,40- A'buni museale; 10.00; 
l.n più bolla del mondo: 
Lina Cn-al ien: 10.15: .In77. 
panorama; 10,40: La mnga 
Merl ini : 11.35: ledere aper-
le; 11.11: Vetrina di «Un 

disco por l'ostale >: 12,20: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Hit Parade. Prescnla: Lelio 
Lullazzi; 13,35: Al vostro 
servizio; 14,00: Juke-box; 
14,-15: Per gli amici del di­
sco; 15,00: Per lui vostra 
discclcca; 15.15: Direttore 
I-Yrdinmdo Lcitner- 15.5G: 
Tre minuti por le; lfi.00: 
l,c nuove canzoni; 16,35: 
Buon viaggio; 18,00: Aperi­
tivo in musica; 18.20; Non 
lutto ma di tul io; 19.00: 
Il complesso della soitimana; 
19.23: SI o no- 19,50: Punto 
e virgolt i; 20,01 : Incontri 
per la narrativa; 20,25; Or­
chestra diretta da Bruno 
Canfora; 21,00: I,n voce dei 
lavoratori: 21.10: Concerto 
K'ppn (replica); 21,40: Hit 
Parade de la chanson; 
21,55: Bollettino por i navi­
ganti- 22.10: Georgia Moli: 
E' di seenn una cit ta; 23.00: 
Cronache del Mezzogiorno; 
2310: Dal V CnnHlc dclln 
Filodiffusione: Musica leg­
gera. 

TERZO 
G.30: « Un romanzo per !e 

vacamo », 10.00: W. A. Mo­
zart. 0, F 'u iò . P. Ulivi*?-
mi lh; 11,00: P. I. Claikowski; 
11,10: A. Knchnlurian; 12.20: 
A Vivaldi, G. B. Viott i , 
S Prokofiev 12.10: Meridia­
no di Greenwich; 13.05: Con­
certo sinfonico; 14,30- Con­
certo operistico: 1515: C. 
Debussy : 15.30: R Mendels-
sohn - Barll ioldy; 16.30: .1. 
Snk; 17,00: Le opinioni degli 
altri- 17.15: Incontri musicnli 
romani; 111.00: Notìzie del 
Terzo; 1R.15: Qundrnnte eco 
nemico IH 30- Musica bg-
pera; 111.45: New Orleans: 
un'eoopea. una legenda-
" 1 I V Concerto di ogni ^er-i; 
20 30: I f -r innci iv-|coelì-
molanti: 21 00- I cadoMi di 
Caborienu- 22 M- T| «o r ­
nale del Ter?n- 22.30- in 
Ruba e nll 'c-lero: 22,40: 
Tiler- e fatti d^lla musien; 
22 ri0- Poesia nel mondo; 
23,05: Rivista de"Ce r lv l r ta. 
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«Mondiale» di Silvester nel disco: m. 68,3! 
HfNO 'i 

T imer tcar io l iv mives ter lia s la t ini lo I n i II t u u n n 
romrd mondiale del disco sraRllando I nllro//i> i ni 6S l 
Sui r r s s l \ imi m e ron un l i n c i o • nullo • pi r w r pos i lo 
Il piedi sti l l i linea rilanci t i r i l i p e d i n i S l lv is i t r In lu i 
« i n o II suo (IKeo (un <\ li a r to di o n r l i plu pe s imi di I 
minimo previsto ilnl rrRdl imi olii a m 71 Ti I 1 f in ia 
s t l rn misura non lltrnrerl nel lltiro dei record m i Indir i 
cbl i r i tnr-nto chi Silvesier sta a i t n v r r s a n d o un pi riodo tll 
forma splendido a poi 111 giorni d i l l i Olimi Hill 

Duranti, il l audo <M m K3l I n n i m o m i t r o s i p u a un 
\ entri di tZ km 1 ora supcriore ni ni issim < unsi ni ho 
ma 1 (renici amrr l ra i i l sp t r an» egualmenie ni II nmiiloci 
zlnnr del re rnn l p e n t i i 11 vento non soffi» \ i In si riso 
favorevole a l l i t ra ie t tor ia del disco m i In s ns i i rasver 
s i lo e ( m u r a r l o con un a m o l n di Inrldeiwii ili lv g r i d i 

l'n dubbio sull omologa/ lone t i m i d a resi- pt rrhO u n i 
f n l n i di vento porri Mie i n d i o aver sollevata l a i l r e / / o 
alhmciiidnriG cosi l i i r a l e t l o r l i 

I! ri cord ti (Uri alo della specialità appar i i m i i l ceco 
sltivactn Dani U enn m tifi 07 m i 11 2 fi nnci , ln Mitosi PI 
hit otl< nulo un l inc io di m fifi 4 t u t to ra In e .rso di omo 
log i / lone 

Dopo ('amara sconfitta in casa del Malmoe (2-1) 

ilan ha pagato 

di presunzione 
La bravura di Rivera h» salvalo la squadra da 
un naufragio — Gli « eproti » di Rocco — Deci­

siva la sottovalutazione dell'avversario 

V. 

Dal nostro inviato 
M \ L M 0 E 19 

I peccali ib presunzione -,i pa 
gano II Milan il suo I ha paga 
to ca ro Con una sconfitta ama 
ra che fa sorpresa ma che non 
presta ti fianco a r ec r iminano 
ne alcuna \'on ci sono t se >, 

• SILVESTER 

Il dettaglio 
delle Coppe 
COPPA DELLE FIERE 

# t lanse ( K l i n Vlz / i I D 
# Il Inori) l u i <\cnzl i ) Olvninla 
( ItiKl 1 0 
# Sportolo!» ( \ u s ) Slavl i ( t e 
ooslnvaechla) I 0 
# OFK Belgrado Rnplrl (ftornj 
G I (dopo l s u p p l e m e n t i I in 
(Il gioco regolrunoiitirl si i rana 
clilnsl sul 1 I p t r gli jugoslavi 
Io s t tsso risultalo con rnl vili 
s r ro 1 romeni ali m d a i n l i 
squadra di Uelgrado si (• quin 
di qualif icata per II secondo 
turno) 
# Dinamo 7agnbr ln Fiorenti 
u t L I 
9 (lologni Dnsllea 1 ] 
9 Juven tus • r o s i u i n 2 0 
# TraHla f linil ficai Saraj,07»a 
(Sp) ì l 
# Skeld (Oslo) - Alk Stoccol­
ma l-l 
# Vit toria I lnflcl ( t r i Nord) 
1 - 0 
% Glasgow Kangers-Vojvodlna 
( J u g ) 2 0 

COPPA DEI CAMPIONI 
% Ateni Al K-Jcunessc Lus­
semburgo 3 0 
% Malmoe Malmoe Mllan 2 1 
4 Hucarr*i S t o m a - Spinate 
(Cocosloinrchla) 1 l 
<§ Dublino Mmctics tcr llnllcd 
Uater for t ! ( I r landa) 3 I 
# Norlmliergi N o r i m b e r g a -
AJav I 1 
# l a \ a l l c t t i Floriana Rolpis 
I athl (Fin) I 1 
0 rrondbeiir* tlapld (Mis t r l i ) 
•Hosenhnrg (Vnrv) 1 I 
% Bruxelles Anderlecht - G 
Belfast 1 0 

COPPA DFLLE COPPE 
0 Ti rana Pi i r l l /an Tur ino I 0 
# U r a t l s l i v i ^ l o v m Uor ( In 
gnslavla) 3 (I 
<f ItunielInKrn (f ussemburgo) 
sili ma <M ili D 2 1 

l e g i r e di r l iorno si svolge 
r i n n o II 2 ol lohre ad ecce/io 
ne d | S lov in t l r a i l s l iva ( t u o 
Slovacchia) lìnr ( IUROSIIVI u In 
p r o R n m r i n II 22 setti mbre e 
Crusad i r s ( Irl ) NonUnepIng 
(3 o t lobrc) 

I Oggi la «Tris» 

BwHMM 

Qttiiulni (di ni/1 tono «Ioti rll 
Clunrali par ten t i nel Premio \ « I 
vorrò In proorornina oggi fore I 
l'i) oli ippodromo rii Sari S'Irò e 
prese» Ito come curia IRIS 

L accettuzione d i l la scommes­
sa IRIS aura termina alle orp 
Ì6 II Premio \finarra p rò 
prdmmnto come scalfì cor ta , sa 
tà tUiputaio alle ore il 05 

PRIMA CORSA (Ore 110(1) 
ci 2 olinomi ni mio I' M ) 

nncks innc ((ÌJ M (Massimi) 2 
Hus l lho Cil O Deiliirl) 1 
M u i in l (S-I F Cuil lc l i •! 
Consiabli (16 A Ul Nardo) 3 

N F Hi sili co - ItoLUstone 

ST CONDA CORSA 
(i ano ODO v< mi ni ^^m t> M ) 
Mago (51 h E ' i r n v a n i ) 7 
\ rnktien (5S'/j (j Di do r i ) H 
M l t e n ( W, 1 G ibb r l t l l l ) •> 
TnLilt Iti'/, A DI Nardi,) i 
l ' r i l o io ( j l ' i M \ n d n i i c u l ) 1 
I)p| lille (IK'/a C I e r n r l ) 3 
A n g a m i ( 1 C Fin lc l ) I 
U n r t l ( I l T lovliu ) R 

N r Di (alile I a l i t e \ en 
gheii 

1 T R 7 A C O I t S \ 
(I 3 00(100(1 in 2100, P G ) 

Artico (vi e Camici) 3 
C laude (11 C r i m i r i ) 1 
FI Neglnr (II M Cipolloni) £ 
Corlnnu ( i l A no t t i ) 4 

N T CI inde - Cori ino 

QUMtTA C O K S \ 
(I 9»() 000 i sc ni 1000 P l) > 
Telili) I i h h i ((»( A HI S a r d o ) l 
t OHI inlva Ufi C. l 'Inloi 1 
7cbu (12% C foll i l i ircn) C 

I I I MI I I M I I I I M i l l i I M I I H t l l l I I I I I I I I 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Baslacon > laslidiobi impacchi ed 
I rasoi pericolosi) li nuovo liquido 
NOXACOftN dono sollievo com 
piato rjis9ucca duroni e calli sino 
alla 'odicB Con L ia 300 vi ftbe-
rolo da un vero supplizio OuoslO 
nuovo cillllurto INGLESE el Uovo 
nello Parmacio 

Li) d!)1^ S At?nrl) 1 
Oman ( t8 ' / } G Di icori) t 
Mede (19 C I o n e ) i 

N F Trtiln rcliln - Fonia 
nlva 

QUINTA CORSA 
<I 1371 000 venti m 1100 P I ' ) 
Col i l io (53 M Massimi) 8 
Ternlss lmo Ol 1 ^ r Camici) l 
Zhigarell l (51% G Deltorl) I 
T r l \ | (10 S Al /o r i ) 3 
P a l l i l a d i V Pi l l ic i ) 3 
0 \ p s n r a ( i l h A DI Nardo) s 
l iuti (Ifi C I e r r a r l i I 
l l l / i r r c (13 r lovlne) 7 
Toni cn R (1l'/2 I << ibbrli 111) b 

N F ( ol i l lo Ternlsslmo -
liuti 

St-S T \ CORS \ 
(( o r s i I r i s I 3 -1(11)000 me 
irl 30110 F M li ind ad Im.lui) 
Via/ (di C f-irrnrl) 1 
Al Oi r t e r (Hi'2 M Andr incc l ) I 
MKsnl i (58'b M Missini)) I l 
iMaf,niBii (11 e ( i m i t i t 11 
I n di I lori (17 {. Ilniivliil) 7 
Il F r<uirl i 113'^ S l ' i r r iva» I) 10 
(JIH uni i i (13'z \ Di Naido) t 
M l u s m ( l ' u i l t l ) •, 
< aff^ (53 A Itoti I > 8 
11 illvmulleti (12 ( Forti ) 9 
An^lO (lOy (. \ e r r i c i l l l ) 8 
CorilKlano (10 V P in lc l ) 13 
l l i ldemnnio (18 G Di (tori) 2 
tm i imsk! ( I l C Casialdl) Il 
\ 1<CII/B d i S Al /o r i ) 12 

ACCOPPIA r \ A (»Kl l'Pl 
( .r 1 \ In/ \ l Oi rlf r (.r i 

ìM Issali M m Tinnii Or J i n (M 
[ inrt II l-rariila (.r I Qui ma 
da W l u s (..r 5 t iffè II UH 
mul in i Or fi Aiif,'n (n r l l j , l i 
no (rr ' III Idi ninnili Jj inni 
siti \ U n i / 1 

si r rtMA e o n s \ 
(I 1<J0 001) 111 ^000 P M ) 

G r i l l i t i (HI M Cipolloni) I 
t s t r ina (Il 4 O D t l l n n ) 2 
I i iniltiKinu (5f C I i n i r i ) t 
NotniriM 1' n i A DI N m i o ) 0 
M u n i n r k e t (5C/2 A (lotti) 3 
Picolil (52'lz C Pi l l ic i ) b 
Cevidale d1 ' S At /or l ) 8 
Coiilp di Mnlles (49 ( I-or(C) 5 
Lptol lna r I8 ' z C ( iisialtll) 7 

N I OIKUIKÌ - Fsir lna Ce 
vedi le 

* rm » e « p c A > ih ->o'tanto 
und ->(|t]ilii r nn i n c o r i i l me 
gì 10 della conl i / ione n m sqiva 
eira t ) i k l i n / o , i dfl suo nonit e 
del suo pre^tm 0 chi si presen 
ta al rrn 'ch s ic i ' r i di i m . w i e 
<=ei/Ji fa t i t i h -.in f i i d i f l l i di 
c a v a r s e ' i i e n ' 1 dm e s d i n r n r 
1 3 11 i m 1 t h e M t ro 1 un r ee e 
d 1 n p r o u i s o <\ n intì 1 in mcn 
bo di i m t n \ i te c r t e s t i n t e i \ 
\t"- e che le confondo 11 in me 
dinbdmofitc le e irle n n i n o 

11 com i l cwi insnnun 1 d Mi 
* s l m i n <"lie 1 in"e si 111 e » In 
t inn i to 11 --o^soieii ' e l i co 
I T ilio ho /i> e 1! sortf '% 0 bis 
( e l r F \ in i e ur n i 1 1 so 
ha fo-si f 1 to 1 re^to \ \e^>ero 
infitti « m i t o conio - n o b h e o 
do ito co li ligi 1 (M ' euski 
no o irniente mo'lo T U f 1 t dei 
semi-diMl intl de ' Mi 1 
110 nini di Rocto av rebbi cor 
t«imente i f f ront i to h p u t i t i con 
alt'-o spinto e ben d ive-s i con 
S ide r i /mie doli a \ \ e r r i n o I-a 
i n n c e n t r i / i o i e fnsommi non *>i 
rebbe m i n c i ' T ne avrebbe sor 
preso e m e n \ iellato 1 abiliti de 
gli an ta ionis t 

Mon che intendiamoci questi 
svedesi si ino d n e n t i l nnprov 
vivamente dei m i - v i m i il lo-o 
livello tecnico e anzi povera co 
sa d a n e r o md a di '- 'oio ec 
ce3.si\i corda ad iffrotit i! li al 
quieto Iran tran Celle * 1 nuche 
vo l i» e à d a r e s t i r e bu^Reri t l 
dal la loro sempre ottima propa 
razione atletica d i l d i to dalla 
resistenza d a l h omogeneità del 
complcs.so In cui non uno s g i r 
n Ciò <Jie è puntualmente av 
venuto Per tuUo il primo tc in in 
il Milin ha men i lo la <hn?a 
una d i n 7 i cosi sen?^5 nerbo e 
senza continuila con s t i c c i t a 
suff 'cicn/i c o i u n t o e l e l i u e r 
s a n o si s i r ebbe sprem ito per li 
miti propri 0 che •, trebbi I n s t i 
to a c c e l e n r e li3301 mente 111 prò 
gre-iSKue per wer lo a l i merce 
Il Ma'nioe i n \ t c e p i s s i t i in 
donne i f i s e iniziale di so^^c 
7ione r n e r e ( i / u ! c un pe r io io 
che al « \ e r o t vhtan sarcbtx. 
cer to b i i t i t o per ti ivo x c e I an 
t ago rmt i che feh si off-n t rias­
ses tava il s 10 gioco lineare ma 
veloce e azzardava l iffondo 
Cd è qui che la ^qu id ia rosso 
nera ha mo c t i a lo la cord i Sol 
lecitala p r e d a t a a un cer to imi 
to aggredita ha pi osto ceduto 
fino a r ischiale il crollo clamo­
roso Senza il piovviilenzialt in 
tervento d e l ì a r b t i o eh*. Uova 
va modo d annullare un gol per 
fallo di posizione eh" il se^na 
linee non aveva invt^e rilevato, 
si sarebbe ti ovato m gì oppa u i 
1 ò le cui conscguente p^icolo 
giche t pratiche Ì W I ficiti da 
niundginare 

A q u c i o punto Hovco sosti 
Uliva ifOli 1 v-on Rognoni 

li piol ì lemi conili h| IL non t r a 
o,jt!lo e [xn 1 uno \ d i t 1 a l t iu 
pei tui avrebbe dov no e.j.->eie 
Linaio ebe menu, in * quel » Mi 
Jan sarebbe iHiluto c a m b i a l e 
I uLL al più < on->idei aUi la eri 
Liea a t r a u di Malati a î p ile 
semente timoroso e he») exuuno 
c i i i l av t i •* a-jsoibito * ti ttoloio-
so incidente del a >tuis i j la^iu 
ne un Md l i t i a s i t he si • tua 
a tot idcia * che i g n a v a al lai 
go » the e lUiv *. d ent rare ne» 
vivo d e l a z i o n e i M s t m i n d o nel 
maidMiia a u l i t Koi j to già di 
pei i t gigione e inori eonduio 
ne al punì > di fai spera e 111 
^ in l in tuli il pni dicevamo an 
dava lOslili ilo Maiali i->i l lo 
avi culmo M)>1 lui o autl te se 
può (sbere f itili >euie i/i ire a 
p o l l i n o 1 tori Roriuno I ofji 
il le !• t o cioè ubi. o il 11 ip 
t t i / i i io il i l i e e \ l i oo^ i e e a 
eenlro e iinpo a d n l o ^ ire ton 
qu i i magnili 0 R v c r i t h e t i m o 
avrebbe s ),) Hu giovi sene I iv 
v e i s n o ]H)i scrii!) ivi 1 Hto su 
i i i s u n di quelli t h e giocai)) e 
1 i^ti 1 10 gio i o \ n O D ma 
u n i \ liti o,»tdio i>cr Kogriiii 
nei punii di Rocro 1 i v r e m n o 
almeno schier i lo al conilo e ioti 
coinè a l i p i n avi ebbe so non 
a i l ro les t i ' u to l'i ili al e 1 m 
ziom L agli schemi d i l la sua 
congen i le ^osi/ione ri est c o n 
L o ^ l ince i 1 P t ino li i v u i 0 
s > i t do p t r 11) 111 un i loto non 
s io li ^0 n 1 lo l unpo di Mooz 1 
non p 10 ov 1 nenie f ir te to) 
in ( e 1 i d nube ( m e d p i l e 
g i>ril)il i lu in I 1 lo lui 1 o 
l ' j ii in io ( ol ri p 1111 1 1 itoi no 
ni poi n CLIV ino a d 11 ̂  1 

Q lesti i sii t i r i / ili * [ K K ie 1 
di ina stonliUa chi >er I H 111 
Hi or 1 e -olo 1 li I ivi ebbe p ) 
tuto li 1 r i s l u t t o al m uni > ne le 
sue pr<)|K)siziot)i u n c o i ili i 
che al di la et e -411 ut li n * ' 11 
melili clic ne Mimo ti atti po­
ti ebbe anche t r m u i t i i s i 11 un 
so l a r i IOSO vint ig^'io economico 
II reto 11 mi leh mi )Ui è a 'e i o r 
le t il glosso i n c a p o è adesso 
sicuro 

Bruno Panzera 

Cooper contro 
Tomasoni ? 

Tour-baby: 

Boulard sempre 

leader 
\ E R1U N l'i 

11 belt, i I rini.ols Mi n | r n s In 
v lino la si 11Ini ' M|ipa di I Tour 
di II \v \ 1 ri Ire I p imi \ 1 rdiin ili 
ri ni Ifil b ii iendd In \ nl i ra II 
sovK i n o |v III ri II fr i t ins i 
li in l'Ii rn M >nl ird lui imi 

si 1 v 1(0 I 1 ni iju.li 1 K' ili 1 Qui 
sii l indilli il i r Ivo | ) I r 111 
( I I |S Mlniji ns ( ili I ) I ih J8 
mn nbliuou 1 1 1 03 2) Pep 
tv (li ri ( t IISS) s l con ibb im 
no I H 18 3) I und Inerti 
( I) 111 ) s t ron abbuono I ih 2t 
I) UMiro Perdi l i lu i (l( ) s i 
1) P m u n t i ri 1 1 s I fi| Din 
(.1 III uinii I P ( i r ) I 33 23 
71 lensst 11 (I)lli ) Si glie II 
r,rupp<> con lo si isso tempo di j 
Dinfiulllaiinic 

Si correrà domenica 

Rimondi «prepara» 
il GP delle Nazioni 

Rientrati 

i « viola » 
[ i r r o i i n l i m 1 In h i dispii 

in< iiKKoliflI Mil u r i i n o ili I 
1 1 Um 111 o di / if,' ibi 1 1 1 uiroi 
lui (li uid il 1 v >li v oli pi r li 
l i ip 1 di l le 1 ieri e 1 1 mi i l 1 
ILI 1 poniti igLj ) l i 1 1 co in 
It i l n 

I 1 1 impiglil i v io l i subii» 
dopo l i n i v o ili u i o p n r i o di 
J-nimn ino e p n tu 1 in lorpi 
dono pi i Firi 1 /< Si imo il 
IUTKIU( soddisf u t i ha (Ut 
lo I illin noi Pos io l i del 
I i iofgio o l l rn Un sin rhfllcile 
ti i n n o di /ni? brin Po-so 1 
li n< rnn ampi imoiili hoikiisf U 
ni dello si lo di foi ni 1 dei 
miri ngn /71 M i m o liuti t i ' " 
( un henn Ni pi Imo l e m p i 
p i i l i o p . i o i l i b n m > dovulo su 
Iure l i pressione dogli s i iv i t 
n o i o s t i n i f il p i lo colpito da 
p i rov ino potev imo ine issare 
ine hi piti di un gol tul i 1 ri 
p res i li co-io sono e inibì ile 
c u i I i n v o l t o n e di molo ti 1 
Phpnslio 1 Mnii i iu e il n n s i 
g i u r i e 1 iltor / um rito dol l i no 
s t r i rml ' i t in ip un tic l i di 
f i s i h i avuto un molo imp 1 
t inlr n i l p n ( t,gin <onciuis[H) 
CJuili ho eli ni ut ) Il 1 ilitnosti i 
lo di non is ip 1 i n i o r i 1 |)i 11 
in UUto s o m m i l o p u ò 1 ' 
H i/zi h inno rhrn islr no di pn 
I T 11'Il llglll II/1 11(1 piOSslllll 
L impion no o <\u nido iv ro 
i onii ol Ut > le i ondi/ ioni ili for 
m i di /vini) lido l i fo 111 izinne 
s 11 >i rkllnitiv imenK si ib i l i l i 

PARMA 19 
Felice C mondi t o r n i t i il 

C r i n Premi 1 di l le \ mon i per 
l i I M / I v o l a (lomcnii 1» prossi 
ni 1 per leu ire l i re il za/ ione 
(Iti l i serond vittori i dopo quel 
la olten ila lo scorso inno 1 
tempo di re old Mi p u m i 1 11 
t u ipii7lon< nel 1 f> lo vide b i t 
luto d i Mi nielli m i nltc sue 
spalle K 11 e \ t o n k \ > Dopo 
u o r pio n o i r l t ni Crilc 
ri un di s 7? i r 1 e di l i n 1 1 
no il e imp one d 11 i l l i li 1 de ­
dicalo l i ( o r n i l i odici n i ad 
u n i p r e p i r 7lone ••potinia t.ul 
le si rade de bon*im isco ponen 
dosi al rul dell i moto p i o t a ­
la clill c \ ( r c g i n o l'osculi per 
un c o n t i n u o di chilometri 

Il liv010 p r t p n r n t o n o In vi 
sta dell impegn m v o nppunia 
mento di d imen lea verr1! prò 
legni lo domani e sa ha o sulle 
•. 1 ule fini resi C imondl ili 
f l i t) pa r l l r i in a e i r n i lomii t i 
n i ilio II ila I l i n l e IISSK ine 
al diret tore sportivo di 111 

S iK i n n i 1, Luri ino Pi 771 ed 
al miisaHKialore Camp tgnoli 
t h Oriv l isso Itali ino ni tra 
sferir'i ili i lutuale quuriler( ili 
Sentisse u n i t r in i i i i i lh 1 ic 1 
iif> non t roppo di s ' ,mie dii 
Aulfirgi» ti 1 dove il M/10 
111 prendi rè i n c o r i I ivvin 
Nello stesso pomoripgiri (• p n 
v i s t i u n i usclln i notevole m 
d i l u r i mentre l i u n i i 11 ita di 
s i b i l o s u ^ impfeg i n ">tr com 
p i n e 1 i l 'ero i n t e n t o dell i 
l i n i ili ci imonien onde t i r e 
eonoit erizn ul ter iore d i l l e fhf 
( l iol l ì del pereoiso 

Glmondl ha espresso l i hpe-
r in71 di poter re i l i /7au una 
Crossi prosta?iono 

Attività dell'UISP 

Dalla nostra redazione 
TIRI N/ l l'J 

Domenica prossima 22 sei 
lemure a Empoli si svolyeni il 
campionato italiano e sorti Ioidi 
UISP col patrocinio del nostro 
giornale 

La Import i ale man Ite sia z Io­
ne orginiziala dalla Pollspor 
hva Cooperpopolo si svolgerà 
sul seoucnle Irncclato Enipo 
Il Spuchio (pariertiii u f f ien 
le) Limile Monlclueo Empoli, 
M i rc ignina Bissa Fucecch o, 
Stabbia Lane re Ilo Cerrr?to 

Guidi, Sovlgliana Empoli, 
Marclgnina, G i v e m , Cerrelo 
Guidi, La neretto, Lamporcc 
chìo, San Baronto, Vinci, So 
vigliami, Empoli, Lungarno 
Dani" , Viale Giotto, Viale Boc 
caccio, Via Piave V h della 
Rcpubblici (arrivo) per un 
(ol i le di 80 km 

Lo scorso anno si l iureò 
campione italiano della calo 
g o n i Vaselli della Tranvieri 
Bologna 

g. s. 

Oomctni premiazioni alici Tibvrtina 
Doni ni i l e l'i IO IH Un siilo dell 1 Pol i rmi m 1 I ibururui (11 

v 1 Hit irdi l ' i i v r i In >go l i p n m l i z l m e dille s q u i l l e eh 
li 11 no |>K io |i 11 le ili u n v i l i ori; u n / / il 1 d ili UIM* Il in 1 

Gare per il festival dell'Unità 
Sempre domin i nel q u d t o d i l l e Inlzt i t lve p i r 11 i f i s t l i 1 

Celi Ui n i r> o i g m i 7 / i l » di l l i sezioni del P C I « M i m o Allenta 1 
1 I ibur t imi III l i Poli>-pjrlK 1 I dui tuia o i g i ' U " r i 111 
ìrienntio di Jud 1 ( i r e P) Por dnmenii i invece cono in pi 1 
grnmnin min « n n di mi ra tomi ore 10) e una cor*n ciiU«i L 1 
(ore l ì 

IONDIIA 11 
lleiirv Cooper n 111 pioni bri 

t i n n i t o di i « miss Imi » 0 11 
nuovo 1 implnno d 1 u rop i Orili 
i Hi i,orl 1 iv e mio I11111110 II li 
disi 11 K u l Mihlr ili. rj,t 1 p r 
si)u 1 ifh i illa mi iv 1 rlpres 1 
I idill ici Hall tuo \ e l l n H irro 
vi ( ( lilo li 1 si|ii iliric no 11 li de 
s( ( per iv i r api rio UHI un eoi 
pò di ii si 1 una li riia iti 11 
e M 1 sopr it cigli 110 di Con per 
iM il de 11 In 1 e, or iv 1 v i 1 ouu insili 
tu il HI 1 o in 11 iiiiobn 1 IM 
b u n rido VuoiliI p! r K O al 
II prini 1 ripri s t < uopi 1 da 
p a m s u i r i g l i si ilo ( imput­
ili el I uroj i u n v une ellelii 1 
r un dpi u lu lo el il l IHJ nel 
frbiir ilo l Hil pi r 11 in iv er IIKS 
so in [i UH il Hmlii i MISI un 1 
fori l i tutu ro lo siesso Mllden 
bpiKPi 

Mlldi ubi rRor p r imi d i l l a so 
spi risiimi i n g i i s i n o r i d i l i 
u n n i d i It irrnvi K blu p t r coni 
li m i m i ino i lesta ti issa 1 1 
siipi ri irit \ di t imper toiniin 
QUI e r i si i l i pvldenio In un i i 
li OMO rlprt sp d i sput i l i 1 gli 
li i su rpn su il su 1 av vi rsarlo 
(ed ind ie ci! spi Malori) i mi 
l i s in vi I irli i di es i t i i / ioni e 
r i s i s i n i / i 11 1 impione 0 s i n o 
mura lo d i l l l r h t n n dm volte 
pi r H l i pi l l i l i nl l i sei o n d i 
i l p r i s i e l i si conil i ili 1 sei 
l imi 

\1 te rmine della r iunione si 
e. appreso the un nolo organi / 
7 Huri lendini se ha olTertn u n i 
hors 1 di 15 milioni di lire a 
Pli rn Tonnson l pi r un m a n li 
( i i ropio 1011 Cinipi r l i Unn i 
del col l imilo 0 pero condl/ lo 
uni 1 al tat to che I ha l l i no rie 
sc i a vinti re I Incontro con II 
t i d i s t n Inrge Etlln clic avrà 
va In re di semi fin i l e europea 
ed e proi,i ìmm ito pi r 11 ^J sei 
It min t i llresela 

ft Nelli foto In ulto u n i risi­
ili! un te t i Mll nr Nili 1U.I II 
( DOPI !t 

Cassius Clay 
tornerà sul ring 

in ottobre? 
bl A I I I t 11 

( isslus Cliv 1 un pione (UI 
mondo del pisi mis-aml demi 
ni / / un d i l l i issocl i/lunl ami 
rie me ili pngll Ho pi r esse rsl 
rongiJos i in i i u n rllli i t i to di ve 
stiro l i d iv i s i ml l l i i rc USA t 
a n d i n a f i re l i spuria j ut ri 1 
ni l \ li inani ptiin libi t i r e 11 
suo r i torno sul riti», il primi 
di ot tobre I 1 iinll/lA 0 Milli 
d ir 1 d il (.imo ile di Si itili 
<st un di U islilliL.1011) • rin 
S t i l i l e l l i n t S " p r t c l s indo tilt 
II suo n v \ i r M i l n sarebbe Itili 
Stillili is t iuisl scontisi luti» sul 
piano na/lnii ili II min i airi 
Di ino valevoli per 11 1 impili 
n in i di I mondo si fcvnlL,iri blu 
hi I s. ripri se ali iperto ni II 1 
risei i n Indi tua t id lOtn iU m i 
lo si 110 di W islilni,lon 1 utili 
v i i s impK si 1 ondo il g io rn i 
li s i n blu n i i imuni In to r so 
ir iti ulve fra I 1 ipprt si unitili 
di I Um pugili 

I ul t imo ippi Un del e impili 
ni chi tome abbiamo di mi si 
i> ilfiul ito di ( in II sei vl / io 
nulli i n s i n esulili ilo elill 1 
t urli s u p n 1111 d Ilo si ito alla 
dm di I mi si ( l i ) poir'i rloi 
li in ri l i Ilei 11 in di piiL.Hi sol 
i uno se II verdi no s i r l a suo 
f w o i e T in t iv i i li assoeli/ l t inl 
di pugl l i to non li 111110 i k n n 
diri t to sulle propri) l 1 federali 
1 d 0 pi r questo che s trebbi Ma 
1 1 steli i l i r i serv i Indiana di I 
l (ini ik 1 omt sedr di 11 Ini unirò 

Del Papa-Bonavena 

a Buenos Aires 
Hill M)S Aliti S 1 1 

I es . rumil i o . di I • un dio 
III issimi • t 'Icio 111 1 P ip 1 In 
ciiiiin r i II i oli iti ri al • 1 u n i 
P idi . I irgi utili 1 lise ir itoli 1 
vi il » Nel 1 irli Moni del t i riu 
ni un II molli i n t m r n i o si stl 
m i r i 11 e impioti 110 ili I munii > 
versioni U il \ (1(1 pisi UHI 
s i i i r i II hrisdliiii 't tose Si 
verino 0 11 di n more di 111 1 o 
lumi I ir; ir i i lno Mortelo Ac< 1 
v ilio 1 ile campionato e s ta to 
r i m i ito al 2 novembre tu se 
culto ad u n i formi Influenzale 
ib i In eostrelln A i c i v i l l o a 
suspende re gli allenarne n i per 
uim s i t l l m m ) 

Ridicoli stanziamenti nel bilancio di previsiono 

L'elemosina dello Stato 
alla eaccia per il 1969 

Autunno pescoso 
dopo la 

brutta estate? 

Fine settembre 
e ottobre: 

peschiamo lucci 
f u ( t i m o n pò II puulo su qui s i i e t u e che or in i ! hC 

n 0 mei il i in i si n e un i ino ohe i ti isn () tnodesio ivv IMI " 
•> no d i (Inni m n ito ( i m i s in > s i i l i I I delusioni pi i 1 -
p si UDÌ | Ot, i ti gol i oj ri pi ino ) p isino il f u m o di " 
in tic ho espi l i ti/i s no uni u l n imiic ili u 11 U i n s l i i e -

in ' m i i,!i un I IU unti id bit ni 11 ;i ISI pi im ivenl i i un *• 
l i HM is il imi fre pi mi l Ih Kiorn li li s 1 i in n pi n " 
Min i b b is>- ir mi ih ti mi i i um i e ili e un n i l i de I f, ni io — 
d li n i III it > p r fi i u m i pi •• i In pi i u n i i i ir ™ 
il l i dls l i H |] si l l pe i il li i ili li m i il I iv il l p lss ne Z 
ilm 11 > i in l i t i l i t u i mfi u n n o -

l'in ili il M I ni l si it » l i pi -i i il l i t ini i ni I t i i mi ™ 
ti r i i ninnili i imlu i iut i ' i ili quf-1l i i d t q u i I . l / m K 
di l lo s i n o rli si m ni u,! i i qu 11 > di p u n ì vini m i ni 1 — 
bit vi v ili; 11 ili un i t, f i n il i Nuli i o pi ISJ l i pi i di 1 Z 
i molo i ni i hi M isi i m pi t l i pt< scii/ i s n t is li mi • 
yh n i di deh in ir is in n i \ ille (I i I i ni n ti li imj ( ni s \ -
I i r lo siess in i ivi r i i ili u i in ». ti i pò o i I I I I / I i Z 
l i pe i i illa pisv-iii m mie un p i migl io «e l i hon i — 
c i v i l i i t i l luni chi l i p e r i i fondo te irpc i tini In imi ™ 
i se i m innb i l e Abbis i n/ d t l iu lenie infine l i t i m i ai •• 
voi i n (Inerì pois il bl itk h iss) e he q icM i n n o p i r e non -
si s i m o un ora di e ivi a f n e sul sei io ™ 

In n u l l i l imilo p e n a n o obi i u n i b r u i t i e s i n e nviebbo -
f i l lo s i t u i l i un buon i numi ) m i "ì anelo ili i p i l l i l i quln ™ 
du in i di sn tmi ih r r nu l l i e < in ibì no N ni ritti ino ehi spor no Z 
in cpiosio tino misi e n l l o l t n h i e < u n i p i s c i che appunto • 
po t iehbe f u n / i i n i i e 0 qu 111 r i s o l v i t i il lucilo p iedone elio " 
in mimino n n n i f i s n RI ni pi e un propoli me r i torno di 11 unii) a — 
e un ii i tes i uto 11 peli lo ™ 

And melo < i luce i si cui I p i n n o ! a i niente in pnion/n " 
dell u n i / / iiu r i si rinnov I II si I ilo sul n oli ne Ilo si bul l che •• 
non vi s i i no nodi milli len7 i e chi I itimi lini non sin lotToi l — 

o piggio it rut,tfinit i Comi i si ne "i mlopor no i pesi i vivi ™ 
ne d oitlitio il ( Ilio u ì i l i il boti 111 I i si i rdo lo t ie le piti ole -
e n pi e i e iv (lineili " 

I l ìglil i i un unno si i ivolann pio rotldÌiÌ/1 poiché ò Z 
nellt profondila I ICIISM I cht i ntos-;i i =oi idi si f inn piti • 
Ulivi ( rn l h n < i que s i i pesci v t ne p u ci eli io «empi III i l i ~ 
ed h i m ìgj. ori pioli il ih l i di sui ce so non t-olo pt 11 he le Z 
p n di po'-s i n i s iprc mi ci n "-oleine m i p t r i l i c po^^ono poi — 
i ••sere i m u nv r ne i pflli noni nle sino illi e litui i fin de " 

La frutta di stagione 

Come e dove 
usare l'uva 

pei cavedani 
U n i pose 1 che non In n n l 

deluso m i t h e f i -uoie-cr l i 
boci i u buniigti 'i ii d i l l i t u o 
la 0 que l l i ilei t tv e t imo ehi 
hi non fisse esistito iv i omini 
d o v i l o IIIVLIIIII lo L vcio ohe 
10 suo liscile sono piuttosto mi 
mei oso m i il t impo d i z i o n e 
p t r insidi ire quesiti eipt lidi 
{ l ilniente v i s lo d i e b 1 < In 
t il s ipon un p i s t opp ie toso 
del 'c Riie i imi p i ss ino in hi 
conti i l inei 

Il civeel ino inf u i l m i n u i 
di l i m o i citi ti ogni ili o 
fruii ì di siafii me 1 u v v ri ini 
Inu i ior i th v il itili imp • i a 
ln=e th f u n i giil l i t h n n i i 
p ne t e r n l l (e I c l tnoo pò u b 
Ile conl inu i r i ) I u n l i i r u / o 
della s t r i t i pone coilinnii pio 
hit mi t h e v inno risolti t HC 
( o n d i del 1 Hime (bili i c q u t 
eli 1 clima e delie s iagmnl l a i ­
che il cnv ed ma 0 al ingordo 
di bocci l inoni e qu isi s i m p i e 
propenso a ni inalare m i e un 
d i e un furbone eli ti e i n i l t e 
non si I isci i digititi i re l uno 
f li limonio I spi t lo or lofi u n i -
colo il nostro i dìv niPiobbo 
subito dlibilenii i l i i v I M I — che 
so — di u n i u b i g l i (nalui il 
mente conse rva l i ) In q testo 
pi i lodo 

Affinchè 11 c i v e d a n o la irovl 
di suo L,ridimenio l i f imi i 
dev ( ssi j di si i l lune q u si i 
l i pi l l i l i rej'>1 i per iv er -ut 
11 ••s-o 11 me n u n t o il mpo p n 
meli ondo) 0 quindi I ivot volt 
ili impiego dell n i i i un In o 
la t u t l i a stu-ioiic li i nifi ino 
sul t u n Ito) 1 nv l i un ' «e 1 
fi i m id ih ih se p r i o s i p i l m 
n n in oonvi oli memi nu o s 
ns ii i in l inaili tlov n i sisK. 
un minimo di ( p u n i r i 

Il modo t u t e u n pi i n miai c> 
un ioni ) d nv i 0 ise il pi i fa 
t l l e t l l m o s t r i l e ehi eli spn 
g i r e noi i l piovi i n n i l l i 
p I/I n/ i ti i I d i irl vi j ui i 
Dunque p i e n d i n il) n i eli dio 
tor te f u l l p s « n p ru l l i i r u n i 
di un ino quindi 1 g i n ' dm 
e ip i e on un piccolo ni fio eoe) 
d i fo inian un ani limo ili (Ho 
di pi d i i ini luneii i di eh ime ti o 
Indi •- infili 1 igo in II i> m di 
in ì a t i i i v i i s f i il f i i i lu io i in 
(• ilo d li piet min I !••• " in lo 
spoij'i t s i l i mi IHno eli (li ) 
il (pi ile " ìgg un l i s ibil i 
1 unii I li in 1 ) I igo v i s , il 
h isso i un > p is i t i 1 i p n n 
p u l e I n ino i si, un i l u l 
lino eli III I 1 u n i si f i t un 
pu K i rpit Mn un g u o •• i si 
sii sso di I di idi e infili si 
t i r i II n iv lon m •.PUS » n u so 
I i punì i il II uno «i mtli 
t In rn ni 1 fi ulto t l uis di i 11 
sultoi i ri ui solo invisibili m i 

e m n i dia pe rfezioiu l i it > 
e In. ilillli iliiu ino il i ivi il in > 
poli i (arv i fissi 

Il sc tondo ni i i rg lmenio 0 11 
fidila del posto t he tini putì 
osseit t i s i ile o d i t t i l i d i l l i 
pin i i sr nipllcc p n s n/ i di 
n u l l i t i v i Im i Occorri ilio li 
nuovo cilni noti ei i del tu t to 
n n n i ^ i i i l n ili nn-.ti fut ne 
v m i m e p fdt i l ridienti bl 

sognoi ibe i leoi ere iti una co­
p ios i ( costosa) p i s to r i I o 
idi ile 0 un l u t t o di (lume o di 
1 igo sulle cui rive fi! dTae ci 
un v igmto il v i n i o 11 ni Hit in 
no t le hot e ne degli uccelli 
lai enclrt c id i ri imniciosi j t in i 
in i i t i m i v r i n n o ìb i tu i lo ti i 
ti mpo l n v i d i n i ali i p resenz i 
del si cceiso cibo pi r cui l i 
i nifi n i I del pi si to te s i r i 
iti oli e un t illusi isnio 

l e i / o ed ult imo ivvenimcn 
to p i sc i l i e finn i con fhnle 
dello (1 in 0 12 e ridiirou ni mi 
mino II poso del piombini aelo 
p i nulo gil leggi imi s insibi l is 
SUDI e fusiformi In acqu t ino 
dt n i m u n t i vtlocl e b u o n i 
n n m i ptse n e a lonzi n u d i 
I isi i nido d i e 1 ionio e "c^ io 
t i l l sul fondo sospmio in tu ì nl-
inetiK d i l l i correrne l nlibot 
c u i f- so luan i tn t e molto lapi 
d i r iftion per cui l i ( f e n a t i » 
de v cs e ie si muli aneti 

Diana Pescare 
Pescasport 

Italia Venatoria 
Ni llr- id l ro le | Un 11 e 1% 1(5 

di IMni i i l'ose irp di 11 I (Ilio 
i l i l e o l impia di [ ironie su 
Di ina i I ha rolplin 11 lotier i 
di un c iud id un che In muse 
Millo la l leui/i i di c i r t l i 11 
n m r u d i t o r e b l nv ni n mollo 
di r l s i u m r i r e eonip i ss l snni ln 
nel! iv imi si ino s i i t i promossi 
i ini l ldi i i del Mino l inpn p i m i 
sul p r n r n n i n i l mlnisn ri HI il 
tb i fi r l i i i iere a qu sin Ir l lore 
i b i d i es uni In questiono si 
ir numi ranno In una p u r i e 
si mpllcp furili Hil "ì l unii diro 
- f m a l i li t,i,e t i a v i i o I In 
gaiiiio . 

\ l n l articoli Tornire In ^ ir 
digli t O l i a r l e o I. pil a sud di 
Mi ten i In sei iemhro lepre al-
l o n i l i n e lo COIISIKK rnl i r ld i i 

Su l ' p s eue Muntilo Del t a t i ! 
p i n i prendi In es imo l i loM,r 
s u d i Imi u in a in e mi proposi a 
citi ministri Midailsll Mandi l i 
i Mirinl i l Una li RM chi p n 
si i il ti meo Kl una serli <H 
i rilii In t tu t ippn si ni i ad 
(Urlìi ir i un i p isso Indlrlrn 
rlspi Mo a gin H ì di II I i I IM. 

VIIM aril i oli \ | i nu Kllo con 
tinnitili Troll In prnv ini i i di 
l i r un i P ir n /n p ir idisn per 
11 pi se i In ni i n l i pi si a cui 
lumi l i li 11 la b iviarda o le 
(OUSUPIP ni bri l l io 

i l vuriii p i n n i m i P tsc i spor t 
i 11 illa \ i n miri i su Pi sp i 
spuri I livornesi ciuiploiil di 
Hi l l i di pese ì ni ir Unni A p i 
s( 1 tu 111 \ alle elei Mls I a Moi 
unir i di u n i uniti d| lini i Su 
li al In \ t muori i 11 ni t j jdorc 
issorl iiioiio v o i n t i r l i i l l l i i 
na 1 t mio lemiiil e s imi ( e 
e n i I i i incela e o r i hi i un 
troll il i 

| Le sopraitasse prevedono un 
introito di 4 miliardi: alle 
Amm nislraziom provinciali 
solo 500 milioni, mentre 
per legge spetterebbe 1*85 
per cento • La battaglia dei 

parlamentari comunisti 

Dal 10% e in mist i! n sen i 
p io mi f ig io i e sripi uu i iU) do­
po il 1 Uhi in ennaogiu n / a dal 
11 ben noi i si i i u n z u del la 
C o d e C o s t i t t i / i u m l e ni tu ti lo 
i ti di n s suc i a / i om v e n u o i l e , 
k Ainminib i i t i / iou i p m n t i a 
li SI SObbilIUlIUIH) .1 IJI1PI 1 
cniibidei ev oli che pei legge 
.ivitDDi io dov ino gì n a i e sul 
hi! m c i o del min i s lc i o de l l a 
Ag t i co i iu i a 

Si li ittii di m i l i a id ) c h e 
vengono inguis inn ien to s o l t i a t 
ti ilio ali ivii i i a p i n t n i o del 
ie P t o v i n c e e e i e d o t h e n o n 
vi sia n e s s u n o the n o n p o s 
s i d i n a t t o della cns ib i l i l a 
d in ios t i i i i a da liiii 'sh I m i lo 
Olili Dobb u n o p i o p n o a q u a 
si 1 st n s i b l b n se 1 i siili /IO 
ne doli» ( a t e i i in It di i non è 
p i o n p i l ibi rn I li u i l i o 

Con la k'gi'e sti i < io 700 
del agos to l'io/ a i t i a u ' i s o In 
in u,gior ì/ioiK dei In s |) ui is 
s i sul le in enze di < ice u (il 
in et 11 legione e sul le u s e i v e 
si m e n n o di p o t e r n u m e 
a so luz ione la q u e s t i o n e del 
f i n i n ? i a i n e n i o di que l le a l i i 
v i t i di compctoi i7n de l le Ani 
imnls t i azioni provlne ia l l e del 
G o m i t i t i otov melal i d e l l i cac 
eia 

Il g o v e i n o t Henne a l lo ra c h e 
1 fondi i n l i o i i i l i ciall c i a n o 
( e n c n 20 i.iiliaidt I i nno) U 
t ra voi so le tasso sul le h c e n / o 
e su l le l i s c i v e non p o t e v a n o 
e s s c i e d e s i i n a u elio in min i 
ma p a l l e al le n i i i u l a vennio 
m ( p o c h e cl teme di mi li i r l 
l ' i n n o ) r i g l o n pe r cui v a i ò 
)1 <( t o e c i b i n a » dello sopì n i 
t asse 

E p r o p r i o in v u t u di l i l i 
legge li eui l imili e UH he i:t 
Inni appet t i positivi noi ab 
b i a m o più volle s o t t o l m t i ' o ) 
i cacc ia to r i , da l m a i z o di qtie 
s lo a n n o s t a n n o p i g i n d o lo 
sudde t t o s o p i a t l i s s e 

Pe r ques t a n n o e pio anco 
in pei il p r o s s i m o si p i e s u 
m e elio lo S t .no ine l ine ic i i 
d i l l e s o p r a l t isso circn 4 mi­
l iardi 1 i n n o Di q u e s t i nu l i H 
di 1 fiS^o d o v r e b b e a n d i t i , al 
le A m m i m s t i azioni pi< v i n n i 
li a p p u n t o p e r I e s p l e t a m e n t o 
del le funzioni loi o i f d d d e 
con la legge su) d e c o n l n m e n 
io D P R io ffiui>nii l 'h1) 
n 087) E b b e n e sul b i lanc io 
del m i n i s t e r o dell A g n c o l l u i a 
libimi pc i il i')( il u m use n i 
di soli 146 mi l ioni e p c il 
1)()0 di %~0 mi l ioni ' 

Ci si p o t r à ob i e i l n r e c h e ta­
li s o m m e in ogni c a s o d o 
v r a n n o a n d n i c Ule Amiiimi 
s t n / i o n i p i o v i n c l a h , e ebe al 
la fine di ogni a n n o s a t n n n o 
a p p o r t a t e le n c e e s h a u e v a n a 
zioni d i b i lanc io Ma il g ioco 
e fin l i o p p o s c o p e r t o i se i i 
vendo s o m m e n d i c o l e In on-
Mala e in usci ta il gove rno 
pei segue la sua linea chi ò 
quel la di i i i a i d m e n l l e r o r 
m i n t e la i i t i hz / i 7 ione di ta l i 
fondi in un t i m p u poi dovo 
il m a i do ha giìi pi o v o c i t o 
g i u s t i e n o i n i ) u l i l ]7 /a i ido nel 
c o n t e m p o ques t i fondi e b e do­
vi ebbe i o a n d i n e alla caccia , 
pei a l l n s t o p i 

r che ci si t rovi d i f ton 
le al la piti c o m p l e t a insensl-
b i h t i dei gove rnan t i , pe r 
q u a n t o u g n a i da i p i o b l e m l 
de II i c i e u a 1 J d i m o s n a 11 
fa ' lo c h e s e m p i e sul bi lan-
t i o del in i i i i s ic io d e l l A g n c o l -
u n a , lo l i t i o « v o c i » p»eve­
rtevano liei il fift s t a n / i a m c n 
Li p e r 510 mil ioni di l i re , 
i i l t e i I O I m e n t e u d o t t i dj 200 
mil ioni Q u e s t o ò q u a n t o lo 
s t a t o r e s i i t insce alla c i c c i a 
dei 2(1 mi l i a rd i a n n u i c h e ss-
so i r » a m e r a con lo t a s s e sul 
le l icenze e sul le r iserve" 

Definire u n t o c iò scanda lo­
so a d i r e poco L n e c e s s a r i o 
i l io Ammni i s t i 1710HI p iov ln 
ciall n e e i a l o i i t m n e*!( u n o 
sub i to l i l o i o ( c i m i pi ol està 

Deve e s s e r e c h i n o , s in d a 
o i a elle i p n l t inc i i inn c o 
inuiilsli m sede di d i souss io 
ne dei biWnci e s i go innno 
che tu t t i | A n u l i a i d i c i r ca 
d i l l e sopì i n a s s e s i a n o ì i p n . 
l i t i e p e r il b8 e p e r il di), 
ira le rt'iiininlslia/ioni provin­
cial i , e c h e uno s t a n n n m e n 
to sons ib i l inen to m i g g i o r e 
venga e r o g a l o p e r q u a n t o con 
ce rne le a l i l e « v o c ì i ) ondo 
p o t e n z i a l e così l u t t o 11 s e t t o 
ro de l le a t t iv i la v e m t o n e 

Gino Cesaron 

• Nella co nposi7 one d t i j i m-
prwi v t 0 obi p n fi i is i u v P . 
i n i un ne ( ir n i di si i li h 
no o f i n n , di i ini i e I In 
assiol i nulo di olii n, u n j j n 
ri rlsulinii 

• Nella innipoiizioiu di l i p i 
hi ì di I) HO I t lk | ni p r f 
utiliz/ UHI v ni i i isso nu/ m 
ile ept i di i rumo!! i Di onn d u 
lilaic di più ai IH Si 1 

• 11 fjranlnren di n u i o l u va 
ti nulo in notimi f retiti t ni IU 
no 21 ore prima tll l i n e e r ò a 
funi o Ionio finche non ns Hi 
mund i scoi irlo i nu itorlo di 
nuovo In ni qua fred l i Inno-
s ni i n soli e t i m o o (rmno 
1 t r voli i 
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Riprende fiato 

la sterlina ma 
Wilson resta cauto 

Ridotto il tasso di sconto - Il capitale 

chiede maggiore libertà di manovra 

Dal nostro corrispondente I 

[.ONDK\. I<) I 
I d ir igent i laburist i si <hb,it 

Inno f ra u desiderio ri: an- I 
nunnnre che la loro linea w « - ' 
nom ic i < funziona t <• In con | 
--•l[>(", f i l i f/.\ ( ||(» SI !• , ) " i <\\ 

1111 CtisU Un (Lille fumi,uni n'.i i 
d 'arg i l la . !-*i perdurante tira- j 
\ i t a (K'I prublt ' i i ia della disne- ! 
cupa/ione. rhe, scciindo il con- I 
suntivo urfiLiah- mensil i ' pub j 
bl icatn I^JIL. ò diminuì! , ! t i I 
spetto ad agosto m mi' i i di 
quattordic imi la unii a, spiega | 
In perdurarne cautela [*o\errm i 
t i \ a , malgrado il momrniancn ! 
«Umico* iniettalo m.ntedi dal 

riduzione a trenta mil ioni 
del disavanzo della bilancia 
dei pagamenti nel me^o di 
agosto. 

Queste i i f rv * incoragginn 
t i * h.innn fa l lo n p r r n d c i i ' fni 
lo alla quotazione óAìn sterli­
na, e sono .servite a spingere 
di ol tre undici punti ad un 

I della Banca d ' Inghi l terra si precipi lano nuovo l ivello pr imato l'indice 
tlone del tasso di sconlo dal 7 e m e n o | medio dei valori a / ionnr i , (.a 

City giubila. FJer il inon io Ti 

Per la seconda volta in cinque giorni nel Vietnam 

ì USA violano la 
zona smilitarizzata 

400 militari ((americani» spazzati via dalle Forze di Liberazione 

SAIGON, 19 
Contingenti della quinta di­

vistone meccanizzata di fan­
ter ia americana sono pene­
t ra t i nelle pr ime ore d i sta­
rnane al l ' interno della zona 
smil i tar izzala che divide il 
Vietnam lungo il 17' paralle­
lo. E' la seconda volta, nel 
g i ro di cinque giorni , che il 
comando americano ha com 
piuto un'operazione del gene­
re, giustif icandola con l ' inten­
to d i t bloccare i l flusso del­
le forze nemiche dal nord al 
sud Vietnam ». Se cosi fosse, 
non sa capisce pei che gl i USA 
debbano violare lo statuto dei-
la zona smil i tar izzata quando 
i l cosiddetto « (lusso » potreb­
be essere « bloccato » soltanto 
un paio d i chi lometr i più a 
sud. Sempre per i bloccare » 
lo stesso « flusso *, d 'a l t ra 
parte, gli aerei americani 
hanno compiuto anche oggi ol­
t re 100 missioni d i bombarda­
mento sul Vietnam del nord, 
dopo essere decollal i dal le 
portaerei in navigazione nel 
Golfo del Tonchino. 

\JO, fonti USA affermano clic 
durante le odierne missioni si 
è avuto uno scontro nel cielo 
con MIG-21 nord-vietnamit i 
senza perdite per entrambe Io 
pa r t i . Ier i tu t tav ia, come ha 
reso nolo a Hanoi l'agenzia 
d i stampa della RDV. VNA, 
un aereo del tipo A-7 è stalo 
Abbattuto dalla difesa antiae­
rea popolare e i l pi lota, lau­
da tos i con i l paracadute, e 
stato preso pr igioniero. 

La slessa agenzia, citando 
un dispaccio dell 'agenzia del 
Fronte Nazionale dì L ibera­
zione, ha annuncialo che oltre 
400 mi l i ta r i americani sono 
sta l i «spazzal i v i a » durante 
un attacco avvenuto martedì 
contro la base dell 'aviazione 
USA di Ben Cui. nella pro­
vincia di Tay Ninh Nello 
stesso attacco sono stati di­
s t ru t t i una compagnia di mor­
ta i e 70 automez/.i m i l i t a r i 

Continuano 
le provocazioni 
USA in Corea 

PYONGIANO, 19 
Si è svolta ogftì a Panmunjorn 

la 287.mu seduta della commis­
sione militare per l'armistizio m 
Corea. Nel corso di delta seduta 
la parte coreana ha decisamente 
protestalo contro le nuove azioni 
provocatorio USA nella zona smi-
lilnriz/.ata. 

Il generale coieano lJak Chun 
Ghun ha dichiaralo che negli 
ult imi tempi forze americane 
hanno sparato contro la zona 
smilitarizzala ed ha chiesto che 
siano severamente puniti l re­
sponsabili di queste attivi la osti­
l i e che si ponga (ine alle pro­
vocazioni nella zona smilitariz­
zata. font i americane ammetto­
no che tre nord coreani sono 
stati uccisi in uno scontio fra 
truppe slalunitensi e alcuni nord-
coreani nel settore occidenta­
le della zona smilitarizzata co­
rv ina . 

americani . 
Le informazioni forni te dai 

portavoce americani sugli 
scontri odierni sono vaglie e 
imprecise, o si esclude I im­
mancabile c i f ra sulle i perdi­
te dei vietcong » Si è appreso 
comunque che ni'lla notte tra 
martedì e mercoledì unita del 
genio americano e i rupix; 
mercenario del regime fanlnc 
ciò sono cadute in una imbo­
scata vicino a Tarn Ky, a cir­
ca 70 chi lometr i a sud di Da-
nang. Per l iberars i , le unità 
hanno dovuto attendere il i in­
fo i /n di repart i d i fanter ia 
giunti sul posto dopo no\ e 
ore. Ciò malgrado, gli amo 
r icani sostengono dj aver avu­

to soltanto fi mor t i e un féi i lo 
e d i a \e r « c o n t a t o * sul ter­
reno 'M « mort i vietcong >, 

A l t r i scontri sono nwenu t i 
a cimine chi lometr i n nord di 
( lue. nei pressi fi] Tay Nmh 
e nel della del Mekong I 
B 52. nelle lo io quotidiane 
missioni nel sud Vietnam. 
hanno bombardato estese re­
gioni iungo la fi onticra con 
la Cambogia a nord dello i re 
pr inc ipal i zone di combatti 
mento degli u l t imi giorni e 
cioè Tay Ninh, Loc Nmh e 
Due Lap 

I l comando amene.ino ha 
intanto annunciato la * sco­
perta * di a l t r i depositi part i ­
giani d i a'TTii e v ive r i . 

Il governo deve chiarire 

la sua posizione 

sul trattato anti «H » 

l'intervento pronunciato da Calamandrei alla 
Commissione Esteri del Senato — I problemi 
dell'Alleanza atlantica e del Medio Oriente 

Alla Commissione Esteri del 
Senato — d ie era convocala sta­
mane per esaminare in sede 
referente alcuni disegni di legge 
riguardanti fra l'altro le Co­
munità europee — il comprano 
SPU Calamandie., a nome del 
gnipixi comunista ha avanzato 
formale richiesta che la Com­
missione torni al più presto a 
riunirsi por essere informala 
dal ministro degli Esteri sui 
passi che il go\emo ha intra-
preso e intende intraprenrli'iu 
In reta/ione alla situazione in­
ternazionale. 

Calamandrei ha rilevato come 
foize e governi della NATO ten­
tino di uti l iz/aic gli avveni­
menti cecoslovacchi per fomen­
tare 1 inasprimento delia U-n-
aioiio e degii armamenti in Eu­
ropa, e come il i'o\erno ita­
liano partecipi a questo ten­
tativo. 

In particolare il compagno 
Calamandrei si o richiamalo al 
discoi so pronunciato dai mi­
nistro Medici il 5 settembre al­
la confert'iiz.a dei paesi non nu­
cleari. nel quale sono state 
espresse riserve sulla sostanza 
del trattato antl H e non più 
soltanto su) momento della sua 
Urina, riservo che hanno su­
scitato critiche anche da parto 
del PSU e del PHI. Calamandrei 
si è inoltre richiamato alla 
prevista convix'aziono antici­
pata della conferenza riuniste 
r ide della NATO, dove i istilla 
che saranno all'odg misure di 
rafforzamento ni.Iilare dell'al­
leanza che peserebbero diretta­
mente sul nostro Paese. Anche 
sulla situazione noi Medio 
Oliente, di nuovo assai tesa e 
minacciosa, è urgente un chia­
rimento sulla posuione e l'ini­
ziativa del governo ital.ano. 

Alla richiesta del gruppo co­
munista si è associ,da la se­
natrice Carettoni. a nome del 
gruppo degli indipendenti di 
sinistra. 

Passata la Commissione al-
l'o'Ig. solo uno e tra i meno 
importanti ck gli fitto di sogni di 
legge all'esame è stato ap­
provato. Per gli altr i l'esame 
è stato rinviato, mancando i 
necessari pareri delle altre 
Commiss,om competenti e ciuci­
lo della Giunta esce u lna IXT 
gli a nar i delle Comunità 
europee 

nanz.iano e industr iale, gl i af­
f a r i , nel passato, min snno an 
dat i (osi bene come oggi, I l 
i l balzo m avant i fatto regi­
strare dal saggio del profitto 
in Inghi l terra non e mai stato 
tanto vistoso quanin negli ul t i ­
mi due anni di •• austerità », 
•i gi-lu salai inle », swilulazione. 

La strategia del governo la­
burista sta dando i suoi f rut­
ti? Pei i settori imprendi tor ia l i 
br i tannic i la risposta — nei 
fa t t i — è un sì netto, anche se 
condizionato dal le riserve ideo­
logiche di pr incip ia e dalla cir­
cospczione diplomatica d'occa­
sione ("comunque sì conclu­
da la avventura laburista, 
VKstablithmenl continua à 
puntare su un ricambio con­
servatore nel 1970). La City 
(che ha trovato un r innovato 
motivo di conforto nel ricostt-
tui lo appoggio e nella « fidu­
cia o internazionali alla ster l i ­
na) ha anche ottenuto la r idu­
zione (ini 7 e mezzo al 7 per 
cento del tasso di sconto, che 
era r imasto fermo alla quota 
eccezionale del sette e mezzo 
per cento. I l capitale u io le 
r iacquistare una maggiore l i ­
bertà d i i m m o w a nel quadro 
delle m ig l im i nppm l imi ta che 
la pn sente congiuntura o f f re 
agli KU cst imcnl i . I l governo, 
dal canto suo, accompagna lo 
sviluppo della logica del si­
stema con l 'avvert imento u f f i ­
cioso. e nondimeno perentorio, 
che non vi sarà alcun movi 
mento verso la « deflazione ge­
nerale » nò qualsiasi al lenta­
mento dei repp: puni t iv i che 
g rad ino sull'occupazione e sul 
salano. Wilson p i suoi mmi -
s tn si iiTigidiJìCnnn nel r i f i l i lo 
delle riemeste dei sindacati 
e si preparano ad af f rontare 
f ra due settimane un tempe­
stoso congresso di part i to, al 
qual i eetcheranno di presen­
tare stili ') t inta rosea i l pa­
norama. ( ufrmist ieo, della t r i -
prese nazionale ». 

Sul fronte industriale, f rat­
tanto. i l conf l i t to si aggrava. 
Proprio ora l ' industria auto-
niubi istica è. in i osi ita da agi­
tazioni a catena clic, iniziale 
con lo sciopero delle fabbriche 
di apparecchiature elettr iche 
Luca-i, minaccia di decurtare o 
paralizzare l 'at t iv i tà dei « gi­
ganti del l 'auto ». la Ford in­
glese ad esempio, ha subito 
un rallentamento di milledue­
cento unità giornal iere nella 
linea di montaggio della Cor-
Uno ed ha annunciato al lar­
mata il possibile abbandono 
del suo obiett ivo annuale d i 
produzione. Anche dal punto 
di i ista del capitale ( r i n ­
francatosi |x?r l'ennesima as­
sicurazione che l 'ormai defun­
ta area della sterl ina ha rice­
vuto dai banchier i di Basilea 

e per uno sperabile futuro equi­
l ibr io a l l ' in terno del sistema 
internazionale), e troppo pre­
sto per dire clic le cose van­
no ne] migl iore dei modi . E 
non solo per l ' inasprirsi delle 
lotte, ma per i l fatto che gl i 
stessi indici di migl ioramento 
esterno (come la riduzione del 
deficit della bilancia dei paga­
menti) sono legati ad una se­
r ie di imponderabi l i f ra cui , 
macroscopico, è l ' interrogativo 
che pesa sulle esportazioni b r i ­
tanniche nel mercato nordame­
ricano. 

Una contrazione della capa­
cità ucct l iva di questo (data 
quasi per sconlata a breve sca­
denza in conseguenza dello 
inasprimento fiscale decìso dal 
governo statunitense) r iporte­
rebbe al l 'a l talena dei r isu l ta l i 
economici i l cui consolidamen­
to — agente i l governo labu­
rista — si è invano cercato con 
la politica dei reddit i , col bloc­
co dei salari e col contempo-
ranco innalzamento dei prezzi, 
con lut t i quei fat tor i negativi e 
repressivi cioè che hanno crea­
to crescenti d i f f icol tà sul ter­
reno polit ico. 

Leo Vestrì 
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E' Stato sostituito ne l l ' i ncar i co dal p r e m i e r Cernile Occupata da sei settimane dagli studenti 

Il ministro degli esteri 
cecoslovacco si è dimesso 

L'esercito irrompe 

nell'Università di 

Città del Messico 

DALLA PRIMA PAGINA 
NATO 

Jin Hajek era stato fortemente criticato dalla stampa sovietica • All'inizio 
della prossima settimana il vertice a Mosca - Discorsi di Husak e di Cisar 
L'Italia non sarà rappresentata a Brno da nessun uomo di governo 

Dal nostro corrispondente 
P R \ G J 10 

// compos i to J i r i Hayek ha 
p'eienlali ofifli le d imiss ioni 
do min is l ro detjli e s l c n li 
p r e s i d e n t e del lo Repubb l i ca 
Ivnbatla le ho accettale i d 
h i aj/irfolo I incarico a'1 iu te 
Tini al prima ministro C e n n i 
Si apprende oncl te clic il pò 
t e r n o ho esonerato d f l l e slip 
/unz ion i il direttore delle tele 
comunicazioni Karel iloff 
numi Si traila di due cosi 
c o m p i r l o ten ie d m e r s i p e r c h e 
mentre Uajck era s ia lo appe l ­
lo di molenli a l l o c c h i do p a r 
te licita s l a m p a lomelicu 
llollmarm eia ••tato indicalo 
da l l a ince popo la re c o m e una 
delle prime persone che col 
Infiorarono con le t r u p p e s l ra 
m e r e il 21 n a o s i o II nome di 
Haffmann ricorreva accanto 
a quello dell ex direttore del 
l alienila GTK Siitele, tua de 
sfilmlo per proi ued imen to del 
poi e rno 

Il vertice ceco sovietica — 
c o n t r a r i a m i nte alle p rey i s iam 
— s e m b r o si s ca lpe rà nol i 
i l i c i del la p r o s s i m a s e l d m a 
no a Alosca II vice primo mi 
n i s l r o sol (elico Lewcko ha 
p r e s o coni i l io non solo con il 
p r i m o min s l ro Cerni i , m a a n 
che con litri d i r igent i meri 
d e il p r mo l>ice min i s t ro 
depl i l i s l e n Kuznelsoi) — in 
Cecos lovacch ia o rmai da due 
« f u m a n e - p r o s c o n e ne i suoi 
c o n t a d i ai alto lincilo Fa l l 
( ro I o l i rò ha a ini lo un liinpo 
col loamo con Ces t imi r C i s a r 
preniente del Consiplio no 
z ionale ceka uno depli nomi 
ni pili ci d ica l i do Mosca 

miss ioni ila sopr fono del Co 
mitato c e n t r a l e lei PCC 

I e posizioni ti pai le ceco 
stoniteli i enpon n l t c r i o i m e n 
te p'ecisatc m unti scrii di 
di t a r s i r i po r t a i ! dol io s lam 
pa 1 opeuz i a t TK h a do lo 
il les to c h e si p r e s u m e ini 
p ro le d i l d i s c o r s i p r o n u n c i i 
lo m a r t e d ì a H r a t i s l o i a d il 
p r imo s c o r d a n o del " o r l i l o 
comunisfri l o i n c c o Cu ti i 
Hlliak d o i a n l i al Coral la io 
c e n t r a l e del Frenile « ( z i n n a l e 
s lovacco l l u sa l . ha (mi t r i lo 
ampiamente del la s i l i ioz io ie 
r ibadendo lo coni lozione r ì ip 
la prima / o s e dello n o n n a l z 
lozione si pilo ccns ide ra rc i r 
mai conc lusa P e r r /uanlo ri 
pilorcio la soppress ione de la 
c e n s u r a epli ha dello che si 

lacchic i u n i t p e r m e s s o da 
a l c u n a scic lefa t Parlando poi 
dei /enouie in ncpciln i ti al 
e uni anippi tinti > icilisli ìtu 
sol lui affermato clic ffit sii 
/ e m u l i ni u n i t r a i l o d e l e n n i 
naut i p e n t i il futi ie ili 
terminanti era il tirtmiti slau 
ci i dello si i luppo p isl fu n 
naio ciucile se esisti i ciuci lo 
lune le itdenzc ucf/alii e » 

I n m » i il ni n ilo t 
ha con t inua i ' l lusci ' i lo 
Io lo scittcn ab i t az ione delle 
inipln azioni interne zionnl del 
la nost ro politica Opinino so 
da l l a i ila di opni ninnili che 
i n e bene chi ninnile ne dei 
buoni rappor t i con i propr i 
i lenii Questo principio dei e 
e s s e r e rispeltnfei oncl ie dotili 
Stelli sopra t tu t to se son i pie 

t r a t t a t o di mi l o t t o mo' lo | c e l i » II p r i l l i e t i r e t a n o del 

p r o p r e s s u o P e r o — eoli ha 
apepuiila — •> una i n t e r p r e t a 
zioue della l iber tà di p a r o l a 
cu s ' a m p a e di i n / o r m a z i o n e 
come e avvenuto in Cecoslo 

Delegazione 
sindacale 

romena in URSS 
BLCXRLST 19 

I a i t i n / n di s t amp i romena 
•uimincin che Clntzu I loro i 
mcmbio elei comit i to o s c u l i n o 
dell Unione C .enonk ilei Simili 
c i t i [omttn e e ipo d e l h Prole 
i o n e del lavoio e citi S e i s y i 
p ibblici t p i r t lo lori per Mo 
oca a t i p o eli m i elelee i/ien e 
romen i , , 

I i c l tkg i / ione e s i i l a ini il ila 
a locarsi noli I RSS dai smeli 
c i l i sovietici n i r i n t e l i u s i t i 

ni più c i i i i ca l l da Mosca e I ^ Irannò'scimbVit'i 'pùnti di' s i s t i 
che dopo i fatti di agos to era I sulle espi nenie aceiu silo n 1 
sla'o costretto a dure le di campo s i r c h c i l e 

Tutti gl i statali in sciopero 

India: la polizia 
spara sui ferrovieri 

Otto morti — Ondata di arresti a Nuova Delhi 

NUOVA DELHI — Un poliziotto lancia bombe lacrimogene 
por cacciare un gruppo di mogli di ferrovieri che si sono 
sedute sui binari per fermore I treni 

NJUOVA DCLHI 19 
La poh/ ia h i apc i to il fuoco 

Ofiiu conti o i f cnower i in s u o 
p e o e cxit.ro i loro f a m u i n i 
ed ha i c u s o sette di loio 
t re i Pdtliankot nel Punjab set 
tenti lon ilo uno a Bik mer nel 
Ra jahs tu e u i n t t r o in cenit i 
imiion dellAbs.im Un o t l a \ o 
chmosliaiitc è stato sii ito .ito 
d i un irono pei f e rmi l e l 
q n l e si et i steso sui binai i 
a J a g a d h n nel Punjab M io 
prcsbtonc ha fatto centinai i di 
fculi tn ( ' n e i s e pai li dei paesi. 

\ G i u m l i dieci persone tra 
c i i d o n n e liambt 11 sono stale 
fentc in sconti! Ira polizia e 
dimoili ulti 

Lo sc iopt io che uf juj .da tilt 
ti i dipendenti s t i l a l i ha bloc 
c i t o le coni mica/ioni f c i rovn 
n e postil i e di a l i to ficneic su 
v is t i ss ime estensioni del p tose 
Esso (luterà vent iquatuo oie I 
lavoratori chiedono un adegu i 
rncnto dei loro salar i al ere 

scente costo delta v M 
Il governo ha mobilitilo impo 

ncnti Toi/i li ]»li7i i pei ie i 
m e t e ' igiu/ionc, \ Snovn Del 
hi più di ( lu i t l ionul i dip nden i 
s t i l i l i so io s t i l i n resi ili MI 
m u t a m e n t o allo sxiopcio t a 

loro sono tire membri del p u 
1 imento , . , 

Secondo noti/io p o n c in t e dal 
K e r a h do e il govc no c o m i 
mata h i apwfigiatc o ^ u o p u J 
la polizia idduee p i t sm ti d m 
ni di servizi fcrrovi m post i i 
e lelefiinlici pei giustificai e il 
suo i n t e n d i l o 11 K e i a h i con 
I \ssdtn uno dctfh St ili dove 
]( inoumcnlo popolale e la le 
piessione sono pili foit 

\ (.Tieniti Uh studenti imi 
v e i s i t m si sono s e o n t n t i per 
t t e o u con l i po l i /n che e ia 
miei w nula conilo un eoitco di 
sohdirieti t con gli sc ioper imi 
I seguit i u n i furinone" i - r c i c 
eia ili uomo t. sui tetti eie-Ila 
citta 

Partilo comuni ta slot c u r i lui 
quindi (ìfformato die quello 
che art aditi > ni oqcto e 
ai i putdo senza il imiset iso del 
qruppo dì \qcn\p del wirl ifo 
e de In Sldfo » fu m e n f o ni 
le r mi rr<;(i2ioni od aq\t at 
cordi rii \fcsfci Ilu^ak ha rif 
/pr?7t ito che * qui sii offrano 
una na ìwr uttiìe dalla p n 
lente titiniiinnp t '•Ce della 
qenl eoli ha ennt nuoto 

che ronsiflf ra ali accordi di 
Moira rome una e ivilnlazin 
ne <d un diktat F i ero che 
si SI no si off i ni una vtuazio 

, ne ] er uni difficile ma a mio 
parfrp sr trotta di una t in 
rafiioncLole ed aicettahilt pt r 
superare questa situo 
una i in tht ci da la p i 
bihta non solo di rtnnaiare 
la nostra smiamta non male 
e statale ma anthe la pos«i 
hilita di aminm strare la no 
s/rfi vita interna risoli ere i 
nns ri principali problemi eco 
nomiti politici e nazionali 
(ontiniinre idla nostra stro 
da di si itiippn di una \nrita 
incallita < democratica » 

Dopo n er affermato die 
è impossibile un ritorno a 
prima d\ qennaio e ci e non 
ci si possono permettere illit 
stoni P pinti ' oi t ent UT ittici o 
romani ut III tak ha cosi con 
fumato « ÌVOI sospinti lo che 
nessun altra politica esfera 
commerciale e milifctre del 
nostro Stato i ìw-itìtle in 
quanto in nostra esistenza ed 
il nostro si tìuppc pono d i re i 
tornente cnlleqaii ali fidenti 
za con Ibnione S o n t f t r o (d 
il con pn social sfa y> Poli In 
poi detto clip T o h accord di 
Vasta ( fi ormano tht le trip 
pe strotierp lasceranno ori 
dualmente il tinnito Jeniforirt 
Il nosfro pubol ico sfjesso u 
de hi questione ni un ce r io 
senso capoi oKci se ne i ci 
dono le truppi e (tifff (o rne rà 
n o n n o i e ()» rapido consoli 
(lamento < o t u m i t o e politico 
il rajforzamento delle iorze 
sot lahste la prei enziotie di 
quelle ani {socialiste e a l i t i s i 
u ie t tche sono condì ioni pi r 
il rapido ritiro delie truppe *> 

Do quanto pubblicala opqi 
dai giornali m u i l a cfie ;jtir 
iatiffo al Consuiìio no?ionole 
ceco ti /tresificnfe Cesfimtr 
Cisor fio deflo Irò I o l i rò e Ite 
« n o i noti riabbiano ditneiifica 
re nemmeno per un momen 
lo die i presenti fattori lem 
porauei — c o m p r e s a la pre 
senza sul nostro territorio eh 
truppe di ctrti Stati — pas se 
r anno eri i fattori permanenti 
di una e aoperazione qenera 
le delle nazioni e «"eoli sfa 
fi del la cammuffi sociali 
Wi prevarranno nuovamente •> 
« Qitalcmio può pensare — ha 
aqqtunio Cisar che e frop 
pò presto per parlare di que 
sie cose ma se noi ci ri 
dilaniamo al nostro onore 
nazionale a l la prudenza e a l 
la moiot ie nei dobb iamo un 
pegnarci non solo per il fero 
pò presente via anche per il 
futuro » 

Dal quotidiano n ioixnnle 
Smi m di l i ra l i s loLa si up 
prende die truppe straniere 
hanno occupato la redazione 
e la ttpoqrafìa di Vprcd il 
giornale di /voltn eie non è 
uscito seppure {no stampato 
Redazioni e tipografie SJHO 
sfale o c c u p a l e amli< a Bau 
ska Iìistri/ca hasue O s i m i a 
p iti dire citta A Ban 
ska fìisfn/ea mi tee il e >nu 
tato dei ixnttto del la Slowat 
t b i a e enti ale ha cs aerato il 
direttore del quotidiano S m e 
io Kuierak e al i no posto à 
stato nominato Um Vrto che 
giù rlirt «.se il (nomale prima 
di aemui io A quanto risulta 
lo Smcr t a i t e b b e pubbl icafo 
te r f i firfitoli in i lolaziane o</li 
a cco td i di Vasca e la soslifn 
ziom sarebbe stata decisa do 
pò ale ititi rientrimi al orpo 
icdozioi ale 

Infntp alla ngilia della Gtor 
nata dell Italici n program 
ma per lunedi alla T u i a di 
/trita si e cu ulti c o n / e r n i a 
d i e il nos t ro paese noti s a r à 
r a p p r e s e n t a t o da un uomo di 
governo ma rial! a n t b a s «ilo 
re a Praga Di Uernatr io A 
titolo rii t i o rmai r i to tdc re 
mo t b e 1 Titilla iara d solo 
paese sin 33 presenfi a non 
e s s e r e inpprespr i l a to ria un 
uomo di governo 

SicuiC77n eia zi ni fatta per 
le misure (onfro mio Mal ) m 
m u o * I1 Miundic i n u t i l e h 
Cr< i n i i n n e un >i i un f S i i 
tu m m i t o » i xmlu m un i di 
un li ili ito di p i 

In sosl m / i i p p u t ni imfe 
s t n m u i t i d i it i l i M ( H i l i t 
I T dii \ \ ì s h m u ' o n di p u n t i l e 
pi r l i < u i ip iMM di n i in io 
f i l i l i N U O siili ì ( . l i m i m i 
e iti i/i ni pi n i il u n <u' ih 
h 11 l l l 'Hll I* un N « " i in 
( o i s o m i H u l m W m i t U n b t i g 

I T cui p i i U c i p i n o M i / e l S \ o 
I 11 S U L ^ U m u n i t i d i t o i Bonn 

di u n . i< ilUi, ìlm nlc i B i r l i 
no n e s t un i lumi nu di I ììtm 
dt sttig il u n s i p ioss in io non 
d i e il foiiKits '-o d 11 i d( imi 
11 i/i i ( n s l i u n in t ) \ ( i n b i i 
1 i s t d l i d d l i HI 1 t mio pini 
t , di u n i N U O cln M Min 
| mpo i t f i luti i 1 1 n i o p i 
m u r i m i ilo non fi clu t s p u 
K lo St ito ( di si i net idi n i 
li Tilt c o ) ' ] i» ii / ' ( h n \ itili 
( h i suo s t a tus i n c u o i l i * n 
m islo p i o w i s o i H ìppunto nel 
t | i n d i n ( I t i l i -ti I U M i if'tl' *» 
si\ i Tinri K it i 

fu i 
K»I M 
t Noi 

1< 

commenti 

( l i h loto) 

Secondo «Al Ahram » 

Cento carri armati 
forniti a Tei Aviv 
Si ignora il paese fornitore - Navi italiane, 
USA, e belghe impiegate per il trasporto 

IL CAIRO 19 
v m o s t m t c I mol l i mol iv i 

eli ie< p l o r a oshl i l i gli ^ ' a 
li Uniti e i r e m o h a n n o ri 
p r e so igei « do facto » lo lo 
i o ip lu / ion l d i p l o m a i ì d i c con 
un col l imino fi i il consigl io 
i r s p i c m l c di N i s s e r pei In 
ni imi i es tc ì i M-ilumid r n w 
/ i , U x a n l l m c i i to lo i l C u 
n tei i \ \ i s c a r t i n i l o d i Sf\ 
to nmei ino pei il Medio 
O l i e n t e Li i i ius l ì a l t l e L invia 
tn di W i s l i i n t l n n — reca to 
=i in Cirillo n f f i cn l rnen te per 
i s s i s t c re ìlW c e n m o n l l del 
' i i i c o i t r u / i o n i del templ i ORI 
71-iru di Abu S imbe l — ha 
• m i t o n n c h e con il m i n i s t r o 
cUvli e s t c n R n d « u n ut i le e 
nin lo i m i c h e v o l e s c a m b i o di 
vedu t e >i 

Ciò non smnif ica t h e S i m o 
s n t i e l i m i n i l i i mol l i e u r i 
vi o r t i c o l i che i m p e d i s c o n o la 
s t a b i l i m e r t o di [ a p p o r t i no r 
n i l i f r i U"5A RATJ e a l t r i 
s t i l i a i a b i Si n c h e e n t i a m 
b i randi r la t i l i n c i icani al 
H Cnsa BianCT H u m p h r e y a 
N i i o n si sono p r o n u n c i a t i pe r 
un r S f o r z a m e n t o m i l i t a r e di 
I s r a e l e P r o p r i o oggi al Cai 
ro p a r l a n d o con a lcuni glor 
n a h s t i il m i n i s t r o dcelt es te 
il g i o i d a n o Abdel Mone im RI 
fai h a c r i t i ca to 1 due nomi 
ni poli t ici s t a tun i t ens i d icen 
do c h e le l o i o p r o m e s s e a re i 
Aviv « n o n s e r v o n o la pace 
m o n d i a l e ne" la s t ab i l i t a nel 
Medio Oi lente » Un i m p o r t ™ 
te p e r s o n a l l l i egiz iana che In 
l ende m a n t e n e r e 1 incogni to 
In d e t t o dal e m i o suo che i se 
gli S ta t i Uniti forni i a n n o 511 

ae i e i P h a n t n m a I s n e l e , 
1 U R S S con e d e i a ili I t-itlo ef 
ficaci meni di r i s p o s t i » 

S c e o n d o 11 g io rna le inficio 
so IAI A h r i m » I s rae le I n 
r e c e n t e m e n t e r i cevu to cen to 
c a r r i l i m a l i pesan t i Più n o n 
i nd i cando la fonte della lo r 
n i t u r i ma t o n i difficile in 
dOMiiaila) i Al A h i a m >i sc i l 
\ e c h e i v icoli s o n o st iti 
t i n s p o n a l l d i navi anicil< ine 
i t a l i ane e 1 elghe I n o l i l e 11 
q u o t i d i a n o i c r u s a Isi ifle di 
e s a g e r a l e p n p a g a n d i s t i r a m e n 
te 1 en t i t à del le fo rn i t i ne di 
a r m i sovieti he alla RAU pe r 
i c n d e r e più efficaci le p r e s 
suini «i Sta i Unit i e Tr i n d a 
d i r e t t e ad c t t e n e i e fo rn i tu re 
di aere i a t e a / i o n e 

P i o p a r a i K s o n o In c o r s o 
p e r rnf fo i /a e il f ron te a i a b o 
o r i e n t i l e g i o r d a n o ! i n t o n i l a 
d a B ' i i u t D e n m s Necld del 
1AP C o m a n d a n t i i rakeni si 
n a n i e d e l l A i a b i a Saud i t a si 
s o n o reenti a d A m m a n p ° r 
c o n c o i d a i e 1 a u m e n t o di a lu t 
al regno h a s c e m i t a in confor 
mi l a con le l ecen t l decis ioni 
del min i s t r i degli es te i 1 a r a b i 
I I rai ' ha gin d i ec imi l a solda 
ti sul fi on te m e n t i e 1 l a u d i 
ti h a n n o lo l o ro roizo dis io 
r a t e nel la zona di Akaba SI 
p a l l a di u n p r o s s i m o invio 
in Gio rdan ia di t r u p p e Siria 
ne e di un / a f fo i i - amen lo elei 
cont ingent i I rakeni e saudi t i 

Guer r ig l ie r i n rab i h a n n o fat 
to s a l ' n i e u n s e i b a t o i o di ac 
q u a pe r 1 n i l g a z i o n e del k ib 
bU7 di Avivim e fatto esp io 
d e r e una m i n a nel la regione 
di N a h a l Oz (Gaza) 

Ancora semi-incosciente Salazar 

Il regime portoghese 
teme moti popolari 

Silvano Goruppi 

ITSBONA 10 I 
S i I / I I e sciupio giaviv»! no | 

\ m oil iute intuitici ilo « l ie i e ' 
iiiiblioi ìmcnio B l ! ^ l [ l t U 1 ( n , - n 

IK diUaloie e t i l toi i sotto la 
tenda i l ossigeno s e i n i p u d i / 
/ i l o i l i t i l o di semi mcascieti 
/a Qu ìlurni ie s u 1 in I inicnlo 
d t l \ -ne m i h l t n UitlT.i i 
ie-.li e^tl is i e w n t u i l i n di u n i 
u p t / . i dell i t v i l i pol i t i t i e il 
ni KI lite lumi/ i u r t b b e ^i i 
cello i s i t o s o i e Nonosl mie 

ni i id i n i e ifeime uftiei ili t 0 
ii.til f il ti if \I n e t o C i e U 

no p r t ito i o n i <U ! i editile i > 
no tu iU ne^li ultimi U mpi e»di 
s l isso ibb ì f i t to c u lei e di 
es e e in « ! bei i l i / / d o e » 

11 li m i e d noti popi in con 
li il i p i n i contini i i I e s . u e 
t u Ielle netlli unllienti « m e n n 
t i u e e misu t pi e se ne i )i 
ni se > ii siilo s ito d albi ine 
pt r h polizia e I esetei to te- la 
no in s-o e Si e anebe i ip t t 
so di n u n n o ì i tosti di comi 
m ti (_ m i i s K o t b i (din^eiile 
d 1 n .munti lo O K I no li T J u ^ 
\ o \ i 1 s n n « b e M i n a Uo*>i 
ha P i l w r e d a s Lenin Ohveira i 

-,ui moglie nonché un iHi i cop 
p n di dirigenti commi sii Qu» 
su ì i i esti sono il sintomo di u 11 
mtcn. IICÌUI repressioni nei con 
fiotili delle IOI/JC t h e si Intloi o 
in questi gioì ni int oi pili m a n 
s i me nlc ton i lo il i t g u< 

Ini mio uri pruno conut i to di 
aiolo e di lotta st * costituito i 
P i n p i n i \i\ot ito ì ( n l i n > 
et ì l m p i IOKIICM (inKi iti 11 
tornii ito h i lu i n l o un iPI» i 
i tulli i dtmoei i t u i the li 
ti i 1 litio * l i Ki » i ci si t h e 
n u n i c e n le fondimeli i di 1 u 
^ime e « n u d i di ni m e t e 
1 i s e n p e \edere ina o i<l it i di 
Lei mus ino politico tonti « il i 
p o h e i demo i itici f <• foi /e 
IL}) ess i le l i l h p i b / i S I « K i 
r ) itit i dell i legione f is t i s i > 
d i l l i e r t i lo Innno ì ict u i to r 
d m U n piecisi Mi il U i u i e 
non i l i o n il ic^itin e IK i n i 
pol i rà U lotta p o w l u i <> 

Il PC e il F mute l'oi Un-lu i 
di 1 m i n z i o n e hanno d i l e u to 
loio h n t n t j h p u ò i d o i I le 
di I M I lotti più tn issiceli ? ei 
mot>il lare li in issi ul a l i < 
la e 1 i s tmi m o n e mi I H I M di 

. un sa lazansmo MTXJA S i n z a r 

CI H A DEI MI S S i C O li) 
Alcune m i i l n n di sn ida l i 

h a n n o fatui i i n i / n m q u e s t a 
no t t e l u l l U n u e i s i t i di C i t t ì 
del Messico e h a n n o c i cc t i 
to f,h s t u d e n t i che la o t i u 
p ivni iu d i n i cu sci sel l i i n 
ni Poco d o p o le 22 10 di l e u 
i i n e iU 7 «i di ques i i n u 
u n a in I ta l ia ) veniicii i t iue m 
i o m e / / i e a u c h i di mi l i t a i I 
Imi t i i hloei Un l i t>U >di di 
acci s s ) u l U i u u i s n i d i e si 
t i o \ i di» p e u f M i i di C i n a 
del M e s s i l o s u b K dopo ih u 
ne m u t i l i i di s n i d i l i ì i o n i 
p i u i i i i da p o h / otti h m n o 
c u t onda lo eh cd i fu t I n t i u p 
p i \ i e p n e n t n i d e n t i o 

C li s luden l l pi escut i sul cui 
numi io noi si li i nno Uno i 
q u c s i o m o m e n t o i n d u a / i o n l 
is i s i solt n t o uiL „h a i r e 
s ta l i ti i d x c n t i e p io f e s so 
il sono pui di c i n q u e c e n l o ì 
s o n o stat i t as imiti fuori dal 
1 a t eneo c i n t a t i sul furgoni 
p ti i s p o i t a ì u n 

I d u i g t n ì del n i o u m o i i t o 
s t u d e n t e s c o m i n i t i I l l a facol 
t*i di sc ienze s o n o s t i l i u r o 
s ta t i e i m i m s s i t i su u n te r 
n o n n o d o \ e e r a n o a t tes i da 
21 ic lHi l i r i P n i m di c s s e i e 
c i u c i l i sui furf-'on sono st i 
ti f i t t i d is tendere , a t o n a e 
temi i i b u l l con le a n n i p u n 
l a t e Q u a l c u n o di essi t u t t a 
U T e r iusc i to id e l u d e r e l i 
sorvegli u i / i dei sn id i l i e i d 
i s sa ie \i b i n d i c i i mess i i i 
un sul la p i i 7 / n dell i m m e r s i t i 
m e n t r e i l i ri s tuden t i CJM i 
v a n o 1 ini o n i / i o n ile 

« Rad io Unive is i t f i» aneli es 
sa o c c u p a l a d ig l i s tuden t i ha 
sospeso le t r i s n u s s i o i i i d o p o 
over Innciato u n appe l lo n 
tu t i l ph s tuden t i ed nvei p r ò 
t e s t a to c o n i l o 1 i nammis s ib i l e 
sc i te l i? n e n t o dell e se r c i t o d a 
p a r t e del gove rno m e s s i c a n o 

Nel t en ta t ivo di Rius l i f ic i re 
11 suo p r o v v e d i m e n t o il Rover 
no di C Ha del Mess ico h i 
fa t to p u b b l i c a l e i l Min i s t e ro 
defili I n t e r n i u n c o m u n i c a t o 
nel qua l e si legge c h e 1 « azio 
ne è stota necessaria pe sino 
piare gli studi nti in sclopcio 
da dn ersi locali scolastici prò 
prieia della Nozione e desìi 
unti o strmpio pubblico » Poi 
chfe — dice a n c o n il c o m u 
m e a t o del governo — li a u t o 
n l n « e p i d e m i c h e non d i s p o n 
gono dei t n e v i net e s s i l i i ri 
s l a b i h i e I o n l i n e I i n t e n c n t o 
del g o v e r n o e I r p M i m o 

L u l t i m i t r i s m i s s i o n e di 
« R a d i o U n i v e i s i t i » h a pei 
m e s s o i g h s t u d e n t i del Poli , 
l e c m t o di a b b indonni e gli ' 
edifici che o c c u p i v i n o p r i m a 
che m r m s s e i o 1 so lda t i So 
no cosi ì lusc i l i a c a n c a i e su 
d ivc i s i c a m i o n t i l io il m a t e 
l ìa le di s tud i i sul qua l e ive 
vano l i v o n t o d i n a n t e i c i rca 
ti e mes i di occupaz ione e a 
p o i t a r l o in s a h o M a n t i n o 
not izie del la scuola di i p icol 
i u r i di C l n p i n g o te rzo gran 
de c e n t i o del n n v i m c n t o stu 
dent i sco m e s c i a m o 
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a l u u u d n l'ent s t u d e n t e s c h i 
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u r t i t i I N I Un p o i l i v o e e del 
consigl io naz ionale di s c iope ro 
h i d e t t o che e il io s tud io la 
poss ib i l i tà di p a s s i l e a l la 
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i m i h p u l e Ioidi Stii'i 
1 mi k 1 1 miniteli i c li 1 a 
1 i in i li ti e ipi t 1 n e Ide i i 
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di 1 0 \ l i o sr )po di r n o n e 

0 ini de m 1 i li di Homi 
ti 1 nion ino lo ino L,II OS 

I \ ito i iw> i i s i » ' i tei 
1 K escn t i U K f t i e pi 

<olo tn (1 II )ol l i li Ih 
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l a * P n w l ) comn cut i sia 
m Ut tn il tcccntc \ i ^ ' io rn.L,li 
S iti Uniti di un i deli L,W o ic 
di nomini d Tir it i e li dep itili 
cu eia* i l i Silimidt In l liti i 
loio ititi n o n i i d i n il p o r 
n l c i i ippic m i n i t i ti deschi 
m i n o leni ito h i t i n e u i u c l i 
p ie tsi b i l l u a negli S ' i t i b u m 
itila s p e m i / i il poit n e l i o 
l i t i ol tranzist i (Ito ilio coslt 

cHOpcc |ior K coler i r e cosi la 
(orsa ij,h u n n i i i c n l i d e l h « jiic 
col i I u o p i 1 

1 i * P n \ d t » rilci i poi che 
ce orilo h si i t ipi I c k s c a i LJI 
Siati tjtuti chiedono chi ì p u s 
cui opti l i m o n i n o le speso ni 
b t a n e in p ì icol ire clic MOKI 
l l f f01 / | l i SII lUI/iOlll » * l i 
esigcn/e di \\ ishinglcn coitici 
clone co i oi j) un d c l h C11 
n n n n felci i lo» s e m e 1 o rn ino 
del PC US 

I * t l s \ c s t i i * con un coni 
m^Ho di Volo lui toni ino im«ve­
stii problemi (al ciuale iblnn 
mo i t ce rnu to p u m a ) dei Icn 
t i t i u di Wnstimt?tcf I o t i dn e 
P ir irti per fu dee idei e y,\\ aiti 
coli dello s t i tn to dell ONU nei 
quil i si l i i i f cnm«i to i l h r i 
gicoe sic-, i p"i cui le ^ n oni 
Uni'o s t n s r(e h necessitA 
c o i d <= d u i n i i d i n il mo do 
l i m i n io i ageres«ione le 
di se i x \ Homi si tenta di 
IO i l n c d i ice nel di Pois l ini 

=" i i \ rno lo I s u s l n — e 
1 i t ) ) e te può !>!O"CHC le 
f t / t e m<. e e m 1 t u te 
i i 1 fi \. r u c i che i lui 
u n (1 Uni o tcn 'oni '•om 
) i ni l i u n illoali > 

l e * I l i ca lc i idcno I M I 
fi ì in lo 11 p ci ì i ihclità degli 
u t ioli e t i l i C i r t i dell ONU 

t o l t e l i t i s|x>ciflcindo mi oin 
che e "i i f i n i d i n o non solo 
h C ci in i n i Coli n l c m i anche 
ilei ino o \cs < clic non appar 
t ne e non i p p a n e i r a m u i 
Ha n t 

| n m m s t i i l o u n o s t u d e n t i clic 
e impi l i i lo di 1 \e t p i c s n |> n 
t e ili i s t e s s a in i m f e s i \ / i o 
n e u n con u n i s c u t t a d i 
e i n d i m i i pi r l o h n s o n sub i i 'i 
11 t o n t i i n n i Ole li o u m si 
nu l i i n i o n ^ i u e n / 1 si n senti 
di insonn i ) i il d n n to li 
1 ii pol i lH i i l l i i ci i li | mi 
ti di * l o l l m h i l i t i » I q u i 
il po l i !( chi SI u i o g i t i o UH 
oi L, u n d e l l o SI i lo e |>< ì ico 
los i m p u t o d i s t i i / iot i i k ò 
u n p i p c o d e t i l e pi i l u futi 
/ u n i I H i p u n t i n o l i m u 
e h m i di II i i i p n sMiine 

S i n i p i i in c o m n i i ^ s i o m 
i i si il i un i d i s c u s s i o n e i< 
CPS i qu un i ) si ò ti i t i tiri d i 
s t a b i l i t i 11 nt i l i d< 111 pt n i 
d i u n n i s l i u< l )o \ r e b b i i o 
o s s e l e c o m p i r s i ne l p i o w o 
clinic n l o i ii d i clu c o m p ii 
l i no u n i poli i s i no ul u n 
m i s s i m o di c i n q u e n in i M i 
il p i o b h u n n i s t e il il le M 
-,t i\ i n i ! e IH pol i i h l iP io i s 
si i i L mli in d i <l il in u i 
sii il i s i n hi in tu l t i u n i 
sei ii dt e isi il l i m i t e di t 
e i i iqin inni u n i blu sun 
ì i to con i ii si „ m ilio ose hi 
s io tu di 11 m i n i s i ! i Si L d i 
s c u s s o su rpii lo p u n t o s ino 
i si i t l i s m i s t i i h i n n o 
e h u s lo clic n o n si lene sse 
t o n t o tirile Ve , ] i\ in l i i de 
li i n n o so sh n u l o il < on l i u in 
V i I H o id lo i In ni i pi ni e 
cium ni i isti u d ì [inni i i i i 
i i t o di s iud i nli o o| tei u 
l i u n inl i conc i i m so 
pi a l l n i t > i p t o i n n t n i ì t 'li 
me, u n / il ti i lt ili a 'il i / io I 
m i si ipiilie i i t u l l e e ut Ilo 
in u n i i st i/ un e hi i lt m i t e 
i l k , ! i h dilli i no I nle s m n c 
tli pn i h (IH I I pi ) s o m 

Oi i i pt K< d i n u nli in d 
to pi i i soli s t u d i nli s o n o 
un i n in in11n i t n t u u d i io 
c n c i 27011 i )\ u n Si u de 
b e n i s s i m o q u a l e s u bhe 11 
cut p lus otu «-r ( lo \pss i p i e 
s i l c n 11 pn /ione dei tic 

\ l l i c n i n m i s s i o n o I i \ o i o 
d c l h ( imi i i s o n o ali o i d i 
i u del >ÌIM no lo pi ip i i s te di 
moti idi i d i I f i m i n i i to 
p i o \ u d n n n t o s u l l e pe ns io 
ni pi e sont i k t| i l u t t i i 
g i u p p i p i l l i m i m e n o l i DO 
t h o non è i u isc i t i tu 11 in 
t e n t o di n n \ i U P il d ib i t t i t o 
A n o m i del P C I h i p n i i lo 

c n n i t ì ifoi i inut i p n le 
— il c o m p i a n o S n i d i l o il 
q u a l e ha i l l u d i l o le i i t i n e 
sle con t i ni li ne 11 i p n i p o 
sta di li f!c di e m ò pi u n o 
r i i m i l i i i o il c o m p i l i n o l on 
r o a u m e n t o de i ni in imi a 
"ÌO un i i I n o m e n s i l i itffiin 
cn i i i c n lo d e l l o p e n s i o n i al 
1 fio pi i ci n l o dol i i i i ti ibu 
/ i o n e u s t i o n i d tcn iocra i i 
n dei fondi p n \ n l e n / i ili 
nel q u a i l i o di u n i i i f o i m 1 
fi t t ici i l o de l s is t i u n p p p s i o 
n i s d c o 

A l d o s e i h t o iss m o Ionia 
pei l i DC il S i f n D o m i 
m ne d s e n i o la c o m m i s s i o 
ne Dife s i de 11 i Carnei i o 
l i DC e isola i i col suo « no » 
l o t i c i ilo i l i i n c h i e s t i p u l a 
m e n i n e 11 suo tfiuppo d u i 
g e n i e \ o u e b b e g i u s l i f ì e i i s i 
e pi e n d c i e t e m p o u l d u c o n 
do c h e il p i o b l c n n n o n p u ò 
e s ^ e i c cs i iT i ina to l inci le d u 
n q u e s t o K o \ c i n o P i e t o s i 
i s s o l u t l inoni e i n s o s l c m b i l c 
in l i n c i di f i t t o e in l i n c i 
di d n i l t o p o i c h é sLgne ic l ) 
h e l i ( o l i l o c s i u l n n z i o i i e 
de l P u l i m e n t o di f i o n i c a 
u n t ipo di g o w i n o c h e h 
DC \ u o l i i c o s t i l u u e c ioè 
i i s p e l i o ad u n i i m n o v i i 
e s t i a p n l i n i e n t a i t 

M i i n d i e l i \)L è p i o f o n 
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l i c l a s se p o l i t i c i C i se i vi 
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l i b e l l i de i c i l l i d i n i » Q u e 
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t it ira d in i ten ik s o u e h i o 
lesini ilo ili i d i n di D j i r i h p 

t h e u t i l i c o s t i m i ! o n j j n i n t i 
multe h l l i Itom una e da l l i 
Intoni i\ i i i l h fiontiera Lia i 
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Amnistia 
s t i o n e p i o c c d u i a l e n i e n t i e 
e s l i t o ì i l r n u l o v i l i d o q u e l 
lo di u n a l t i o pai l i m o n i n e 
de A b u o n «rliiitto il socia 
l i s t i C o d i g n o l i ha d i c b n n l o 
c h e n o n si pun « l e c i t i n e in 
p i o v v c d i m o n l o di i m n i s l i i 
de l l u t t o s v u o l i t o di suì i i ih 
c i t o » e c h e « l i DC d e \ c 
i s s i n n e i o le s u e l e s p o n s a 
b i l i t i • Se q u e s t i e l i pò 
s i / i o n e t k l g o \ o m o — b i 
d e l t o i s u i \ o l t a il s e n a t o 
i e Z u c c a i a del P S U — il 
« b e n e v o l o a l l o g g i a m e n t o d i 
i l l e s a de i s o c i i b s f i pol i e b b e 
e s s o i e 11\ s to » 

C h e c o s i f i in offot t i il 
g o v e r n o ' Toi n n l n i o n t t i o 
c e t t i porc i l i m e s s o i l l e 
s l i o f l e il p n n c i p i o del l u n 
i n s i l i poi ni r i d u c e al mi 
n i m o il c a m p o di a p p l i c a 
/ i o n e II p i n w c d i n i c n l o na 
sco m o n c o II g o \ e i n o n o n 
e d i s p o s t o i c o n c e d e i e n i n i 
l e p iù di u n g e s l o di « ole 
i n e n / 1 » n t i n o n si ti s p o n e 
a c o m p i o ? u n i l i o n p i n 
l o i e e I tn to u n n o * p i a t ì 
c a l o i o > A n / i i w o i l e gli 
s l u d n i l i gli o p o n i i d e m o 
e n f i c i c h e n o n s a l i l o l l e 
n l o I r s -e ic i / io di e l e m e n t i 
r i ( I m i t i pol i i i n c o m e q u e l 
li ad e s e m p i o di n n t i i f i si ì 
r e eon l i n l i g u e m l i n e i i 
C i n i al V i e t u m i T q u i si 
t i d o i d d u i l t u n n e l g i o ì 
( e s c o u n o s t u d i n t e domi l i 
c i a t o porcili ' ' poi t i un c u 
to l lo di p io t eRtn c o n t r o 11 
« p l n n o Gu i » p o M e s s e r e 

=lc nuove fonile ili a/ione ab 
hi mo fi e ito ni s ind ic i l i p io 
blenu nno\i e d u e si mot Un 
do moine in n s i l l o deficitn/p 
diffiioll i o disloi suini in tutto 
il niounieiito i i n c h e d e (CU 
compi c s i Ciò p n che « e c i t 
scuttn e maini i t i u n i pm \ i 
3 t i p u l o c i p i / i o m d h o i ton 
0 di j umam ili impcfin i siti 11 
c i k Conti i dd i to in In <let 
to S t l e d i — tisitll i por t i ito hi 
ti si defili ani n di Ih ( 1S1 o 
della I IM f ISI che imi i al 
« coni ilio pe i s I i s t i n t i » 
1 i i ni u n del n i n o lo issmtei 
smo s in tha i lo \ m i n ime o ri 
coi e i e io! simile ilo e tu un 
s i i i / ione nei n p p o i l i ti ì i 
l u o n t o r i e i s ind ie i l i 

Conpiiila un inalisi dei nu | 
ghor nie-ali ottenuti con le tot 
h i / nd ih (•annienti s i h r ah 
ì chi/ono di o r a i n c o n t n t l a / i o 
ne dei i itnii degli oi panici e 
delle m i s i ix i ) i so t to l inei l i 
1 i m p o i t i n / i dil l i olio ig r i io 
\> sposso cooidinit i fin i la 
\o i l imi tlellc c imp ig iu e quei-
h d II nduslii i il compagno 
Siili d i lui n l i M t o che il b i h n 
n o c o m p l e s s o do m o u m n i t o 
•ic imponcnto » «Si t n t l a ni i 
di s u h i p p n e 1 1710110 - li 1 dot 
to — poi impeti ro elio I i t n / n 
t i \ i p idi onalc mlacclu i n 
sul iti o torniti pei Ul u t ' i u 
11 s f o n d mi/ i i t 1 1 c int i attua 

0 tUi s inchci t i MI conili Ut" 
io hnUns i fn i7ione dello sfmt 
1 u n n i l ) e i x r ìiifd ti i n l i con 
d 7 oue dei I u n n t 111 l i qui lo 
u si 1 I ittti i uisxl lisf u n i t i no 
110 I II U 1 Slitti ssi ioti OMIIII 
i h sul t e n t i n di 1 ti n t t i 0 
dille libeilii sono s i g n i t k i l n i 
m i incoi 1 fi ifi h e limitati 
C litio dell i / ioni h quis t i me 
si icsl 1 1 i7 iondi l i sede do 

1 \ o tu' cornimi! ni i < In iwosen 
[ M do sindacato o dove più nr 
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l i l i ce rc i scientifici e tee 
nolofiica in l l i l n p iosen l i delle 
#e l iden t i sii0/7 d u r e che 11 
I n d i n o e l imit ino le a t t iv i t i 
di ncoi<_i e lo sm utili Appli 
11710IH» l o i lToinn l i i o l i / i o 
t o imenei i lo svolta d i ! piofes 
'or Cigliali p esiliente del ( on 
ifjio m / i o i n l e dello n c o u l i e 
11 isseiuhloa p l e n m a dei Co 

mil i t i sf ontitici n i? ioni l t che 
1̂ e si o l i i 1 Homi 

Ui 11 In/ioni dopo nvo-r ri 
lev ilo tomi ivisitivo il fallo 
che 1 nuovi p ovvedimcnli g o 
\ 01ml1u pi ev p lano la casti tu 
710111 eh un fmelo di 100 mi 
n r d i di Ino pei h n c o r c i 
in Insti n l o 1 i un fon lo di 100 
milioni di do lh i i por 1 acquisto 
di 1 m r e c t h n l n i e non f ib ' in 
Cile 111 bili!» -sottolinei come 
f i l l on n e t In i In sitinyionc 
doli Un vo i s i t i 0 h s in nian^i 
l i onsi L,m nlo 1 ifo m i h s rar 
s i t i del poi so n l c di n e e i c i 0 
h m m e n i ? ! di uno si ilo pai 
nebeo pei il pei son ilo del -;e( 
toro pubblico 11 necessiCi di 
niodei m/z ì i e 1 sei v 1/1 pubblici 
ton p u l i c o h i e n g u a i d o a quel 
li scientifici 

Il d i lu i t i lo clu ò stilli) u v a 
e c o ippis-SinnU) hn iPHistrato 
cucci votili i n l m o n t i ni q i a b 
li i t e p h e d o il piof Cigl ioh 
pio^iiett indo li pm adatto e 
utili linee di sv lupiw da asso 
un ( in II ili 1 poi una ( fficice 
cill ì b o n / i o n e m l i r n i 7 i o m l r e 
fon I s t i t u i t i l o ministero d i l l i 
noet i 1 scionl fica e tpetiolofiici 
Il p of C u i 0(1 In d i t o issi 
i i i n / i o i i o eh dello mod fiche 
p onosle d i l ! 1 cub ica s a n te 
nulo conio p n h 1 e l i / i o n e do 
lui iiv 1 d Ih 1 h / i o i u ~ d ieu 
ini nlo di b u i poi I i l l u d i dol 
P u «0 in n 1 'o si ti n e t h e 
ve là pn senti i 1 il CIP) 

O n o 1 i p i ov 1710HO delln re 
li7ion s m i t iti voli l i d e 
11117 ini h p u 1 noli 1 n n l o 
si liiedi ohi il ( M i venan con 
s u b i t o sin pio vedimi liti Hi«? 
il I h i ' i m e n l n e goveino pcw 
sono assumi l i ni u n i o n i 'Il ri 
corea la '•ooindi che chuvìe U 
•tollix^ila ipprov imone l«?l ^ t ? 
hmei i to dpi Inculi 1 di l*^^e ri 
fixnrdanlo 11 pe orniti 
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